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NEL CORSO DEL RICEVIMENTO ALLA SALA GRANDE DEL CREMLINO 

Stalin brinda con Longo 
alla felicità dell'Italia 

Nuovo slancio nella emulazione dei lavoratori sovietici 

(Per cablo dal nostro direttore) 
MOSCA, 16. — X cittadini 

dell'Untone sovietica sono già 
al lavoro per dare corso ed 
le Assise del P. C. dell'UHSS. 
Stamane i giornali di Mosca 
dedicano pagine intere alle 
notizie sulle assemblee, i com­
menti e gli impegni di lavoro 
che hanno salutato nelle offi-

. cine e nei coleo* i risultati 
del Congresso. 

I dispacci dalle capitali del. 
le .Repubbliche danno un pri­
mo quadro dello slancio com­
battivo con cui il popolo so­
vietico affronta i compiti po­
sti dal Piano quinquennale. 
La parola di Stalin ha dato 
nuovo slancio a questa gigan­
tesca emulazione che si svi­
luppa in ogni lembo del­
l'Unione e va dai grandi com­
plessi siderurgici di Mosca e 
Leningrado —r dove ieri stes-
so ti sono tenute assemblee 
di lavoratori in ogni reparto 
— a Stalinabad, nel Tagiki­
stan, alle regioni montagnose 
della Kirghisia, dove colco-
siani e pastori hanno ascol­
tato alla radio il discorso di 
Stalin. 

La Pravda dedica oggi lar­
ghi brani del suo editoriale 
a sottolineare il significato 
eccezionale del discorso per 
tutto il movimento operaio 
internazionale. A proposito 
delle parole rivolte dal com­
pagno Stalin ai partiti comu­
nisti dei paesi capitalistici, la 
Pravda scrive: «L'intervento 
del compagno Stalin illumina 
il cammino della lotta per 
quei partiti fratelli che non 
sono ancora giunti al potere 
e che continuano a lavorare 
sotto 11 tallone delle draco­
niane leggi borghesi. Sulla 
base di una profonda analisi 
marxista del movimento ope­
raio rivoluzionario e della si­
tuazione attuale nei paesi ca­
pitalistici, il compagno Stalin 
trae geniali conclusioni sulle 
vie e i metodi di lavoro per 
i partiti comunisti fratelli, i l ­
lustra le prospettive della loro 
lotta e delle loro vittorie. Con 

Èarticolare forza il compagno 
talin sottolinea che la bor­

ghesia contemporanea ha cai' 
pestato il p r i n c i p i o della 
uguaglianza di diritti fra gli 
uomini e fra le nazioni, ha 
buttato a mare la bandiera 
delle libertà democratiche e 
borghesi, la bandiera della 
indipendenza e della sovra­
nità nazionale». 

La Pravda cita quindi le 
parole staliniane secondo cui 
vi sono tutte le ragioni per 
prevedere i successi e la vit­
toria dei partiti fratelli nei 
paesi tuttora dominati dal ca­
pitalismo. «In queste Gaggie 
parole staliniane — conclude 
la Pravda — i combattenti 
della pace, della democrazia 
e del socialismo trovano nuo­
va forza, nuova ispirazione, 
nuovo coraggio per la lotta 
che dovranno condurre per il 
trionfo della loro giusta cau-
Sci ¥> 

Ieri nera alle 21 siamo tor­
nati al Cremlino per il rice-
trfmento che il Comitato Cen­
trale del Partito Comunista 
dell'URSS ha dato in onore 
delle delegazioni estere pre­
tenti al Congresso. Il ricetrf-
mento si è tenuto nétta gran­
diosa sala di San Giorgio, che 
si affaccia tulle rive della 
Moscova e ha dinanzi a si un 
panorama pittoresco di grat­
tacieli, cupole, ciminiere e gu­
glie che si levano nel cielo di 
questa città, ricca di un glo­
rioso pattato e oggi grande 
metropoli moderna. 

La sala di San Giorgio è 
ormai familiare ai partecipan­
ti al Congresso. Fra le tue 
candide pareti, che videro 
volteggiare le dame moscovite 
e i principi sfruttatori del po­
polo russo, negli intervalli fra 
le sedute del Congresso ti in­
trattenevano lavoratori delle 
officine e dei campi, donne 
del p o p o l o , intellettuali di 
avanguardia. All'ombra delle 
tue colonne fastose, colcoliani 
delle Repubbliche asiatiche e 
metallurgici di Leningrado, 
Eroi del lavoro socialista e 

ngra 
ilistc 

deputati del Soviet si fncon-
travano e ti stringevano la 
mano, si scambiavano le loro 
impressioni. E ieri sera la sti­
la di San Giorgio ha schiuso 
le tue porte per accogliere i 
rappresentanti dei Pattiti 
perai di tutto il mondo. 

Era presente il compagno 
Stalin. Quando egli è entrato, 
gli ospiti ttranieri e tutti i 
presenti lo hanno salutato con 
quell'affetto indicibile, con 
quello slancio che noi abbia­
mo sentito palpitare in ogni 
discorso di questo Congretso. 
Ieri sera, poi, nell'animo di 
tutti era profondamente im­
presso il ricordo delle stori­
che parole che gli avevamo 
tentito pronunciare con voce 
tranquilla, lo sguardo calmo e 
concentrato, alla tribuna del­
la Sala Grande. E ognuno 
avrebbe voluto che gli ap­
plausi, gli e urrà» sapessero 
esprimere la fiducia e Pentit-
sìasmo che quelle parole uve-
vano suscitato, e l'amore dei 
propri compagni d'arme, la 
gratitudine del proprio popo­
lo verso l'amico, verso Vuomo 
che veglia sulla pace e la li­
bertà del mondo. 

Stalin, vestito con la tue; 
semplice giubba di panne gri­

gio, sulla quale spicca soltanto 
la Stella di Eroe del lavoro so­
cialista, ha risposto nel modo 
consueto: applaudendo verso 
l'assemblea. Poi si è seduto 
alla estremità del tavolo cen­
trale dove hanno preso poi 
posto, con lui. Molotov, Ma-
lenkou, i dirigenti del Par­
tito e i capi di alcune dele­
gazioni estere. Vediamo con 
lui Gheorghiu Dej, Bierut; 
Gottwald, Thorez, Longo, l'in­
diano Gospalan, il cui volto 
bruno fa contrasto con la 
bianchissima corona dei ca­
pelli di Piede; e poi Grote-i 
wohl, la « Pasionaria », Pol­
liti 

Longo siede fra la figura 
cordiale e robusta di Kaga-
novic e il volto candido di 
Krusciov. Al centro del ta­
volo siede Voroscilov, nella 
divisa di Maresciallo su cui 
sono cuciti i nastrini delle in­
numeri battaglie combattute 
per la vittoria della Rivolu­
zione e nelle guerre patriot­
tiche. E' lui che pronuncia i 

brindisi in onore delle dele­
gazioni estere. Quando si alza 
a salutare la delegazione ita­
liana e il compagno Togliatti, 
il compagno Stalin sì avvicina 
a Longo, gli riempie il bic­
chiere e brinda con lui alla 
felicità del nostro Paese. 

Un applauso particolarmen­
te affettuoso saluta il compa­
gno Thorez: dal tavolo dove 
siede con noi, la sua compa­
gna alza il bicchiere verso di 
lui con viso commosso. 

Durante il ricevimento, ar­
tisti famosi dell'Unione So­
vietica, il complesso di danze 
popolari diretto da Igor Moì-
seiev e il celebre coro delle 
Forze armate sovietiche han­
no eseguito un programma di 
bellissime musiche e di dan­
ze. Le arie immortali di Ros­
sini sono risuonate insieme 
alla melodia solenne del 
« Canto della pace » di Scio-
stakovic e ai freschi, gioiosi 
ritmi di canzoni p o p o l a r i 
ucraine. 

PIETRO INGRAO 

AMPIO DISCORSO DEL SEGRETARIO DEL P.S. I . ALLA CAMERA 

Nonni propone una iniziativa 
per migliorare i rapporti con rURSS. 
La politica atlantica sacrifica l'italianità di Trieste - Formale richiesta 
di riconoscere la Cina e avviare scambi commerciali con tutti i paesi 

La seduta di Ieri pomeriggio 
alla Camera è stata dominata 
da un importante discorso del 
compagno Pietro NENNI, sul 
bilancio del ministero degli 
Esteri. Nella sua esposizione, il 
vice Presidente del Consiglio 
Mondiale della Pace, ha affron­
tato i problemi principali della 
situazione internazionale 'e del» 
la politica estera italiana. Egli 
ha iniziato analizzando le con­
seguenze negative della politica 
atlantica che allarmano ogni 
giorno di più l'opinione pub­
blica di tutta l'Europa occiden-

IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 

Togliatti parla 
oggi olla Camera 

La truffa elettorale al Consiglio dei 
Ministri per l'approvazione definitiva 

Il dibattito parlamentare 
sulla politica estera ha preso 
il sopravvento su ogni altro 
avvenimento politico, ivi 
compreso lo scandaloso in­
trigo elettorale. Il prestigio 
degli oratori che intervengo-
gono e interverranno, l'im­
portanza e l'urgenza delle 
questioni dibattute, hanno ri­
chiamato l'attenzione dell'o­
pinione pubblica. Cosi si 
spiega che la stampa del go­
verno si sia sforzata di po­
lemizzare in anticipo con il 
discorso di Nenni. preveden­
done la risonanza. Grandis­
sima è ora l'attesa per il di­
scorso che il compagno To­
gliatti pronuncerà questa 
mattina. Il dibattito subirà 
poi una interruzione, e solo 
martedì si avrà la replica di 
P e Gasperi. 

La riunione del Consiglio 
dei Ministri, che avrebbe do­
vuto aver luogo oggi, è stata 
rinviata a domani. Ancora 
ventiquattr/ore sono necessa­
rie per definire i «dottagli 
tecnici» della legge e perchè 
la capitolazione del satelliti 
sia completa. Ma, in realtà, 
la capitolazione dei dirigenti 
socialdemocratici, repubblica­
ni e liberali può dirsi già to­
tale fin da questo momento, 
e sembra anzi avvenire in 
forme ancor più scoperte e 
vergognose del previsto. A 
giudicare dalle notizie delle 
agenzie di -stampa, i dirigenti 
dei partiti minori discutono 
ormai solo di dettagli irrile­
vanti, e hanno già rinunciato 
alla sola «conduzione» poli­
ticamente apprezzabile: quel­
la secondo cui la ripartizione 
del premio di maggioranza a-
vrebbe dovuto esser tale da 
impedire alla D. C. di con­
quistare da sola la maggio­
ranza assoluta. Simonini ha 
dichiarato, ieri, per esempio, 
che «impostata la legge sul 
premio di maggioranza, non 
si può evitare a priori che la 
D. C ottenga la maggioranza 
assoluta ». Anche Romita e il 
liberale Cortese hanno rila­
sciato qua e là dichiarazioni 
secondo cui raccordo sarebbe 
ormai praticamente raggiun­
to. I dirigenti satelliti noo 
parlano più della divisione del 
premio in base ai resti — co­
me fecero per mesi rompendo 
i timpani ai loro ingenui se ­
guaci — ma accettano la ri­
partizione del premio in pro­
porzione ai voti ottenuti da 

ciascun partito della coalizio­
ne, secondo i desideri demo­
cristiani. Essi non parlano 
più della riduzione del pre­
mio da 390 seggi a 380 o 370 
seggi. 

Secondo una agenzia noto­
riamente legata a Saragat, 
i dirigenti dei partiti minori, 

na B. L'errore del governo, e 
soprattutto l'errore dell'on. De 
Gasperi, fu quello di dare a 
tale dichiarazione 11 valore dì 
un impegno giuridico di carat­
tere assoluto. Ma nemmeno dal­
la dichiarazione tripartita Pa­
lazzo Chigi ha saputo trarre 
tutto ciò che si poteva. Essa 

prosegue Nennl — conteneva 
infatti il riconoscimento anglo-
franco-americano che la zona B 
era stata «virtualmente ìncor 
porata» dalla Jugoslavia attra­
verso procedure che • non ri­
spettano il desiderio espresso 
dalle potenze di dare a questo 
territorio un assetto democra­
tico ed indipendente ». Oggi in. 
vece gli anglo-americani non 
solo non premono sul governo 
jugoslavo, ma hanno comincia­
to ad esercitare pressioni su 
quello italiano perchè ceda ciò 
che nessun governo italiano può 
cedere. 

Ma alle origini di tutto ciò 

vi è anche un errore politico, 
che deriva dagli sviluppi della 
politica atlantica. Per esempio, 
1 tentativi del governo di accre­
ditare la pretesa minaccia di 

oggi e non continui ad Ingan­
nare con frasi fatte U popolo 
Italiano. 

Nennl ha affrontato quindi 11 
tema della unità europea come 

una aggressione sovietica hanno Insulta dal Tecenti colloqui di 
finito per giovare a Tito, 11 qua- De Gasperi ed Adenauer a 
le ha potuto permettersi di in- Bonn. Egli ha accennato alle 
sultare il governo italiano e di 
far comprendere che in nessun 
caso egli accetterà altre solu­
zioni che non sia quella del 
condominio. Altro errore l'ap­
poggio Italiano all'ingresso del. 
la Grecia e della Turchia nel 
Patto Atlantico che ha Anito 
per giovare alle tesi jugoslave. 
In queste condizioni era impos­
sibile ottenere l'appoggio anglo­
americano per stabilire una si­
tuazione di giustizia nella zo­
na B. La sóla soluzione, non 
certo la migliore, ma la più 
accettabile era quella prevista 
dal Trattato di Pace. Ci dica 
dunque il governo — esclama 
Nenni — ciò che conta di fare 

inquietudini sollevate da questo 
viaggio per il quale si è par 
lato financo della resurrezione 
del sacro romano impero di 
Carlo Magno, ed ha definito la 
visita del cancelliere tedesco 
del Presidente del Consiglio 
italiano ad Aquisgrana, come 
<• una visita dei parenti al ci­
mitero ». Il vizio di origine del­
la comunità europea — ha prò. 
seguito Nenni — è che essa 
forma tutta una cosa con U 
Patto Atlantico. Bisognerebbe 
quindi, perchè essa divenisse lo 
strumento probabile della auto­
nomia europea, che fossero ta­
gliati e subito 1 legami che la] 
uniscono all'America. i 

Frattanto l'Europa è divenu­
ta un groviglio di inestricabili 
contraddizioni. Nessun proble­
ma europeo è stato risolto, da 
quello austriaco, a quello della 
Saar, e soprattutto insoluto è 
rimasto il problema tedesco, 
Parlare di unità europea con la 
Germania spaccata in due è una 
stoltezza senza precedenti. Il 
trattato della CED e gli accordi 
contrattuali di Bonn non sono 
certo una soluzione. Questi ac 
cordi consacrano la divisione 
permanente della Germania, e 
sono stati accolti tanto ad Ovest 
che ad Est dalle manifestazioni 
indubitabili dell'avversione del 
popolo tedesco 

UN PASSO 
presso Einaudi 

Un comunicato dell» DI" 
itone del PCI «olle mine. , , 

ali» Cottltuilone 

La Diretione del P.CI. co­
munica: . 

La Direzione del Partito co­
munista, riunita il 15 di queito 
moie, ha esaminato e discusso 
le principali questioni politiche 
che stanno davanti al due rami 
del Parlamento, ai partiti e al­
l'opinione pubblica nel momen­
to presente. Essa attira l'atten-
sione di tutti i cittadini sul 
fatto che sempre più chiara ri­
sulta la intenzione del governo 
attuale e del partito che in esso 
è dominante» di calpestare e di­
struggere diritti e istituti demo­
cratici sanciti dalla Costituzione 
repubblicana. Dai dibattiti del 
Senato è apparso in modo eri-
dente il proposito di ostacolare 
l'esercizio da parte del popolo 
del diritto di esprimersi per re­
ferendum sulle leggi che una 
parte considerevole degli elet­
tori ritenga contrarie alla co­
scienza popolare, mentre il ri­
conoscimento di questo diritto è 

Nò si può dire che la situa- una delle felici innovazioni del 
zione in Asia sia migliore per 
gli americani e i colonialisti 
Nenni cita infatti gli ultimi svi' 
luppi della situazione nel mon­
do asiatico, del quali ha dato 

(Continua In •• par. 7. col.) 

L'IRAN DENUNCIA LA POLITICA AGGRESSIVA DI LONDRA 

Mossadeq annuncia la rottura 
delle relazioni con T Inghilterra 

Un radiomessaggio al Paese letto dal Primo ministro, mentre una nota viene con­
segnata all'ambasciata britannica - La notizia accolta a Londra senza sorpresa 

n compagno Nennl 
tale e del nostro Paese.' Succes­
sivamente anche sulla base del­
le esperienze fatte durante 11 

nelcolloquioche hanno avu- suo viaEKio nell'Unione Sovie 
io ieri con «ceiba, avrebbe­
ro definitivamente accettato 
che la misura del premio sia 
fissata in 380 seggi. Già si è 
detto die la D. C. otterrebbe, 
in questo modo, un predomi­
nio incontrastato nella fu­
tura Camera 

Non vi è ragione di dubi­
tare, di conseguenza, che la 
truffa elettorale verrà senza 
altro approvata sabato dal 
Consiglio dei Ministri Da 
quell'utente spetterà ai Par-1 

lamento e a tutti i cittadini 
di impedire con ogni mezzo 
che la truffa, cosi spudorata­
mente architettata d a u n 
gruppo di imbroglioni senza 
scrupoli, sia eonsumata e 
e distrugga il principio delle 
eguaglianza del voto 

i 

TEHERAN, 16. — Il Primo 
ministro persiano, Mossadeq, 

I
ha annunciato oggi, in un 
messaggio radiofonico al Pae­
se, che il suo governo ha de­
ciso di rompere le relazioni 
diplomatiche con la Gran 
Bretagna, in conseguenza del 
la Lio che il governo inglese 
ha impedito finora che ve ­
nisse raggiunto un accordo 
Bulla vertenza del petroli. 

La decisione è stata presa 
da Mossadeq in seguito al ri­
fiuto da parte del governo 
inglese di riprendere i nego­
ziati senza il soddisfacimento 
di alcune condizioni essen­
ziali poste dall'Iran: nella 
sua ultima nota. Infatti, il 
governo inglese chiedeva ri­
sarcimenti per la Anglo Ira-
nian Oli Co. e rifiutava di 
pagare alla Persia gli inden­
nizzi chiesti del governo di 
Teheran. 

de per mancanza del numero 
legale. Il Premier ha quindi 
deciso di annunciare la deci­
sione al Paese e di convocare 
quindi il .Parlamento sabato, 
onde sottoporre alla sua ap 
provazione le decisioni gover 
native. 

Mossadeq ha esordito affer­
mando che «a causa della 
delicatezza del momento e 
della necessita di prendere 
una decisione vitale, il go­
verno non poteva attendere 
ad attuare questo passo». Il 
Premier ha quindi fatto la 
storia della vertenza con l'In 
ghilterra, denunciando gli in­
trighi, * le provocazioni ed i 
complotti orditi dagli impe­
rialisti inglesi nell'Iran dal 
momento in cui essi si resero 
conto di aver perduto le loro 
posizioni di privilegio nel 
Paese. 

« Gli onorevoli deputati — 
Il messaggio di Mossadeq Iha continuato Mossadeq — 

era originariamente diretto ali sapranno rendersi conto che 
Parlamento, ma non ha po-lil mio governo ha cercato di 

tica, egli ha indicato la neces­
sità di una svolta nella politica 
estera italiana, diretta a con 
seguire una distensione nei rap­
porti internazionali, ad intavo­
lare relazioni di amicizia con 
tutti i popoli nell'interesse del­
lo sviluppo economico e della 
indipendenza dell'Italia. 

Non è questo — ha comin­
ciato Nenni fra l'attenzione dei 
presenti — un momento felice 
della politica' estera italiana. La 

Bestione di Trieste mette in 
ifficolta il governo ed è una 

spina nel cuore della - Patria. 
In cinque anni, dalla dichiara­
zione tripartita del 1948, siamo 
precipitati in una situazione che 
vede un nulla di fatto a Trieste 
e un aggravamento della op­
pressione jugoslava nella zo-'tuto essere letto in quella se-I fare ogni aforzo per risolvere 

la vertenza ma, sfortunata­
mente, il governo inglese ha 
finora impedito che venisse 
raggiunto un accordo e, vio­
lando i principi internazio­
nali, ha sottoposto l'Iran ad 
una tremenda pressione eco­
nomica ed ha seguito la tat­
tica di farci perdere tempo 
per impedirci di attuare una 
nuova politica economica e 
di imboccare la strada che 
avrebbe portato il popolo ira­
niano alla salvezza e alla 
libertà». 

Concludendo il suo messag­
gio, Mossadeq ha dichiarato: 

«Le relazioni diplomatiche 
tra due popoli sono utili so 
lamente quando tendono a 
salvaguardare l'amicizia dei 
due popoli stessi, altrimenti 
esse servono solamente a far 
rispettare 1 diritti di una sola 
parte. In tal caso è necessa­
rio interromperle per porre 
fine a tali provocazioni e mi-

fi discorso di Stalin ha suscitato 
entusiasmo e risonanza in tutta Italia 

La stampa francete aottolmea la portata delle decbioai del Coafresso del P.C. delT U.R.S.S, 

Profondo interesse e vivo 
entusiasmo hanno suscitato 
in tutto il nostro Partito, fra 
i compagni socialisti, in tutti 
gli ambienti democratici il 
discorso del compagno Stalin 
al Congresso del PC del­
l'URSS, come le fasi di que­
sto storico congresso come 
l'articolo di Stalin sulla ri­
vista sovietica «Bolscevik». 

Ad attestare questo interes­
se ed entusiasmo sta l'eccezio­
nale diffusione delle copie 
dell'Unità che riportavano il 
discorso di Stalin cosi come le 
numerose iniziative e gli im­
pegni presi da cellule, sezio­
ni, ed altre organizzazioni del 
Partito in onore del Congres­
so del P. C dentJBSS. In 
molte fabbriche delle Provin­
cie di Genova, Novara, Ver­
celli, Milano sono stati affissi 
manifesti e quadri murali ri-

producenti scritti e stralci dei 
lavori del Congresso, brani 
del discorso del compagno 
Stalin e del suo articolo sul 
«Bolscevik». Nel Genovese 
hanno già avuto luogo — e 
altre se ne stanno organizzan­
do — feste popolari alla fine 

tosto l'attenzione appassionata 
della maggioranza dell'opinione 
pubblica a costringere questi 
giornali a spezzar» la catena 
del silenzio. 

In tutu i giornali che no» ss 
limitano a- fare della banale 
propaganda atlantica, si posso-

I IVI' O R 

I membri del Presidium 
del P.C. dell'U.R.S.S. 
MOSCA, 17. — n 

«el Partite 

del PattUe. 
di t i • reag i i e 

bri del 
le 

JLP.: 
Stalla, 

Berla, Balfmafta, Mese lev, Mi 
koion. Vereeefiov, IgaoUer, 

Mera&or. Malenker. 

lev, Penrvjkm, 

Seretmlk e Seni-

eoadOatl 

Peger, 

Mi-

eletto Intanfente dette Cosa-
Minatone di revisione Scki-
rfatov. 

alcuni fra i massimi esponenti 
di diversi partiti: 

Solo l'intervento del deputa 
to progressista Pierre Cot, 
pubblicato stasera, ha indiriz­
zato il dibattito verso vie di 
uscita costruttice; riprìstino di 
normali rapporti economici tra 

delle quali si "sviluppano in- no leggere però commenti mot- est e ovest, anche se, come e 
teressanU dibattiti. A Vercel­
li è stato organizzato un « lu­
nedi politico» con un corso 
speciale sul Congresso del 
P.C dell'URSS. Da Alessan­
dria, da Aosta, da Cosenza, da 
Salerno, dal Barese, da Nova­
ra, da Napoli, gli operai, le 
giunte del PCI e PSI, i comi­
tati federali del Partito han­
no inviato numerosi tele­
grammi di augurio a Stalin e 
ai Congresso del P.C. del­
l'URSS. Significativi anche 
gli impegni presi da numerose 
sezioni di aumentare la dif­
fusione dell'Unita, e hi par­
ticolare di diffondere centi­
naia di copie del numero spe­
dale di «Rinascita» conte­
nente i recenti scritti del com­
pagno Stalin. Molti compagni 
hanno acquistato singolar­
mente due copie delTUnitd 
facendo dono di una di esse 
ai conoscenti, ai colleghi, agli 
amici. Centinaia di conferen­
ze hanno avuto luogo e si 
stanno ormai organizzando ia 
tutta l'Italia. 

I commenti francesi 
DAL WOSTtO "cOMBSfOMMOITE 

PARIGI, 16. — La stampa 
francese di ogni tendenza ha 
dovuto seguire fin dal primo 
giorno con attenzione tutti i 
dibattiti del 19. Congresso del 
P.C. dell'URSS-, ma non si può 
dire che la causa di tanto in­
teresse stia nella preoccupa­
zione di fornire ai lettori una 
informazione completa e docu­
mentata, perche" troppe e trop­
po volontarie tono le lacune e 
le faltificationi: i stata prot­

ri interessanti. Combat, giorna­
le che non ha eccessiva sim­
patia per l'Unione Sovietica, 
scrive per esempio: «Come 
tutti oli altri discorsi del Con­
gresso, anello di Stalin i sta­
to intonato a vn ottimismo 
che sembra essere la caratte­
ristica della nuova politica so­
vietica: sviluppo economico 
dell'URSS, passaggio dal so­
cialismo al comunismo, disgre­
gazione dell'avversario, raffor­
zamento del blocco socialista, 
invincibilità dell'URSS ecc. 
Questo linguaggio è rivolto 
agli amici e agli avversari, al 
popolo sovietico e allo stranie­
ro*. Un'opinione analoga era 
stata espressa ieri da Le 
Monde. 

Le paróle pronunciate da 
Stalin alla fine dei lavori sona 
state salutate dall'opinione de­
mocratica come un grande 
contributo alla causa del socia­
lismo e del progresso umano: 
nvmerosi giornali hanno mes­
so in rilievo, anche nei tito­
li, il tuo appello ai comunisti 

Non meno interessanti sono 
i dibattiti che continuano sul 
la stampa borghese a proposi­
to delle contraddizioni e dei 
possibili conflitti all'interno 
del mondo capitalistico co­
si acutamente studiati da Sta­
lin nel Bolscevici l'opinione 
non comunista continua ad 
essere impressionata da quella 
profonda analisi di una realtà 
che neppure certi propagandi­
sti atlantici possono negar». 

La discussione aperta sul 
quotidiano serale Paris Press 
non ha però raggiunto qmasi 
mai un alto lieello politico, 
sebbene fossero ttmtt invitta 
od espi infere la Iona optatone. 

inevitabile, questa soluzione 
impone tra nuoro orientamento 
della politica estera occiden­
tale. Ogni studio serio del pro­
blema europeo dimostra —• ha 
scritto Pierre Cot — che nulla 
può essere fatto senza nego­
ziati non solo con gli Stati 
Uniti, ma anche con l'URSS. 
La politica della conferenza a 
quattro per trattare gli affari 
d'Europa e quella del patto di 
pace a cinque per trattare gii 
affari mondiali i più conforme 
agli interessi dell'Europa occi­
dentale che la polìtica della 
coalizione atlantica, della 
mguerra fredda» e della cro­
ciata antisovietica cara a certi 
americani». 

GIUSEPPE BOFFA 

la nostra Costituitone. La for­
mazione delia Corte costituzio­
nale, prevista come garanzia 
suprema per i cittadini della le­
galità degli atti del governo* 
viene praticamente impedita. In 
pari tempo il governo, che già 
ha formulato progetti di leggi 
liberticide, che tendono a limi-
taro e sopprimere le libertà di 
stampa e sindacali, annuncia 
ufficialmente il suo proposito di 
indire le prossime elesioni con 
una legge di tipo fascista, che 
sopprime quella eguaglianza del 
voto di tutti i cittadini» che 1» 
Costituzione solennemente pro­
clama. Poiché con questa nuova 
legge elettoitale verrebbero at­
tribuiti i due terzi dei seggi par­
lamentari a un solo gruppo po­
litico, ne risulta che verrebbero 
con questo distratte le garanti* 
fissate nella Costituzione contr» 
i tentativi inconsulti di modifi-

chiesta inglese faceva apparirei caztone dell'ordinamento costi-
£}Hl°- ì ? * „ ^ l ' n - Ì?*-2tef I tnalotsale. perchè il gruppo che 

abbia i due tersi dei seggi po­
trà a suo libito trasformare • 

forzare la mano a Mossadeq, 
molto probabilmente nella spe­
ranza che la rottura avrebbe 
creato in Persia una situazione 
nella quale sarebbe stato pos­
sibile a uomini politici o a 
geneióli disposti a menarsi 
d'accordo con PAnglo-Iranian 
di prendere il potere. La pres 
sione del popolo persiano per 
far cessare la dominazione 
britannica sulla Persia, è sta­
to il principale fattore che ha 
frustrato finora un tale tenta­
tivo. 

La rivalità anglo-americana 
in Persia si è mostrata evi­
dente in più di una occasione 
e, di recente, durante le visite 
in Persia di Alton Jones, il 
magnate americano del petro­
lio. E" significativo che, men­
tre le ùltime proposte alla 
Persia recavano le firme di 
Truman e di Churchill, l'ulti­
ma nota britannica sfa stata 
inviata senza l'appoggio ame­
ricano. 

I Gli arresti ordinati in questi 
ultimi giorni da Mossadeq, di 
alcuni importanti uomini di 

Un commento 
del «MMchesler fari*» 

LONDRA, 16. — n € ltanonester 
Guardian», In un editoriale, ri­
conosce otti che fl congresso del 
Partito comunista dell'Unione So­
vietica ha espresso un» inimitata 
fiducia» e che «molta parte di 
quella fiducia è certamente ge­
nuina ». Quando 1 dirigenti aovle-
Uci affermano che l'URSS, da un 
paese isolato In un» situazione 
precaria, è ora ali» test» di un 
torte blocco di nazioni ancor» in 
sviluppo, essi non fanno che 
esporre un fatto, scrive quindi il 
giornale. 

n «Manchester Guardian» non 
esita a trarre le seguenti con­
clusioni: «L'apparente rallenta­
mento della tensione mtrraaxlo-
nale faxa sembrare più grave II 
pesante compito di riarmar» rSu-
ropa occidentale. —Le «UV " 
nel mondo occidentale et 

•io». 

Mossadeq 

nacce. Una rottura di rela­
zioni non significa una rot­
tura dei rapporti amichevoli 
tra i due popoli, in quanto il 
popolo iraniano rispetta quel­
lo inglese. Spero che il po­
polo inglese comprenderà me­
glio la natura dei rapporti 
che debbono sussistere con 0 
popolo iraniano, e cosi, in ca­
so di uni ripresa delle rela­
zioni diplomatiche, queste ul­
time potranno realmente ba­
sarsi su relazioni amichevoli 
tra i due popoli. Spetta alle 
autorità britanniche prestare 
maggiore attenzione all'attua 
le situazione mondiale e mo­
dificare la loro politica in 
modo che Iran e Gran Bre­
tagna possano riallacciare le 
loro relazioni diplomatiche» 

I primi commenti 
nella capitale inglese 

LONDRA, 16. — La rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con l'Inghilterra, in conse­
guenza della richiesta da par­
te del governo britannico di 
una compensazione illimitata 
per l'Anglo-Iranian Oil Com-

Cny non * giunta inattesa a 
ndra. 

distruggere la Costituzione re­
pubblicana. 

Tutta questa attività, eh» 
apertamente tende a sovvertir» 
la nostra situazione costituzio­
nale, pone i partiti democratici 
e i buoni cittadini di fronte » 
gravissimi problemi, perchè 1» 
difesa della Costituzione, coma 
base incrollabile della nostra 
società nazionale, è dovere di 
tutti i cittadini. 

La Direzione del Partito co­
munista» mentre ha preso i ne-
cessari accordi per l'azione hi 
difesa della Costituzione che 
dovrà essere svolta nel Parla­
mento e nel Paese, ha incari­
cato i Comitati direttivi dei 
gruppi comunisti della Cantera 
e del Senato di designar» una 
ristretta delegazione la quale 
chieda di esse»» ricevuta dal 
Presidente della Repubblica, cu­
stode della Costituzione repnb» 

affari e generali persiani, sotto Iblieana, per esporgli le vive 
l'accusa di complottare control preoccupazioni che •uscii» tra i 
il governo, è un'altra indica-I„ :„.J. : . _. , . _ . 
zione che il governo britanni- clM™»«" «•««• la presente co stava tentando di imporre l n e c f ,° t e n d c * •"•**» • •*••» 
a Teheran un governo più fa-l'ere l'attuale nostro «rdia» eo-
vorevole all'Inghilterra. J •titutioaale. 

Un pescatore napoletano 
assassinato da soldati U.S.ft. 
Il colpo d'arma da fuoco è partito da 
una nave americana ormeggiata nel porto 

lA natura 

DALLA REDAZIONE WArOLETAHA 

NAPOLI, 16. — Questa ce­
ra nella zona « civile » del mo­
lo S. Vincenzo un colpo d'ar­
ma da fuoco partito da una 
nave de guerra americana, e 
precisamente, secondo le pri­
me indagini del Commissaria­
to dello scalo, dal caccia «Ol-
der», ha ucciso un nomo, un 
libero cittadino italiano nella 
sua barca da pesca. 

Erano le 18. Due pescatori 
stavano allontanandosi dalla 
darsena per raggiungere Santa 
Lucia: Gelardo Potenza di 23 
anni e suo cugino Ciro Pre-
sutto di 21 anni, abitanti en­
trambi al vico Storto Solita­
ria. Essi dovevano recarsi a 
casa del Potenza perchè era 
l'onomastico di Gelardo. Cera 
un pranzo ad attenderli, la 
moglie Angelina con i due 
bambini, uno nato da pochi 
giorni, c'era la vecchia madre 
Assunta Precotto che durante 
la guerra perde fi marito, pa­
dre d{ Gelardo, sotto un bom­
bardamento americano e che 
appena una settimana fa ha 
perduto l'altro figlio Antonio 
per tubercolosi contratta do­
rante la guerra. Ha Gelardo 
Potenza non è più ritornato a 
casa, 

Da una delle T navi da guer­
ra americane è partito un col­
po che l'ha ferito, entrando 
dalla spalla e uscendo dalla 
regione mammellare, IgU è 
caduto riverso nella barca ed 
il eugsae tremando dell'errore 

l i t e 

trovati la guardia dello scalo 
marittimo. Giovanni Giliberto, 
che li ha accompagnati all'o­
spedale dei Pellegrini. Ma Ge­
lardo Potenza vi è giunto ca­
davere. 

Poco dopo tutta hi famiglia 
dell'ucciso giungeva nel corti­
le dell'ospedale. Pianti e gri­
da strazianti hanno riempito 
l'edificio. La sorella di Gelar­
do è svenuta ed è stata porta­
ta al piano superiore per esse­
re soccorsa; la madre e la mo­
glie «embrevano impazzite dal 
dolore. Trenta donne piange­
vano dicendo: «Abbiamo tutte 
gli uomini a mare». 

K. S. 

della iU*io tei portato a 

Due domande 
Santi Savarino vuole che si 

concluda con «na «nota ride-
noie, ia «faccenda» dei suoi 
rapporti con U bandito PranUe 
Coppola e quindi "non rispon­
de a due Quatte** che ptrr» 
avevamo posto. 

Ritorniamoci dvstqae sopra: 
1) carne mai, «e a traffi­

cante di stupefacenti era per 
Santi Saturino «no «scono-
•CMtfo», natia eoa lettera al 
bandito si paria di affetto e 
cara asnicsvaa e si «ss omelia 
espressione fanno Jni i l l i i i di 
«coro don Ciccio»? 

2) ha iacinto o *on ha te-
cinto a oiotnsue che Sci 
ancora diripc, anBo 
scoppiato oliosne al 
signor 

fm 
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Temperatura di ieri 
min. 12,3 - max. 21,9 Cronaca di Roma , 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

ARCHE QUESrAlfflO LE TRADIZIONALI DEFICIEHZE 

Nelle scuole olire alle aule 
mancano anche i maestri 

Oltre cinquemila domande di supplenza Inevase - Un con­
corso ministeriale per soli quarantasei posti di Insegnante 

'ft 

Da cifre una settimana si 
sono riaperte le tettole ele­
mentari e le ormai croniche 
deficienze si tono ancora una 
volta dimostrate superiori al­
te previsioni. La tradizionale 
carenza di aule, ad esempio, 
ha nuovamente sottolineato 
Vincapicità delta Giunta di 
saper risolvere in modo defi­
nitivo uno dei più gravi pro­
blemi scolastici che assillano 
famiglie e studenti; ma non 
é di questo che vogliamo par­
lare oggi* la riapertura delle 
scuole comunali ha messo in 
luce un'altra gravissima de­
ficienza, veramente sintoma­
tica in un periodo in cui la 
disoccupazione è all'ordine 
del giorno 

Ci segnalano, ma non è it 
solo caso, che nella scuola 
elementare di Villaggio Bre-
da — una di Quelle scuole 
per modo di dire, sistemata 
in un qualsiasi edificio — 
numerosi scolari sono stati 

rimandati a casa per man­
canza non di aule.,, ma di 
insegnanti! 

E' superfluo qui sottolinea­
re lo stupore e gli interroga­
tivi delle rispettive famiglie 

Veramente slmili episodi 
sono proprio inconcepibili per 
chi non conosce la reale si­
tuazione degli Insegnanti ele­
mentari e non elementari 
esistenti in città, ma la que­
stione è in altri termini. 

L'organico delle scuole me­
die elementari è attualmente 
di 4.517 posti di ruolo per le 
insegnanti cittadine e di 2.595 
posti di ruolo in provincia. 
Di questi posti solo 6.375 so­
no occupati da insegnanti ti­
tolari, gli altri sono tutt'ora 
occupati da supplenti. Oltre 
2.200 maestri debbono esse­
re ancora nominati sulla ba­
se dei vecchi concorsi ad 
esaurimento, ed altri 700, in 
ruolo transitorio, debbono es-

UN COMUNICATO DELIA « PIA-MARCIO » 

Domani mezza città 
con poca o senz'acqua 

Le zone soggette al « razionamento > 

L'Acqua Marcia comunica! 
e don* • noto In dipendenza «iti 
lavori In corno da patte del co­
rnilo* 01 Roma per la oietema-
Sion* deli* VI* Stevenson • Boi-
detti. al renda necessario abbat­
tale il piano di pota di quattro 
di grandi elioni della Società 
dell'acqua Pia antica Marcia 
oh* alimentano gran parte del­
la rete urbana. 

«Mei periodo estivo et è pro­
ceduto ainabbtseamento di due 

. del detti elioni, ed attualmente 
dovrà proTvederal aU'abbaeea-
toente di un tona 

« n lavoro verrà eeegutto do­
mani In dipendesse di ciò ed 

' vactflcharanno le seguenti per-
turbeslanl nella normale dfatri-
buxkm*. 

e a) Abbaetamento notevole 
di preealene in Via Mesdonale e 

cb) Abbattameli a» di 
eiene nelle: 1 Sona 

' entro ài perimetro di «*• del Po­
polo, Via Babulno, Due ttaoau.i, 
•Tritone. Fontana di Trevi Plat­
ea Ventala, Corso Vittorio, Cor­
ee Blnaeotmento, via della Scro­
fa e Via Blpetta; 3) Sona del 
Poro Traiano a VI» del alare e 
Trastevere Vecchio; t ) Sona Pra­
ti vereo 11 Tevere; 4) 1- tratto 
via Flaminia tino al Viale Belle 
Arti; S) Via Nomamene da 
a. Agnese a Ponte Nomenteno. 

«O) Varrà a meneare *om-
•tetament» Caequ* nelle **gu*n-
«I leaafttàt Via Quattro Fonta­
na, Via degU Avlgnoneel, Vi» 
6. Meola da Tolentino, VI» Ben 
Basilio, Pian» Barberini e Via 

' Capo te Case, Via del Tritone. 
- (fra via Due Macelli » piatta 

Barberini). 
«L'acqua verrà tolta alle ore 

7 del giorno 18 e, ealvo impre­
visti, tornerà » fluire nelle pri-

" me ore del giorno •ueoeatlvo. 
«Sarà opportuno oh* la dt> 

tedinasaa, per 1 quartieri Inte­
ressati. prendendo atto di quan­
to sopra, limiti nel giorni indi­
cati l'oso dellfccqua In modo 
da non esaurire le riserve del 
singoli appartamenti n 

Davvero da elogiare 1» tempe­
stività con cui la «àfarde» ba 
stavolta avvertito 1 propri uten­
ti d*il«nt*rrualon* del fi 

uso del iati abbaglianti. 
ore notturne, nell'abitato 
Inosservanza 

nelle 
I per 

all'obbligo di atte­
nuare le luci abbaglianti all'ap­
prossimarsi di altri autoveicoli; 
45 per giorni 10 per eccessiva 
velocità e sorpassi in curva a vi­
suale non llbers e otto a tempo 
Indeterminato per Investimenti 
mortali. 

Due cavalli si Imbiizariscono 
e travolgono ila e nipotino 
La sessantenne Bianca Nofrl e 

U nipotino di cinque anni, Vin­
cenzo Allegra, sono rimasti vit­
time Ieri di un grave Incidente, 
verificatosi al piazzale del Campi 
Sportivi di VUla Borghese. Due 
cavalli dell'esercito, uno del quali 
era cavalcato dal soldato Salva­
tore Mura, della 13. scuderia del 
Macao, che teneva l'altro per le 
briglie, si Imbizzarrivano Improv­
visamente e travolgevano la No­
frl e 11 piccolo Allegra, che si 
trovavano a passare. Nell'Inci­
dente, zia e nipote riportavano 
gravi lesioni, in seguito alle qua­
li la donna veniva ricoverata in 
osservazione al Policlinico, men­
tre il bimbo veniva giudicato 
guaribile in 40 giorni. 

sere ancora sistemati sia pu­
re in modo graduale. 

Dinanzi a una cosi ingente 
massa di insegnanti che at­
tende una sistemazione defi­
nitiva, il Ministero della Pub­
blica Istruzione ha bandito 
per il 2952 un concorso per 
soli 46 posti. 

Ma c'è di più. Per l'anno 
scolastico 2952-53 sono state 
presentate oltre cinquemila 
domande di supplenza; il che 
dimostra — se ce ne fosse 
bisogno — che maestri dispo­
nibili ne esistono, ed in mi­
sura elevata. E come è mai 
possibile allora, che si veri­
fichino episodi come quello 
della scuola di Villaggio 
Breda? 

E' mai possibile che il Mi­
nistero della P.I. e il Prov­
veditorato in tutto il periodo 
estivo non si siano preoccu­
pati di questo altro aspetto 
del buon funzionamento delle 
scuole? 

E' ora che il regolare fun­
zionamento delle scuole, la 
completa sistemazione di una 

Snpotazione scolastica di ol 
•e 120 mila allievi delle eie 

mentori non venga più. preso 
sottogamba dalle autorità 
competenti. 

Da anni, ormai, le famiglie 
che hanno bimbi in età sco­
lastica sono costrette a subi­
re una lunga serie di • alle­
gre » sorprese che sconvolgo­
no tutti i loro piani, anche 
si/ terreno economico. Cen­
tinaia di padri di famiglia 
ogni anno vengono presi alla 
gola da simili «scherzi», e 
se vogliono che i propri figli 
complano un sia pur modesto 
corso di studi debbono sbor­
sare svariati biglietti da mil­
le e rivolgersi ad istitutt pri­
vati e confessionali; ne è ri­
prova il costante aumento de­
gli allievi delle scuole pri­
vate; 50 mila scolari delle 
elementari e 90 mila studenti 
medi. 

Se si riesce a far tappare 
un buco da una parte, se ne 
apre uno da un'altra. Questo 
modo di procedere è vergo­
gnoso per una grande città 
come Roma. Occorre provve­
dere. e subito. I cinquemila 
candidati alle supplenze deb­
bono essere impiegati imme­
diatamente, in modo da assi­
curare. almeno in quelle scuo­
le che hanno la fortuna ài 
possedere aule in sufficienza. 
un regolare corso di lezioni 
per tuttt gii iscritti. Comin­
ciando proprio dalla lontana 
scuola di Villaggio Breda. 

g. a. 
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Nonostante le numerose denunce e gli allarmanti appelli di tutta 
la stampa per le continue distruzioni di alberi che avvengono — 
ultime quelle di via Plnclsna e della via Flaminia — certi signori 
continuano la loro opera di demolizione tranquillamente come 
ee nulla fosse accaduto. Questa notte è stata la volta di alcuni 
pini esistenti in via O. B. De Rossi. Tale stato di cose non è più 
tollerabile. E, visto che un voto del Consiglio comunale non 6 
stato sufficiente, vogliamo augurarci che le due Interrogazioni 
presentate In proposito ieri al Senato abbiano maggiore fortuna, 

presso le competenti autorità 

L'ANNIVERSARIO DEI RASTRBiAMHTI NAZISTI 

Non 
i/16 

dimenticare 
ottobre '43! 

11 monito di Terracini nella commossa 
rievocazione di ieri al Portico d'Ottavia 

Sciopero generale 
da ieri a Maccarese 
La direzione nega i migliora­
ménti chiesti dal braccianti 

PICCOLA 
CRONACA 

La tragica giornata del 10 ot­
tobre del 1043 è stata Ieri rie­
vocata al Portico d'Ottavia, nel 
cuore del vecchio emetto roma­
no, dal een. Umberto Terracini, 
11 quale ha parlato durante una 
manifestazione organizzata dal 
Centro giovanile ebraico. 

Nove anni fa, fin dalle prime 
ore del mattino, le SS tedesche 
arrivarono in forze nella zona 
della città abitata prevalente­
mente da cittadini ebraici. I 
soldati nazisti erano armati fi­
no al denti. Bucarono a tutte 
le porte, entrarono con le ar­
mi splanate in tutte le abita­
zioni. Senza distinzione alcuna 
per giovani, bambini, donne e 
vecchi costrinsero gli ebrei a 
eegulrli per la strada e a ea-
Ure sul camion che venivano 
avviati verso 11 Collegio milita­
re. da dove 1 rastrellati veni­
vano quindi condotti sul treni 
che dovevano portarli nel cam­
pi di concentramento di Au­
schwitz. di Buchenwald e di 
Decrau. 

Furono oltre duemila 1 de­
portati e di essi solo poche cen-

COMMOVENTE CERIMONIA A S. SPIRITO 

Una donna grauemente malata 
sposa in extremis i uomo amalo 

// rito è stato celebrato alle ore 19 — Affetta da cancro, 
la sposa è quasi in punto di morte — Il marito è disoccupato 

Un matrimonio in extremis è 
stato celebrato Ieri sera all'oape 
dale di 8. Spirito. Una donna di 
SB anni, Lina Ottavi, la cui vita 
e Irreparabilmente minacciata da 
una malattia che non perdona, si 
è unita con 11 cameriere disoccu­
pato Cristoforo Valente, di 42 an 
ni. Il rito è stato celebrato alle 
ore 19, al reparto chirurgia, fra 
la commozione di tutte le degen 
ti e del personale ospedaliera 

La sposa era pallida, stremata 
dalle sofferenze, consunta, la 
fronte begnata di freddo sudore 
Lo sposo, vestito poveramente, 
non poteva trattenere le lacrime 
Nel corso della cerimonia essi 
si sono scambiati anelli matrimo­
niali di ferro e fiori Testimoni 
tono itati Pietro Caruso e Romo­
lo Di Falco. 

Lina Ottavi e Cristoforo Va 
tanta hanno vWiito inalema par 
molti anni. In via del Governo 
Vecchio 104. Qualche tempo fa, 
la donna cominciò a sentirsi mol­
to male e s i fece visitare da un 
medico. La diagnosi fu terribile 
Si trattava di cancro ad una 
mammella. Da quel momento, le 
condizioni della poveretta anda 

IN DIFESA DEL LAVORO E DELLE LIBERTA' DEMOCRATICHE 

Poligrafici e ospedalieri aderiscono 
al Congresso dei popoli per la pace 

Le rivendicazioni delle categorìe a conclusione dei due congressi 

f loamente peggiorando. 
fa, entr6 a San Spirito. 

per estere operata. Ma la malat­
tia. ormai, la dominava comple­
tamente. L'altro Ieri sera. | me­
dici hanno dichiarato che ben 
poche speranze di guarigione ri­
mangono. E poiché, da un mo­
mento all'altro, potrebbe avveni­
re l'irreparabile, la coppia ha 
decito di celebrare 11 matri­
monio. 

Questa notte, a S- Spirito, ab­
biamo parlato con una sorella 
e con due parenti della o t t a v i 
Base el hanno detto, In tono di 
profondo dolore, che la povera 
donna è ormai sull'orlo della 
tomba. Non c'è da farai più nes­
suna Illusione.' La scienza non 
può che alleviare le sue ultime 
sofferenze, rendendo meno atro­
ce U trapasso. 

Tre cavalli uccisi 
da un treno merci 
Un singolare quanto dramma­

tico incidente ferroviario t i è 
verificato l'altro ieri sera. Una 
mandria di cavalli, che stava 
attraversando senza custori 1 bi­
nari della linea Roma-Civi ta­
vecchia, è atata investita dal tre­
no merci 8001. 

L'Incidente è accaduto alle ore 
20,07. all'altezza del km. 39. nelle 
zona di Maccarese. Tre grossi 
cavalli da tiro sono rimasti uc­
cisi • fi locomotore del convo­
glio è rimasto Lievemente dan­
neggiato. 

volto e perfettamente intatto, co­
lui che già tutt i piangevano co­
me morto. 

Sono In corso Indagini per sco­
prire l'autore dello scherzo, an 
che perchè analoga telefonata 
era stata fatta alle suore Oala-
aantlane di Rieti, le quali ne 
avevano data comunicazione alle 
consorelle di Roma, 11 cu i Isti­
tuto è tutelato dal vecchio con­
te Romolo. 

Un solitario di meno milione 
pagato con banconote false 
Il gioielliere Renato Ruggerl, 

proprietario di un negozio In via 
del Plebiscito 100, ha denunciato 
!cr* 2!!s TVO!!I!S d! esser rìmsst? 
vittima di una truffa per circa 
mezzo milione di lire. Egli ha di­
chiarato di aver venduto un anel­
lo di platino con solitario, del 
valore di 400 mila lire, che gli 
è stato pagato con banconote del 
taglio di 100 dollari, risultate poi 
false. 

Ieri sera, con la nomina del 
delegati al Congressi della Ca­
mera del Lavoro e del Sindaca­
to nazionale, ha avuto termine 
^'assemblea congressualo degli 
ospedalieri .presenti 1 delegati 
•letti In tutte le caos di cura 
di Roma e della provincia. 

L'anta, mbat . interprete) delle 
esigenza espresse dalla catego­
ria, ha taciuto nei p n e t a m m 

lotte per difendere le liberta 
costituzionali • la pace del no­
stro paese, • l'adesione ali* 
grande Iniziativa del Congresso 
del Popoli per la Face. 

Ancbe i poligrafici romani, a 
conclusione del loro XV* 'Con­
gresso provincia)», hanno * 
so l'adealon* al Comitato del Po­
poli. delegando n compagno 
Morgte, Secretarlo de* Wndsra- ecente 

ca di Roma • della provincia • 
di lanciare -una grande cam­
pagna contro la minacce alla li­
bertà di stampa • contro 1' 
fabttasmo, mobilitando l'intera 
categoria ed Investendo di que­
sti importanti problemi la au-

AMtnKfifi per M d i e r i o » 
l i norie « D i n o Vaselli 

Un macabro scherzo è stato 
fatto alla famiglie Vaselli. Alle 
ore 1"?.*0 di mercoledU scorso, 
una voce, vibrante di eommoato-

MESE DELLA STAMPA 

ALBOD'ORO 
e libro nero 
Ecco 1 versamenti effettuati 

dalle Sezioni del Partito . 

ne. telefonava ali ufficio dell'lm-\9lM0m Appio 419.043. Appio Nne-

Ecco un Interessante consunti­
vo del •versamenti effettuati dal­
le varie Sezioni del Partito per 
Q Mese della Stampa alle ore Si 
del 1S ottobre: 

AetUa lire «8W0. Aednaeetexa 

tinaia ebbero salva la vita. 
Molta folla ha assistito alla 

commemorazione che del tragi­
co avvenimento ha fatto ieri 11 
sen. Terracini. Prima di Terra­
cini aveva preso la parola 11 
prof. Ascarélll; quindi, il gio­
vane Camerini, reduce dal cam­
pi di sterminio nazisti, aveva 
rievocato con consnosee parole 
11 sacrificio del milioni di ebrei 
uccisi dalle belve naziste. 

Ma la parola di Terracini è 
stata particolarmente convin­
cente ed è suonata come moni­
to non solo vereo coloro che. 
riarmando . le truppe «tedesche 
vogliono scatenare nel mondo 
nuovi flagelli e nuovi massacri. 
ma anche verso tutti quei cit­
tadini, ebrei e non ebrei, che 
avessero troppo presto dimenti­
cato l'alba tragica de! 16 ottobre 

L'antisemitismo — ha detto 
Terracini — * una pestilenza 
sozza della società umana. Lo 
hanno conosciuto Roma anti­
ca. 11 Sacro romano impero, le 
grandi repubbliche di Francia 
e di Portogallo e lo conosce. 
oggi, la società nella quale esl­
ete ancora lo sfruttamento del 
salariato. Nessuno si Illuda. So­
stenere la causa degli uomini 
sottoposti .a sfruttamento signi­
fica battersi non solo contro la 
oppressione del salariati, ma 
contro tutte le altre forme di 
oppressione. 

Oggi — ha detto Terracini — 
Adenauer si è accordato con lo 
Stato di Israele per pagare con 
cinquecento marchi la vita di 
ognuno del martiri ebrei I Ma il 
meccanismo che ba maciullato 
gli ebrei e ancora una volta 
pronto a scattare, 1 responsabi­
li dei massacri circolano an­
cora per le strade, Uberamente, 
Ed esistono accordi militari che 
possono ancora una volta per­
mettere alle guarnigioni tede­
sche di tornare In Italia, nel 
luoghi stessi che videro lo scem­
pio ordito dal dirigenti nazisti I 

Accorgetevi — ha concluso 
Terracini fra grandi applausi — 
della nube oscura che si adden­
sa ancora una volta sul nostro 
Paese e operate perchè da quel­
la nube non discenda ancora 
una volta la tempestai 

Nella mattinata, il Sindaco 
Rebecchinl si era recato al Ve­
reno per assistere allo scopri­
mento del cippo marmoreo eret­
to In ricordo del deportati uc­
cisi. 

Come abbiamo già ricordato. 
domenica alle 10 al cinema 
Splendore avrà luogo una Im­
portante assemblea del Comi 
tati per la pace, nel coreo della 
quale prenoteranno la parola lo 
on. Andrea Flnocchlaro Aprile e 
ti sen. Umberto Terracini. 

Domani alle ore 17 
Comitato federale 
Domani alle ere 17 el rlunf-

ee II Comitato direttive della 
Federazione comunista. Ordina 
del giorno! «Per H raffertarnen-
to dell'attività poUtlea e della 
struttura orajanlttatlva delle 
OeUuIe e delle att ieni». , 

Per la terza volta, nel giro 
di un mese, 1 lavoratori della 
Maccarese tono stati costretti 
a scendere in sciopero. A par­
tire dall'altro ieri, infatti, in 
tutti i centri agricoli della 
società è stato dichiarato lo 
sciopero generale e la gran­
de azienda da 48 ore è com­
pletamente paralizzata. Mi­
gliaia di capi di bestiame, di 
cui oltre 2000 da latte, da 
ieri non vengono in al^un 
modo foraggiati, la cantina, il 
silos, l'officina e 1 magazzini 
cono chiusi, mentre forti quan­
titativi di prodotti In partenza 
sono rimasti sui camion nelle 
autorimesse. 

A questa nuova energica 
azione, che costa duri sacrifici 
anche ai lavoratori, i dl!>en-
dentl della Maccarese sono 
stati spinti dalla cecità e dal­
la incoscienza del dirigenti 
dell'azienda 1 quali Interpre­
tando come un sintomo di de­
bolezza la ragionevole pa­
zienza e lo spirito di conci­
liazione con i quali i lavora­
tori cercavano di condurre Je 
trattative, hanno ancora una 
volta reso Impossibile qual­
siasi accordo sulla vertenza 
che ormai si trascina da mesi, 

l a Giunta provinciale 
contro gli aumenti STEFER 
La Giunta provinciale ha esa­

minato 11 jrrave stato di disagio 
derivante nelle popolazioni della 
Provincia a seguito degli aumen­
ti verificatisi In questo ultimo 
periodo nel settore di alcuni fon­
damentali servizi pubblici, s i ­
tuazione che verrebbe ad ancora 
fiiù aggravarsi ove si effettuasse 
'annunciato aumento delle ta­

riffe della STEFER. 
La Giunta ba pertanto elevata 

una protesta contro tale proset­
tato aumento, decidendo di co 
manicare agli Enti interessati 11 
pensiero contrario dell'Ammini­
strazione Provinciale. 

La Giunta ha, quindi, essmi­
nato la richiesta del Comune di 
Tivoli d i destinare la e x Villa 
Braschl a sede di quella sezione 
dell'Istituto Tecnico Commercia­
le V. Gioberti e. In vista della 
grande Importanza di tale istitu­
to per Tivoli e per 11 tuo inter-
land. ha deciso di proporre al 
Consiglio Provinciale, che la 
Provincia assuma la spesa neces­
saria per II restauro, l'adatta­
mento e l'attrezzatura a Istituto 
Tecnico della e x Villa BraschL 
nonché la spesa relativa al fun­
zionamento dell'Istituto stesso. 

SI è anche deliberato un con­
tributo a favore del Comitato 
organizzatore della «Sagra del­
l'Uva» di Marino e l'assegnazio­
ne di una coppa alla ' classica 
corsa automobilistica « Vernic i ­
n o - R o c c a di Papa». 

Il glene 
— Otti tamil 17 tttstre (KMS): «• 
Mirilerllt. 11 toU si Un «U« 6.4S « 
trtswta tll« 17,M. 
— BtlUttlii Ìiat««liM: feeifuttl torli 
atti ntttil (0. feaalM M; etti vol­
ti Si sotti rucU M. ItiaalM 21. Mt-
trtmooi trascritti 124. 
— Ballitllno aiUorolorUi: Tcmnertttrt 
m'oiiu « miMlmt di Ieri: 12.3-21.9. SI 
pr«T«)« cielo coperta e te&pertttart et*-
t'.ooiti». 
Visibile e stcoltabiU 
— Teatri: • Tiuatellt eepoletios • si 

Qti'r no. 
— Cintai: • lotlM l'ero* (vdliae t ai* 
l'Ambri-Jotìeelll, Aggotto* e MittW; • Il 
cappotto • eirittaalitl, Oapraalca M 
Europa; • Tua Zapata • al Capitol; « Al­
tri tempi • al COMO; • La 9*09 • al­
l'Impero • Prtceate: • Due soldi dì «pe­
nosa • all'Iris; • Ciardi* e ladr! • al 
Planetario: • Finite la Tnlipe • ai Treri. 

Conferenze e dibattiti 
— Ali. • Qiordano Braso -: Oggi ali* 
19 in »:• A. Brunetto 60. Il prol. Pe­
tronio parlerà «ni tema: t Scuola ed 
r^nrail<«e nell'URSS ». 
Coneoril 
— Pir l'unniiiini alla Facoltà di Ma-
flillr* à aperto il eoncnrso per tutti 1 
reodidlti torniti di diplomi di ab'l'ta* 
tioce migictrale. 1 posti STOO 200 per 
la laurea di materie letterarie. 2V) per 
pedagoga, 2W) per l'ogu* • letteratura 
«trac'ere. 100 per fi^ilania »col«<t!ra. 
Term'ne per le domande 11 SI ottobre, 
Circoli del cinema 
— Domenica 26 ialili iiU'allirltà. La 
segreteria è aperta tatti i ('orci dal!* 
18 alle 20 in T. UIBel del Vicari» 49. 
Varia 
— Tendila pigìi: la P. del Pellegr'ol 25 
alle ore 15.30. lunedi martedì, mercole­
dì » venerdì rendita all'ut* degli og­
getti pres'.oal e g'oredl del eoa prerioel 
retatili * pegni con scadent* • sei me-
«I e tre me*!. 
Solidarietà popolar* 
— La compagna N. C, n«c!U la qoeatl 
giorni dall ospedale per e»er sabito nn* 

?r*io operaticele, el trota eoa cìnqu* 
Ioli «-trattata • senta aleuti* rhtore*. 

Oiterte in segreteria di redailooe. 

Condanna aiTcrgajfoIo 
annullata dalla Cassazione 
Ieri mattina, davanti alla I. 

Sezione della Corte di Cassazione 
penale (Pres. Giogoli. P .M. Tar­
taglia. relatore Migliori) al è di ­
scusso 11 ricorso di Eraunino 
Giardino, condannato all'erga-
•tolo dalia Corte d'Assise di Lec­
ce per omicidio premeditato. Il 
Giardino era accusato di aver 
ucciso per brutale malvagità li 
figlioletto dell'amante Luigia 
Cantora. La Corte ha annullato 
la sentenza, rinviandola per con­
versione alla Corte d'Assise di 
Appello di Bari. Difensore dello 
Imputato era l ' a w . prof. Angelo 
Pellegrino, noto giurista del f o ­
ro di Lecce. 

RIUNIONI 8 I N D A C A L I 
COsMlSSIOKB XSECDnTl: Li Comis-

iloa* Ematite delta Camera dil lt'o­
ro • Mancata par «.tetta sera, rsntrdl 
17, ali* ore 17,30 alla C.fl.l., *tr di­
ttatori dna 11 •riiita* eongretio dil­
la Caaira dtl laro». 

PENSIONATI: Domani or* 10: Oomit. 
Dir.. Secret. Settoriali *d *tm-i«u te se­
de per nrqmti eomaoleatioal. 

METALLURGICI: Tutte le aths.de me­
dino on loro rappresentante al Sindacato 
per eocaonicatlool inerenti al prossimo 
congresso. 

RADIO 
PHIM0 PBOORAUKA — Giornali 

radio: 7. 8. 13. 14. 20.S0. 23.15. 
— Or* 11: Canteo! — 11.80: Bo­
lero, radiodramma — 12.15: Orch. 
Atikbile — 16.30: Mas. brlll. -
17: Oreh. Ferrari — 1T.S0: Rtdio-
eentro Mosca — 17.45: Pianista Ser­
gio Olla» — 18.15: Jata — 19.15: 
Kieelli — 20: Mos. Uog. — 21: 
Concerto diretto da S. Celibidadte -
22.45: Ritrai. 

SECONDO PBOOrUXMA — Giornali 
radio: 13.45. 15. 18 — Or* 9.30: 
Compi, Cerag'.oli — 10-11: Casa 
Serena — 13: Cantei* — 14.80: 
Vedette — 15.15: Parata 4'OKoestr* 
— 16,30: Oreh. Frigna — 17: Per 
1 rafani — 17.30: Ballate — 18.45-
Csntooi — 19.30: Centoni — 21,30: 
Orch. Angelini — 22: Le allegra 
beate. Commedia — 22.45: Compi. 
Qslrlnetta — 23.15: HeagneJ, compi. 
tjoaldl. 

TEMO nOBIAMsU — Or* 21.15: 
Piaste • la eoBoedis degli sebteri 
— 22.19: Frank Uartia — 22.50: 
Come naso* « a poeti*, a Siiti*. 
di LeopardL 

atti l l i l i m i 1111111 m i t i i i i l t l i i i i i is 

Anno scolastico 1952-53 
Tutti i libri per ogni 
scuola sono pronti alla 

GALLERIA 
del LIBRO 

Via Nazionale 246 
Telefono: 44.853 

SPEDIZIONI OVUNQUE 

presa, in piazza dei Parlamento. 
lt> seguente comvnicssdoatt «Po-
0» fa, aam Baiatia. ti rag. Dino 
Tattili è morto in un incidente 
stradai*. Ltng. oeiuei. che lo ao-

tortU. ali ontt interaasttl « tu*-|2^PMJ»**» • f»Temento ta­
ta l'opinione pubbUea. l n t o ^J™ r ~ * o o n . ! o •»P*"e' M 

PeVquanto riguarda il e**- »t._Dtoo Taettll è figlio di afa-
•uperslruttaananto 

rivendicativo deirorganizsar4orelto, a rappresentarti a Vkmnajao In atto dagli Industriali dal 
proTlaotal* la rtcntejsrta di aper>i come * noto» il Connetto del 

«Sa parta) doUa Prof***u».lpotai*si*ol roaoanl al è conclo-
a Milioni aUaardinarla di *o fcw l'altro a «Arda aera, con di tana 

«all'acqua. I sa «ts> vm «kot la 
asciata «X afosità 
d w «t UasuTiitnu d a aatUmanele tami che contenta agli aaaisten 

Sa Innumere- l t t sanitari ausiliari d i conea-
«Ktà • dalie (guire quel patent ino d i Stato 

tifia, tsjtorltaanQpli ad eaercl-
tar* l'arte dell'infermiere, aprirà 
loro la strada per avanzare nel­
la carriera. 

L'ordine del giorno conclusivo 
dopo arar ribadita le richieste 
normatlTe • salariali della cate­
goria. esprime la «uà decisione 
di porsi in prima l inea nella 

f 
Mirate 162 ptMI 

aVa Preratturt di Roma comò-
alca di arar disposto fi ritiro 
di altra m patenti di cui 109. 
per 11 periodo di giorni f, par 

l'aprjroranona di un •locumtn-
to eh* rltssums 1* esigente 
t tpi t t t t dalla categoria attra-
rtrao 1 •noi delegati • Ossa la 
piattaforma •alla quel* U B n 
deeato unitario dovrà arlruppa-
r* la tua attività nell'immediato 
futuro. 

Z lavoratori dtl aettor* Stantio 
tra l'altro decito di formulare 
un dettagliato spiano di pro­
duzione» per lindustri* grafl-

settore. 1 poligrafici, 1 cartai • 1 
cartotecnici romani hanno de­
ciso di li magniti* una grande 
lotta eh* Imponga l'integrai* ri­
spetto del contratti, la tutela 
del lavoro femminile • giovanile 
• li miglioramento dell* condi­
zioni igieniche, ponendo In ri­
salto come nel 10 % d 
aziende grafiche manchino 1 
più elementari servisi igltoleL 
A quest'ultimo proposito, 
elaborato un dettagliato docu­
mento di denuncia da presen­
tar* «11* oornp*tentt autorità, 

rio Vaselli * nipote dei conte Ro­
molo, prestdent* delia e 8.8. Ro­
ma». • noto appaltatore. 

La telefonata, sulla cui veri­
dicità nessuno sollevò dubbi. 
gettò nella costernazione la fa­
miglia. Lo alo di Dino, Erberto 
Tattili, prese tutto 1» precau­
zioni per tener momentaneamen­
te nascosta la notizia alla mo­
gli* della presunta vittima del-
llnctdsnt* • al padre, cb* al tro­
va attualmente a NapolL Furo­
no prete 1* prime misure per 
U lutto, 1 funerali, eoe. Un'ora 
dopo, parò, un'auto e Aureli* » al 
fermava davanti al portone del­
l'Impresa. N* tcendeTa, lieto in 

IN VIA DEI BANCHI VECCHI, 38 

Una vedova quarantenne 
si getta dal terzo piano 
Ali* IMS di Stri *1 è spenta al 

•ente attrito una donna di m 
anni Giovanna Vincenzi, temici-
lieta m via In Ardori* tt, la 
emal* ba voluto porr* Sta* alla 
•u* stkttsnsa. Buttandosi da una 
•mastra òsi «arto pian* dello sta­
tai* di «la dal Banchi Vecchi 3*. 

abita una tua t is l la Je-

£-

trailo* «ptsodie *t • «srifl-
verso le l f j à L* Vincenti. 

et** t i tra recata • far «atte al­
la **r*ua. approfittando di una 
mmantanse sanata di quatta 
dalla tttTiw dui* *l IrOiavano a 
eorrveirtar*, apriva I* finestra * 
•S satvsva • ita nauti asl •uet* 
B *o* corpo, dopo tat ptureeo 
aa>l*, ti abbatteva di *ohlaa*o avi 

del passanti, tb* «rtrano asti-
• t i » alla tSJml—1 tt tnt Zmmt-
dlatamtntt va oapannell* di 
«ente t i Sbnmrva atsarno alla 
sventurata, «tt* già t i l t Sa «JB la 
go di tango*, «svanite** rarità. 
La -ore*!*, sufel» s-cort-, ter 
Biava uà iniiilMiiln* di patta* 
alo * la eoadu-sva •ll'oaptdsj*. 
dar* J sanitari la ricoveravano 

m neati *a*1ou». tlseivandosl 
prognosi. 

Sul)* cauto eh* hanno deter­
minato fi disperato gesto della 
Vincenzi, nulla è date saper* di 
preciso m • appreso eh* la po­
veretta, rimasta vedova qualche 
anno fa. aveva subito un grave 
collasso nervoso dopo la perdita 
del mari» ed «re stata ricovera­
ta fai una cllnica neuropalchiatrl-
ca. dalla quale era stata dimetta 
recentemente. 

Caavaaaslaal di Par t i ta 
aasg. rWlfelsat «ni sia ÌM» 

a Pai. 
i osar, so sxsran OIL -ad *iw 

17JW a Fai: «a . taHtlSen. Btav 
•arieH. «ehvri* Csahwsl. «•*, iosa, 
Tett. l*aW. Oassas, Oli, ffM., ila*. 

afTeTTI rlVJUB: Tv»»» sari e « 
ssOs aeeàaMsa W aatfaftl tessa •> 
i s t a ivi. 

MBUU: I eMfssat esito 9.O.. 
Ghuilai, Virati, le*. Caci* ilrsa». 
Metta***. AJtelssri. O U OaUnU *-
atti tilt 17 a rei. 

Otterrà fori*) 

Traffico e Papa 
«CnTA* D B . VATICANO. I l 

- (NAI). — 1* tvomito trt eoa-
tfnao vfificonl di facidsmti 
stradali ehm troppo ipeno por» 
tato latto • infmUdtà <* fatte 
fi mondo, a Saiito Padre, dolo­
rosamente colpito da questa 
terrfbtie «ttnartowe, sta pre­
parando trea lettera patterei* 
eli'OTb* cattolico eha torà letta 
In tutta te ente** dM monda. 
Neil* lettera «H«ne espresse» 
mente raccotetmdsto al fedeli 
eh* «Mao oatontezzi di «sor* 
la mani'm* prudenza « dtsci-
PWWJS per < rispetto dell* vtt* 
•mene, parroci e coii/sssorl sa­
ranno anche antortzzari a ne­
per* l'assolnzioia* a quei fatati 
eh* tf rendo** raeWt4 • «*-
rponejMJ dei inttuesi fnctdea-
U «enea* od aUontanorU per 
ma certe periodo dai t*etvnaen> 
to detta &mtr*foii«. Scespn» 
noi settor* desti t t f tmtni «**• 
ffH anabienri vsrJcaei si die* 
che U Santo Padre dltspproe* 
qwtil* dona* eh* V**NM> fa 
inototeopera «e* *-*«* pttt*v 
rfor* «asniwtado a|t«vV*awaen*l 
spese* in contrasto con 1* ^ 
ta* storaci», -

OMICIDIO BIANCO A MAKCEUJNA 

Asfissiato da esalazioni 
si sfracella in un pozzo 
Un ambii* infortunio sul la­

voro è accaduto a àoroelilna, 
nello stabilimento * CaJdnltreto 
Italia s. Gli operai Nicola Rosati 
tiene*. • Ptdeaieo Danieli, tren­
taduenne, erano entrati m un 
forno per ripulirlo dai residui 
di lavorazlon*. Purtroppo, a osa­
ta dati* esalazioni verfOch* eh* 
a sprigionavano dalla Incrosta­
zioni • dal material* chimico 
contenuto in alcun* osata, la 

»*-
rstptrnbU*. 

Poco dopo, 1 do» 
eoltl da i n a l i , n 

è aiauitatalli al suolo, mtntr* il 
perduti 1 tenti, * 

pttsto tn fondo ad un 
ita sai forno, 

doti dopa na vola di 14 
Raccolto dai compagni a 
U Danieli è stato i hai mais tn 
uaaaisauns aU'o*p*dal* di Ti­
voli. La stima del povero ffj 
è stata titsportsta alla oa 
mortuaria. I carabinieri di . 
lombara hanno aparto unlochia-

e la rospo: 
btlltà del luttuoso incidente ri 
cada tuli* direzlont dello ste-
WlhrJento. 

Operaio intossicato 
da una foga di gas 

ti raccordo 
tubatura dal gas tn via 

, r o t a n d o Antonio Qtu-
, abttant* tn via degli Angeli 
è alata colto da t a principio 

cai ha «io-
ricoverato ail'osp*-

NeHa cava Crociani, alla Ca­

strilo dsU'mgra-
frantoao. Guaribile 

O falegname Nello 
al Trullo. 

nella fabbrica 
via Storoanallo da 

ha avuto tre dita della 
amputate da 

vo 60 rolla. Attraila 200 mila. 
Bora* l ir* as mila. 
Castpttem lire 1.700.000, Casal-

bertone 399.844, casal Morena 
M.Z33. Casalina SS mila, Caval-
legzeri 305 mila. Cello 298 mi­
la. CentoceUe 309.689. Collina 
Radio 37 mila. Colonna 1.810.000. 

Donna Olimpia lire 83 mila. 
BsqolUno lir* 423.585. 
Flnmlelno lire 47.500, r iamiate 

101,790. Forte Aurelio 98.848. 
Galliano lire 27 mila Garba­

teli* 155.690. Glanleolease 402.130. 
Gordiani 168 mila. 

Italia lire 592.600. 
Latino Metronlo 413.960. Lau­

rentina 43.400, Laderisl 364.050. 
Mara* lire 693.890. Ma gitana 

105.5». Mazzini 380.500. Mente 
Mario 123.300. Monto BacrO 165.000 
Mento Verde 230 mila. Meati 
S88J73. 

Noaaentan* lire 116.965. 
Ostia Lido 70 mila. Ostiense 

«57331. 
Pariell l ire 280 mila. Pietrata-

te 65.856. Ponte Mammolo 23 mi ­
la. Pente Mirri* 283383. Pento 
Partono 378.410, Porta Maggiore 
531359 Pertoaaeeto 140 mila; 
prati 186383. Prtmavalle 396.740, 
Pi e s e n t o * 80 mila, Portaense 
•0 mila. 

«laadrar* lire 312300. Qaartte-
etoto 87300. 

Salari* l ir* 430347, San Batt­
ito 20 mila. San Lorenz* 818380. 
San Saba 46300. Settocanziai 
48.087. 

Testacele lire 656343, TTkartl-
a o 84.041, Trastevere 631378. 
Ter Sapienza 11.730. Trionfale 
900 nula. Traile 83 mila. Tafel-
I* 28330, Tnseolana 730393 Ter 
Plsnattara 992 mila. 

VaTto AuTeHa lire 314303. Val 
Welalna 97335. VUla Certosa 
99.080. vnteggto Breda 10 mila. 

Ranno superato reblettrv*: 
CampItellI, Colonna. Gordiani, 
Monte Mario. Ponte Mflvlo, Por-
tonacrio. Prati, Prtmavalle, Qua­
drare e Trullo. 

Hanno raggiunto rofelettlv*: 
Donna Olimpia, Monte Verde, 
r n i l i w a i . Tutcolano Trionfai*. 

Nasa nana* ancora * f M t a a t * 
v*n*z*ja*ntl: Capannell*, Ostia 
Antica, Ottavia. Pantano, Macca* 

Ponto Galeria • Vermlclno. 

Ufrtfcl 

dichiarata guaribile 

All'età d i 75 anni, al è 
ta la mamma adorata dei com­
pagno Zeno Cinti, sagittario s o ­
nerai* delta IndeTBZlon* nasìo-
nal* gasarti. X funerali avranno 
luogo alle 1630 di domani par­
tendo da via Vescia R 

Al compagno Ctnti giungano le 
condogllanz* fraterne del Comi­
tato Central* delia FIDAI*, del I i. IL 

wa anyuww uà una 
A 8 . Giovanni è stato I 
»u»rthtìm sa «a giorni.'lavoratori del gas * dell'Unita." 

simili 

FIMO A MUOVA Oli 
àlSlONK «OMO ASOLITI 
TUTTI U IMTRATK Di 

FAVORI 
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il sorte del libro 
Ji RENATA VIGANO* 

L'Italia, purtroppo, come si. E se non si entra da un 
Paese civile, è tra quelli in cui iconoscente calzolaio o da una 
si legL'e meno. C'è, sì,_ l'osta­
colo della spesa, i libri cos t i ­
no molto, Però è proprio la 
moltitudine proletaria, òisa-
ginta, disoccupata che cerca 
il libro come il pane. Lascia­
mo stare le statistiche di ven­
dita da cui trasuda ad un cer­
to momento la < crisi del li­
bro ». E' evidente che gli ope­
rai, i braccianti e soprattutto i 
disoccupati, libri ne possono 
comperare pochi, con gli sti­
pendi e i salari di fame, quan­
do manca sempre il soldo per 
far la lira, e certe volte man­
ca tutto per campar la vita 
un giorno dopo l'altro. Eppure 
sono questi che leggono, o a 

Erestito dagli amici, o nelle 
iblioteche di se/ione, o in 

qualsiasi altro modo commo­
vente e strambo. Vi sono dei 
compagni, ad esempio, che si 
riuniscono in dieci, mettono 
fuori i soldi per acquistare un 
libro. Lo leggono tutti a tur­
no, poi lo tirano a sorte e il 
vincitore se lo tiene; spesso è 
sciupato da tante mani che lo 
sfogliarono, non importa, che 
il fortunnto è contento ugual­
mente per averne uno di più 
nel modesto scaffale. 

Le classi abbienti, invece, 
che potrebbero farsi una bi­
blioteca in ogni famiglia, sde­
gnano il libro o lo ignorano, 
e se lo prendono scelgono vo­
lumi senza pregio, storie di 
amore dolcificate per le don­
ne. romanzi gialli sciatti e 
malscritti per gli uomini. E 
leggono in rari momenti, in 
treno, o in un'ora perduta di 
attesa, o per darsi un conte­
gno nella hall di un albergo. 
Ed esistono anche quelli che, 
dopo il loro scarno diploma 
scolastico, acchiappato^ a fu­
ria di spinte e di urti in sali­
ta, non nanno mai più aperto 
un libro; limitano le loro let­
ture alla Domenica del Cor­
riere fiancheggiata dal tru­
ce e funereo Candido e dalle 
riviste a rotocalco. La ragio­
ne è dalla loro parte: perdono 
tanto tempo a non far niente 
che non gliene rimane una 
briciola per occuparsi di qual­
che cosa. Oppure gli affari di 
quattrini si dimostrano così 
imperiosi ed agitanti da to-

I:liere ogni voglia di pacifica 
ettura. C'è anche qui, si ca-

|)isce, l'eccezione: il ricco che 
egge. Ma tutti sanno fino al­

la noia a che servono le ec­
cezioni. 
I Tra il proletariato che vor­
rebbe comperare libri e non 
può, e i signori che dovrebbero 
averli e non se ne interessano, 
ci siamo noi, in mezzo: auto­
ri stampati od inediti, di suc­
cesso s s o lasciati alla "ra­
ma speranza di nn premio let­
terario o, all'ora buona, di un 
editore che in un attimo di 
euforia dica di si e se ne penta 
magari nell'ora successiva; 
tutti comunque assolutamente 
impossibilitati a vivere con il 

f>rovento delle proprie opere 
etterarie e quindi handicap­

pati nello 6forzo di scriverne. 
Anche qui le solite eccezioni, 
ma quanto rare! In genere ro­
manzieri e poeti sono nello 
stesso tempo giornalisti o pro­
fessionisti, od operai, o disoc­
cupati in spietate difficoltà; 
ne soffre la produzione, sem-

{>re rimandata dal lavoro per 
a vita, pur quando l'estro di­

venta voglia acuta di creare, 
una specie di bisogno ritorto e 
•combinato dalla urgenza quo­
tidiana. Ed ecco stabilirsi, dal­
l'alto e dal basso, per gli scrit­
tori che devono fare altri me­
stieri e per i lettori che con 
ragioni diverse non leggono, 
l a famosa, sogguardata, di­
sputata, combattuta « crisi del 
libro ». 

Il libro è veramente un ani­
male strano. Animale possia­
mo dire, che l'anima ce l'ha, 
viva, mobile, trasfigurata: 
quella del suo autore. Ha una 
sorte aleatoria, di profitto o 
di perdita, di vantaggio o di 
sconfitta; ma sempre relativa 
e pallida, poiché esso nuota 
nel mare dell'indifferenza o 
delle impossibilità finanziarie, 
• fa fatica a salvarsi dall'an­
negamento. Che cosa è un li­
bro, tanto raro ad esser scrit­
to, a confronto di una partita 
di calcio, di una tappa del 
« giro >, dell'arrivo di una 
e stella a maschio o femmina, 
della morbida attrattiva di un 
processo celebre? Nulla, o 
quasi nulla, se non per gli 
iniziati, e cioè gli autori che 
con dolore hanno partorito, le 
eccezioni costituite da fedeli 
amanti, e la folla che sarebbe 
ingorda di quel c ibo poetico 
ma ne deve fare a meno come 
di tanti altri cibi buoni da 
bocca. 

Arma cruda e potente per 
fi cammino in avanti del po­
polo è l'istruzione. Non lo 
sanno ancora bene quelli che 
hanno soldi per i libri e non 
leggono, e poi si stupiscono 
dello sforzo e del risultato di 
chi, pure in condizioni con­
trarie, riesce non soltanto a 
leggere e a studiare, ma a 
scrivere e a farsi stampare. 
II libro, questo sconosciuto! 
Vengono allora curiosamente 
Intorno all'autore, lo osserva-

• no come una bestia rara, di-
\ cono con fatuità: e Adesso mi 

darà una copia del suo volu­
me, con dedica, xero? » — co­
ve se gli editori producessero 
Sere all'unico scopo di offri­

li mezzo per far regali. Ma 
scrittore non ne ha, di co-
• esaurite le pochissime che 
»ervengono dalla casa edi-
v egli stesso deve com De­

corna u à cliente qualsia-

conoscente camiciaia a chiede­
re gratis un paio di scarpe o 
una camicia tanto meno si 
creda che il poeta o il roman­
ziere possa offrire graziosa­
mente in dono volumi su vo­
lumi. 

Bisogna che chi ha soldi se 
lo comperi, il libro, e lo leg­
ga, e lo diffonda. Chi non ne 
ha, purtroppo, e sono i letto­
ri più numerosi e provveduti, 
ricorrerà ai suoi mezzi abi­
tuali ed economici, nò occor­
re esortarlo, poiché in genere 
la sua passione e predilezione 
per In lettura integrano lo 
strumento del suo sapere, ri­
masto insufficiente a causa 
delle scuole troppo presto in­
terrotte dallo povertà. Anche 
così si destina la civiltà di un 
popolo, si corregge l'ingiusti­
zia della nascita misera; ma 
soprattutto si prepara in silen­
zio, in fervore, in amore di 
studio, il trionfo dell'avve­
nire. 

Una mirabile espressione di C harlle Chapltn nel suo ultimo film, « Limellght », che è stato 
presentato ieri sera a Londra In prima visione per l'Europa con un entusiastico successo 

A COLLOQUIO COL RESISTA DI «SIGNORA SENZA CAMELIE » 

dì 'granrifiuto. 
di gina Xoliobrigida 

// firn di Antomoni aveva adenti polemici contro certa cinematografia 
Dieci milioni richiesti all'attrice che ne ha rifiutato l'interpretazione 

La nota attrice Gina Lollo­
brlgida sarà probabilmente t i 
centro di una grossa vertenza 
giudiziaria, originata dalla rot­
tura di un contratto stipulato 
con la produzione cinemato­
grafica Forges Davanzali e con 
l'ENIC. Alla rottura del con­
tratto si è addivenuti con 
grande sorpresa degli ambien­
ti cinematografici, e in circo­
stanze che appaiono parecchio 
oscure e atra ne. 

L'attrice era stata Impegna­
ta dalla produzione Forges Da­
vanzali per 11 ruolo protago­
nista del film La signora sen­
za camelie, che doveva essere 
diretto dal regista Michelange­
lo Antonionl. Tutto era pronto, 
il 12 sera, a Milano, per Tint­
elo delle riprese, e si attendeva 
soltanto l'arrivo della signora 
Lollobrigida. Senonehè l'attrl 
ce Inviava un telegramma chie 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l t i t i l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

GLI OPERAI DI BUSSI DOCUMENTANO LE MALEFATTE DEL MONOPOLIO CHIMICO 

La Montecatini sotto accusa 
in un piccolo paese dell'Abruzzo 

Nella *l Valle della morte» - La Conferenza di questi giorni - Val 1936 a oggi - Le im* 
pressionanti cifre delle malattie professionali - Vittime dell9iprite - Chi sono i colpevoli f 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUSSI, ottobre 
Dalla srazioncina di Bussi 

al paese ci sono due chilo-
metri e -forse più. Ce li sia­
mo fatti di buon'ora, con gli 
occhi di chi, abituato in città, 
stupisce sempre allo spetta-
colo della natura: la campa­
gna, il verde, il sole puris­
simo, e le gole montane ca­
ratteristiche di questi luoghi. 
Si vedeva i l paese, cppol -

qtxelle case, quelle fabbriche, 
quegli uomini laggiù? Sono 
di Bussi, un paese di 4000 a-
bitanti, e tutto sembra este­
riormente normale, come il 
fiume. 

Eppure in quella fabbrica, 
in queste case accade qual­
cosa di allucinante. Entriamo 
in una di esse. Un uomo mo­
rente giace sul letto. E' an­
cor giovane e attorno gli so ­
no i figli, la moglie. Dalle 
labbra gli scorre un breve, 

fra le mura di una stanza 
che ospita spesso sette, otto 
persone, lentamente la / a m i ­
glia, le mogli, i figli si con­
tagiano del suo male. 

Ci fu un anno che nelle 
officine, insieme con tante 
altre sostanze velenose, si la­
vorò un tossico più potente 
degli altri: l'iprite. La sua 
fabbricazione era proibita su 
scala internazionale, ma que­
ste son storie per un trust, 
che ha da badare al e con-

BTJSSI — Una manifestazione di operai della Nobel alla fine del 1951. La lotta contro U 
•upersfrnttamento ha avuto in questa officina fasi altamente drammatiche 

lalato su una montagna, e-
sattamente come l'avrebbero 
visto certi novellieri e certi 
pittori: il classico paese a p ­
pollaiato sulla montagna. E 
basta. Un punto nel lo s p a ­
zio. Buono per farci un po' 
di colore. 

E chi l'avrebbe detto, a 
guardare quella pace, quella 
calma di cose immobili, che 
qui avremmo trovato i l / o n ­
do della tragedia, il dramma 
degli uomini in lotta per r e ­
sistenza? 

E* questa che s i vede dal 
nastro di strada che percor­
riamo, Bussi, con la sua Val­
le della morte, come la chia­
mano gli operai, e ora ve la 
porteremo sulla carta, ve la 
ricostruiremo pezzo per pez­
zo, attraverso i brevi scorci 
di una conferenza. Sono le 
nove e noi giungiamo al pae­
se. entriamo in una piccola 
sala di cinematografo, dove 
la parete dello schermo è ri­
coperta da un modesto car­
tellone: « Conferenza per la 
difesa della salute e della 
vita dell'operaio »; poi v n a 
bandiera tricolore, delle pan­
che dove la gente — ©perei, 
contadini, tecnici — si affol­
la nella ricerca di un posto, 
e il tavolo della presidenza. 
Ad uno ad uno. salgono sulla 
pedana diversi uomini, e la 
nostra penna corre veloce 
dietro le loro parole per af­
ferrarle tutte, per non per­
dere vna scena del quadro 
tremendo che scorre sotto i 
nostri occhi. Sono paróle 
scarne e crude di lavoratori, 
linguaggio di gente semplice 
che non conosce la retorica. 
Ecco, vedete quel campanile, 
quel ponte, quel fiume? E' 
Bussi e quello è il fiume Ti­
rino. Sembra che scorra libe­
ro, tranquillo il fiume, pure 
anche lui è uno schiavo, fino 
alte sorgenti è proprietà òVun 
trust, la Montecatini, e, se 
potesse parlare, vi direbbe 
che i fiumi son fatti anche 
per irrigare, ma di lui n e p ­
pure una goccia il padrone 
cuoi dare per risanare quel­
le terre avvelenate dai gas, 
i gas delle fabbriche del p a ­
drona, la Montecatini, Vedete 

sottile filo argenteo che scen­
de giù dal mento, e gli *i 
raccoglie sul petto. E" mer­
curio, argenteo mercurio che 
i bimbi guardano con occhi 
stupiti. L'uomo che giace sul 
letto è Luigi Pulcino. 

Luigi Pulcino mori, ancor 
giovane, avvelenato come 
tanti altri. Quando, nel 1936. 
nel suo paese sorsero le fab­
briche, molti uomini, molte 
famiglie pensarono che forse 
era la volta buona, che il p a ­
ne sarebbe entrato nelle ca­
se. E cosi fu, anche se la 
paga era una paga di fame. 
Sorsero i comignoli della 
S1ME, dell'Azogeno, della 
NOBEL, e tremila uomini 
trovarono lavoro. Ma era un 
lavoro duro, feroce. Ben pre­
sto la vita del paese si of­
fuscò, le esalazioni venefiche 
delle fabbriche, sprovviste di 
ogni mezzo difensivo, ammor­
barono l'aria e come un in­
visibile mostro penetrò, con 
la morte e con le malattie, 
nelle case. Questo mostro era 
la Montecatini. E se il cal­
vario di una città si può 
dire statisticamente, in cifre, 
ecco i dati che la nostra pen­
na riesce a registrare. 

Un vero lazzaretto 
Ogni anno, da quando le 

ciminiere della Montecatini 
fumano in questa valle, si 
contano in media 6.000 gior­
nate di malattie (quelle regi­
strate sui libretti degli ope­
rai), 540 pratiche di malat­
tia, 2000 degenze in ospedale 
e, da quando è comparso l'ae­
rosol, 1000 applicazioni. Con 
gli ambulatori zeppi ogni 
giorno di gente. Bussi, pae­
se di 4.000 anime, è un laz­
zaretto. Ettolitri di sieri scor­
rono come un fiume nel san­
gue degli uomini, delle don­
ne, dei bambini, dalle s ir in­
ghe, con una media di 150 
iniezioni al giorno. Perchè 
non i solo Varia a infettare 
la gente, ma anche i detriti 
di fabbrica abbandonati ne l ­
le campagne, in cui chi si 
imbatte resta preso alle gam­
be. Quando gli uomini, dopo 
U lavoro, tornano mila casa, 

creto », a far soldi, specie se 
un governo paga come si con­
viene. L'iprite serviva alla 
patria, perchè con questo tos­
sico si ammazzavano gli a-
bissini. Però ben presto il 
gas, che produce vischiose 
vesciche sui corpi delle per­
sone, uccise anche gli italia­
ni, gli uomini che lavorava­
no alla fabbrica, e penetrò 

nelle case, nel sangue delle 
famiglie. 

Allora — come fanno an­
che adesso i giornali suoi 
amici — la Montecatini tro­
vò che quegli uomini morti, 
quei bambini minorati, era­
no benemeriti della patria, 
perchè in compenso moriva­
no tanti bambini abissini. 

Ma non era solo nel re­
parto dell'iprite: anche negli 
altri reparti si moriva. In un 
reparto, obbligarono tre ope­
rai ad entrare nelle caldaie 
di cottura, senza scafandro, 
e quando essi furono morti, 
dissero che anche essi erano 
benemeriti, che erano morti 
per la patria. Maschere, 
guanti, stivali, scafandri, 
niente di quanto potesse ser­
vire a difenderli veniva da­
to agii operai. E quando i 
morti si contarono a decine, 
quando i minorati furono 
centinaia, allora comparve 
nei reparti una maschera, poi 
qualche altra e tutto fini li, 
e gli uomini se le rubavano 
fra loro, per resistere a quel­
la lenta morte. 

maschere inutili 
e E così è ancor oggi! » gri 

da sulla pedana, nel silen­
zio duella sala di Bussi, men­
tre noi annotiamo queste 
cose, un giovane. E' Scipio­
ne, che sembra ancora un 
ragazzo ed è il segretario del 
sindacato. Due anni fa Sci­
pione era il segretario del­
l'Azione cattolica locale. 

« Lavoratori costretti a ru­
barsi fra loro le maschere 
antigas come ladri!», grida 
nel silenzio pesante della sa­
la. « E che fa oggi la Monte­
catini? Pubblica un manife­
sto, dove è scritto « E' FAL ­
SO » e ha il coraggio di pub­
blicarlo sui muri di B u s ­
si, davanti ai nostri occhi! 
Ebbene venga qui, perchè 
non è venuta qui oggi, a 
dirlo in presenza di tutti que­
sti uomini di ogni condizio­
ne, di ogni partito? Venga a 
smentire che anche quelle po­
che maschere, quando sono 

usate, non servono p iù e 
ti ammazzano ugualmente! 
Venga a smentire che ci sono 
stati operai costretti dai ca­
rabinieri a usare maschere 
inservibili/ Venga a smentire 
me che sono un operaio, che 
conto i giorni di mio padre 
operaio, seduto li da anni, su 
una poltrona, senza potersi 
muovere, con il corpo sfo­
racchiato dalle siringhe come 
un colabrodo, con lo stomaco 
imbottito di pillole, con le 
notti di veglia quando solo 
l'adrenalina riesce a tenerme­
lo in vita... ». 

Quando gli ultimi interven­
ti degli oratori, dei parla­
mentari, degli operai chiu­
dono la conferenza, usciamo 
dalla sala con un pensiero 
fisso, con una domanda che 
ci poniamo quasi con rabbia. 
Pensiamo a questi operai che 
per essere assunti dalla NO­
BEL devono subire una de­
gradante visita medica che 
misuri la forza dei loro m u ­
scoli, la loro statura, la loro 
robustezza; perchè la NOBEL 
pretende e corazzieri », nella 
sua officina. Pensiamo al­
l'ordine dato ai medici di 
non rivelare, agli operai che 
si presentino in ambulatorio, 
il male che hanno contratto, 
pensiamo all'indegno baratto 
della loro vita che è stato 
fatto dalla Montecatini con 
l'assegnazione ai lavoratori 
« minorati », che essa ha li­
cenziato dopo averli sfrutta 
ti, di un vitalizio di 5 mila 
lire il mese per il limite di 
sei anni (per me — dice la 
società — solo sei anni di 
vita hanno questi uomini!). 
Pensiamo a tutto dò e ci 
chiediamo: ma quali sono i 
padroni, gli uomini del trust? 
Essi non possono celarsi sot­
to la anonima sigla dei mo­
nopoli, essi devono rivelare 
le loro faccìe, i loro nomi, 
bisogna che tutti conoscano i 
loro volti, per poterli addi­
tare per strada, nelle città, 
e dire: ecco, quello è uno 
della Montecatini. 

PLINIO SALERNO 

dendo un urgente colloquio con 
1 produttori. Assistita da un 
avvocato, ella dichiarava la sua 
intenzione di non partecipare 
più alla lavorazione del film 
poiché . 11 personaggio da lei 
interpretato avrebbe potuto 
Identificarsi con la figura reale 
dell'attrice stessa. Il personag­
gio, in realtà, è quello di una 
attrice assai bella, alla quale 
una organizzazione cinemato­
grafica, preoccupata soltanto di 
bassi interessi commerciali, Im­
pedisce praticamente dì reci­
tare e svilupparsi con serietà 

Dalle 14 alle 16,30 

La signora Lollobrigida ha 
finora rifiutato di fare altre 
dichiarazioni. Per contro la 
produzione Forges Davanzati 
ed 11 regista Antonloni, da noi 
interrogati, ci hanno esposto 
1 termini di una situazione 
che vogliamo obiettivamente 
riferire. Il 4 luglio scorso la 
attrice dopo aver letto un am­
pio soggetto steso dal regista 
Antonionl, accettava II ruolo di 
protagonista del film, e si Im­
pegnava a Iniziarne la lavora­
zione per 11 15 settembre 
Successivamente, essendo an­
cora impegnata nella lavora­
zione del film La provinciale, 
ella chiedeva, per mezzo del-
l'ANICA, lo spostamento del­
la data di Inizio del film al 
13 ttobre. La produzione ac­
cettava e nel frattempo Invia­
va (in data 30 settembre) una 
copia della sceneggiatura de­
finitiva all'attrice, perchè ne 
prendesse visione. Su tale sce­
neggiatura la Lollobrlgida non 
avanzava nessuna obiezione, e 
il 12 ottobre confermava che 
sarebbe partita per Milano. 
Ciò avveniva alle 14 del po­
meriggio. Alle 16,30 la attrice 
inviava il telegramma di cui 
abbiamo detto. Cosa è acca­
duto tra le 14 • le 16,30? E' 
assai strano che In quelle due 
ora la attrice abbia completa­
mente cambiato Idea. La pro­
duzione, comunque, Intende 
agire legalmente contro l'at­
trice. accertando 1 danni ma­
teriali prodotti dal suo gesto, 
e imponendole il pagamento. 
La cifra si aggirerebbe su al­
cune decine di milioni. 

Il regista Antonionl ai è di­
mostrato estremamente dispia­
ciuto di questa situazione In­
cresciosa e ci ha fatto rilevare 
che la cosa assume aspetti di 
oalese maleducazione. In quan­
to l'attrice non avrebbe mal 
discusso con lui del personag­
gio del film e a tutt'oggl gli 
rifiuta un colloquio. 

Noi non vogliamo entrare 
nel merito di una vertenza 
**V»«* Tv* «VOT» A/w*Ttt r \ i m t l **av**»**I 

AL RADUNI •MORE 

del guattii 
fu tetto oe» 

t« %tamn*.. 
«re gli *«****! 
g l O V A T l l •< 

tede poUttc 

Ma ci sembra che alcune cir­
costanze vadano rilevate. In­
nanzitutto ci sembra da rile­
vare (coma 11 regista Anto­
nionl sia oggi una delle per­
sonalità più serie del nostro 
cinema, • che il lavoro sotto 
la sua direzione sarebbe stato 
molto utile anche ad una at­
trice come Gina Lollobrigida. 
In quanto al fatto che il film 
fosse offensivo per l'ambiente 
del cinema, ci sembra piutto 
sto che esso dovesse risultare 
polemico verso un particolare 
ambiente del cinema, affari­
stico e corrotto, che tutti noi 
— e certamente anche la si­
gnora Lollobrigida — siamn 
t" accordo nel deplorare. 11 
film di Antonionl doveva es­
sere un film eccezionalmente 
«casto», e perciò stesso avan­
zato. Ci sembra che la signora 
Lollobrigida avrebbe dovuto 
rallegrarsi di interpretare un 
film che facesse giustizia, an­
che nei suoi riguardi, di alcuni 
tentativi di presentarla piut­
tosto come • vamp » che come 
attrice. Né ci sembra giusto 
che una attrice dimentichi cosi 
facilmente, nel suo lavoro, la 
importanza che assume 11 re­
gista di un film. 

Una merce costosa 
E' questa, tuttavia, l'occasio­

ne per porre anche un altro 
problema. Ciò è potuto acca­
dere, forse, perchè l'attuale 
organizzazione del cinema in 
Italia non permette, di solito, 
agli attori, di intervenire nel­
la scelta, nella elaborazione, 
oell'approfondimento del per­
sonaggi, anche in sede di sce­
neggiatura. Queste ipotesi non 
'sono mai contemplate nei con­
tratti, e ciò non ci sembra 
giusto. Anche se la produzio­
ne in questione si è compor­
tata con larghezza, e afferma 
che avrebbe acceduto alle ri­
chieste della signora Lollobrl­
gida, purché fossero state a van­
tato In tempo utile, sta di 
(atto che troppo spesso gli at­
tori vengono considerati co­
me merce. Merce da pagare • 
prezzi assai alti, ma tuttavia 
merce. C'è, evidentemente una 
divisione troppo sensibile tra i 
«grandi» attori che percepi­
scono paghe talvolta favolose, 
e la schiera degli attori medi 
«s minori. Ciò indebolisce forse 
la loro capacità di azione sin­
dacale e collettiva nel cesi del 
genere di cniesto di Gina Lollo­
brigida. Una maggiore coscien­
za collettiva • sindacale degli 
attori, per 11 rispetto di norme 
contrattuali che stano nell'In­
teresse di tutti* eviterebbe for­
se casi del genere di questo. 

T r. 

co 
l'IUlla 
mente 
sublime 

horaro s<SIenne-
memorta aacrel e il 

sacrificio degli lundlcl 
Martiri che. cento anni ori sono, 
sugli spalti di Belfiore, flmrnò 
larono la loro vita per. 
per la ausi unità, Ubra* 
pendenza \ l a ognf najpf 
straniera « di quanta, *n 
da loro tracciato, attra 
epopea del Risorgimento'*f\l 
alla guerra di liberazione 
zlonale, ne perpetuarono, 
rante un secolo di lnlnte 
battaglie ed eroismi, l'o 
Immortale, fedeli al mani 
affidatoci da quello echi 
giovani degli Atenei, delle 
le, delle fabbriche, dei 
che si sono in questi 
colti Insieme ln^oj 
villaggio d'Italia/] 
attorno al trico 
Il loro amore e 
destini della 
avvenire felice ó£g 
ci Impegniamo col 
stasino che sent" " 
nostro, a mantenere 
nostro cuore « ' ad acc« 
sempre più nel cuore d| 
giovane Italiano la fuvmt 
denta del patriottismo, q | 
ft stata tramandata dagli 
primo e del secondo Rlso| 
to, 

Mentre ̂ ontÒTBi una TO 
rrfe cento anni **a • 
passato recente, ro str 
accampa minacciosa e 
te a Trieste, a Udir 
a Livorno, a Napoli, Tal 
ad Augusta e in altroJT 
re a tutu gli ltellantre 
mando delie nostre gloriose 
forze armate, tentando cosi di 
soggiogare l'Italia al suo vola­
re. noi ci rivolgiamo a tutti 1 
giovani e a tutto le ragazza 
d'Italia, nostri fratelli e nostra 
sorelle nella comune fede pa­
triottica, perchè, anche se di­
visi da opinioni politiche di­
verse; anche se organizzati in 
aasoclazlon^ di distinta' tender 
ze, uniscano la loro voce e 
giungano le loro forze per 
gere: 

1) che Trieste ala libera da 
ogni occupazione straniera ; 

a) che le truppa straniera 
abbandonino ogni altra città 
Italiana; _ : «^ 

3) ohe 11 nostro esercito alaAÌ 
organizzato e diretto soltanto. J 

di impep/T»*^*" 
tutta la nostra attività, tut 
nostra Intelligenza affinchè 
sto appello e questa 
giungano' In ogni scuoia 
ogni University In ogni 
ca « In ogni coY*~"~ * 
associazione polltfò*. rei 
culturale, sportiva 
Insieme giovani a ragaz 
H i t n * 

da Italiani 
Noi giuriamo 
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La Stagione dell'Accademia di S. Cei 
La stagione di abbonamento, 

comprendente 45 concerti sinfo­
nici • di solisti al Teatro Argen­
tina e 12 di musica da camera 
nella Sala dell'Accademia, si inl-
zlerà U 16 novembre con un 
concerto belllniano sinfonlco-co-
rale diretto da Vincenzo Bellez­
za. Seguiranno In ordine di tem­
po 1 direttori: Pietro Argento, 
Pierre Michel Le Conte, Alceo 
Galliera. Ferruccio Scaglia, Hans 
Schmldt Isserstedt, Volkmar An-
dreae, Ferdinand Leltner, Anto­
nio Pedrotti, Arthur Rodzinsky, 
Adriano Lualdl, Joseph Krips. 
Sergiu Celibldache. Guido Guer­
rina Emidio Tlerl, Ernest Jochum. 
Clemens Krauss. Pierre Monteux. 
Napoleone Annovazzl, Issay Do-
browen, Virgilio Mortarl. Vitto­
rio Gul, André Cluytens, Orlando 
Barerà. Fernando Previtall, Ata 
ulfo Argenta. 

L'elenco di Importanti compo­
sizioni d'orchestra con o senza 
solisti, che saranno date In pri­
ma esecuzione, comprende fra le 
opere classiche: Durante: Cinque 
concerti grossi; Galuppl: Sinfo­
nia dell'opera « L'eroe cinese >; 
Vivaldi: «Ormai cessate» cantata 
per mezzosoprano e orchestra 
d'archi. E fra le moderne: Aide-
righi: Divertimento per piano­
forte e orchestra (al piano l'au­
tore); Bartok: Concerto per viola 

m orchestra; Geramvin: Sulte 
sinfonica dall'opera « Porgy and 
Be»>; Ghedini: Ouverture dra-
matique; Kaciaturian: Concerto 
per pianoforte « orchestra; Mall-
piero: Jt figliuol prodigo, cantata 
per voce e orchestra; Mortarl: 
Suite dal balletto: L'allegra, piaz­
zetta; Paribent: Tre episodi dal 
Vangelo di San Luca; SU'auss: 
Tre canti per voce e orchestra 
(gli ultimi composti dal Mae­
stro); Tosarti: Divertimento; Vo_ 
gel: Chant du midi per vocm m 
orchestra; Strawinski: Cirkuspcsl-
ka. Scherzo alla russa. , 

Per quanto riguarda le compo­
sizioni per coro e orchestra, affi-

Vienna, Formasi 
plessi da camera 
di particolari coi 
siche e modeme./CoraòT 
coro • due pianofrU n*_ , 

date, come sempre, per la parte rione d e l uebesidc^ * 
corale al direttore del coro, mae- Braham diretta 
tro Bonaventura Somma, oltre 
quelle Incluse nel già ricordato 
concerto belllniano. sono da men­
zionare fra le classiche: Bach: 
Passione secondo San Matteo -
Passione secondo San Giovanni . 
Magnificat - Cantate di Natale: 
Beethoven: Fantasia opera SO, per 
pianoforte, coro e orchestra: 
Berlioz: I/ht/anria di Cristo; 
Haydn: Le stagioni; Rossini: Sta-
bat Mater. — E fra le moderne: 
Guerrinl: Requiem (prima ese­
cuzione nel concerti dell'Istitu­
zione); Messiaen; Tre piccole li­
turgie (prime esecuzione nel 
concerti dell'Istituzione): Orff: 

Carmina Buratta ( prima] 
sione nel concerti dell. 
ne); Perosi: La Rutur 
Cristo; Rossellinl: Roma 
Strawinsky: Sinfonia di 
Persephone. 

Fra i complessi figurano 
di Trieste. Trio Santoli 
Pelliccla-Amfl teatro!, 
di strumenti ad arco «] 
Quartetto d'archi d* -_ - - _, - -_ 
Nazionale di Santa 0 ^ , ^ £ « r a i * ) ! 
tetto d'archi del KbzuSfì?: Quar. 

«•sciatone 
•«U. dai? 

esso df 

Braham diretto 
Somma. 

E fra 1 solisti. 
Roblnstein. Mai 
ter Gleseklng, 
Rodolfo Caporali 
desili, Sergio 
AlderlghL EdW 
nella Puliti Sa 3» 
nlstl: Isaac Stet 
Franco) GuUL 
Henry'» SzeryaA 
tzy. Asfeuhr Gto»--tìji»jiv »: 

^ V t p l l s t t : ' « ^ e d e o ^ 

Hot 

MOstein: 
rose; Vlol 
dovino, Ant 

JkJO* 
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N O T I Z I E DEL CINEM 
Un atto di •coraggio» 
Che a Hollywood, in specie 

da alcuni anni, regni una 
atmosfera di «tentino anttco-
munista 9 di intimidaxtone In 
ti sapeva, ma, per rendersene 
meglio conto, occorre seguire 
Quél che sta succedendo neOa 
cosiddetta m Mecca del cine­
ma» in periodo elettorale, l 
giornali a rotocalco ci~thxva­
no già informato che alcuni 
attori si erano pronunciati per 
Eisenhower. altri invece ver 
Stevenson. Fra questi «Itimi 
pare vi fossero: Dana Andrews, 
laureen Bacali. Humphrey Bo-
gart. louis Calhern. il regista 
George Cukor. Bette Davim 
Marlene Dietrich. Paul Dou­
glas. Ava Gardncr, il produt­
tore Dorè Schmrg. Dinah Shore, 
Frank Sinatra e Michard Wid-
merh. 

Ma in questi giorni i giun­
ta la notizia che Robert «her-
icood. il noto letterato. 
autore fra l'altro del dramma 
La foresta pietrificata, da cui 
è stato ricavato un film, ha 
dichiarato che m molte perso­
ne. che svolgono attività nella 
industria dello spettacolo, si 
/anno screpolo di appoggiare 
la candidatura di Stevenson 
per timore di venire Ucen-
siate*. 

Dunque, a Holtymod. è «H> 

«". *«._-;_-— — 

ver Eisenhower m pronunciar. 
SÌ per quell'anticomunista 
arrabbiato che è Stevenson. 
Fra poco, allora, per conser­
vare il posto occorrerà per­
lomeno iscriversi al Hu-Kluz 
Klan « oirArrterlcan Leglon: 
essere, in altre parole, fata­
sti. Immaginarsi se qualcuno a 
HoBgwood volesse dichiarare la 
sua preferenza per U candida­
to progressista alla presiden­
za. Che gli capiterebbe? Il lin­
ciaggio o la tedia elettrica? 

Ti ce 

H comitato esecutivo della 
organiszazione fascista ameri­
cana nota sotto 11 nome di 
American Legion. riunitosi po­
chi giorni or sono ad Indiana-
polla, ha chiesto alla compa­
gnia cinematografiche degli 
Stati Uniti di non mettere in 
circolazione li nuovo film a\ 
Chaplln. Limeiight. fino a che 
11 Ministero della Giustizia non 
abbia deciso se Chaplln potrà 
eae ie riammesso In territorio 
americano. 

A Londra, frattanto. Charlte 
Chaplln ba annunciato che 
non è escluso che egli m p 
pala sugli schermi nelle sesti 
di Charlot. «Ho molte Idee 
per 11 mio Charlot — egli ha 
detto — ma dargli una TOCS 
sis^ufleoerebDe togUere rroal-
seasl toem a quei 

che. In realta, non è che un 
mimo. Vorrei realizzare una 
farsa muta dopo 11 mio film 
Limellght ». 
F mmtm Jack Cernuta, 

E* morto nei giorni scorsi In 
California II regista Jack Con-

war. autore fra l'altro di riva 
Villa (interpretato da un al­
tro scomparso: Wallace Beery) 
e di La stirpe del drago. 
Ai sssrfisf iella i i f u s i G 

Da qualche g.orno ti regi­
sta Carlo Lizzani, autore di 

Achtung. banditi!, ha iniziata 
negli atauuimenu della 8efa-
Palstlno le riprese del film Ai 
margini della metropoli. Gli 
Interpreti principali del fum 
sono Maaotmo Girotti. Marina 
Berti, Giulietta Masmo, Ti 
fum narra la storia di un av­
vocato ebe, mediante una eoa 
Inchiesta e con l'aiuto della 
polizia, riesce a •coprire 11 ve­
ro colpevole di un delitto av­
venuto al margini di una a t ­
ta ed a liberare un giovane 
accusato Ingiustamente. Ope­
ratore è Gianni di Venanzio 
n soggetto del film è di 
slmo Mlda e di Martini. 

Anse ftaxter e Iella Hodiak. due tra I età preparati allori 
*'- 4aQ<| aveva geaerarteal. l a a a Usala a l H e U j w s s * 
> : " \ " 

Creem sefisWiria cea Casefti 
Lo scrittore cattolico ingle­

se GraheirJ Greene, autore fra 
l'altro dei scggettl d a film 
L'idolo infranto. Il termo uomo 
e La croce di fuoco, in una 
lettera aperta pubblicata eolia 
rivista A'ew statesman and Nu-
tion. ha proposto che 1 dnea-
att Inglesi non collaborino con 
quei cineasti americani eoe ai 
sono distinti In quella che 
Greene definisce e caccia alle 
streghe ». culminata con U 
caso Chaplln. «Tale caso — 
sctlre Greene — rappresenta 
un attentato alla libertà del 
pensiero • dell'arte a 
quindi s o m | popo4»t 

Fasi osi 
Leonardo Corte 

debuttato nella 
film àrtsaoto M 
naie, dlrlcerà 
p e r l a » 
m. finn etto 
del mlaatoQ 
terra, n soggetto 
Leonardo Cortese. 

l a ercse 
John Huston. U 

Giungla d'asfalto e La 
fuoco, starebbe 
possibilità di portare 
schermo 11 famoso 
Herman Melville. Motrg 

Gianni Frandolim 
•lato a Firenze la lai 
del film GH angeu del 
piede, con Alida Tara. 
Interfenghl. Amedeo Ni 
Beree Reggiani. 

n regista Wllllaa» Wyler. 
sta guaedo a Roma U jjlm 
carne romane, con 
Feck. è divenuto padre 
quarta volta. Dopo tre 
ne, ha avuto un maschietto. 

Humphrey Bogart 
Xancaster. 1 duo popolari 
tori americani, canno fo 
tn società una essa di 
alone. Avrebbero tal 

tV-T*" 
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TOSTI ED ATLETE IH LOTTA PER LE MAGLIE TRICOLORI 

e iniziano a Bologna 
soluti,, di atletica 

Icolarìueate attesi 11 duello Taddla-Cerealì nel martello ed 
ifronto Dani-Tarabella negli 800 metri ~ Le gare di oggi 
delle tre ©{ornate dei 
italiani assoluti di 
'Qera. che avranno 

ta mattina a Bologna, 
subito molta carne al 

La pr 
eampio 
atletici 
inUio 
pre*eu 

Vjntro m a saranno in/atti as-
I^FJ0'*' cinque titoli maschili 
\fiO. 6000, alto, martello e 

'vettotto) e i due femminili 
fO « peso) « si avranno i IOO 

iWp piani, i 400 a ostacoli e la 
\mfetta 4X400 per gli atleti e 
14 «0 a ostacoli e 800 piani per 
(§'<rt{erev ' 
}jft e molta aspettatimi per le 
•^r. degli «00 maschili anche 

""é Dani (l'S5"2/10) e Tara-
} (VSS"7710), i due giovani 
Wtrocantisti ora avviati alla 
fPia, selezionati per la riunio-
t*ternaztonate di Zagabria e 

ùntiti nei corso dell'incontro 
•A 

rnepiio a nostro parete dato tt non fu invitato a suo tempo alla 

in 

• \\\%s\ 

toro desiderio di rivincita, 
Il pronostico si presenta oltre­

modo incerto, cai milanese I aio­
lo (l'57"5/I0) si attendono altu 
progressi. 1 5.000 riproporranno 
l'ormai vecchio quesito: se gli 
italiani, cioè, possono o meno 
arrivare un giorno alla grande 
prestazione intemazionale. 

La maggioranza aspirante al 
titolo e cioè Peppicem (15'25"), 
Pellicciali (lS'20'8/10). Righi 
(I5'3«"2fl0). Conti (1S-2V8/W) 
vivono però troppo lontano dal­
la pista perchè SÌ possa sperare 
che Quel giorno Ma vicino. 

Lo scorto anno si ebbe lo sor­
presa di Manzuttl, il diciottenne 
latincse che mise tutti nel sacco 
in I5'17"; quest'anno certo è 
grande la curiosità per Conti e 
Mazzoni (15'43"). Comunque sta 
i nostri nazionali di Zagabria, 
Righi, Maggioni e Pepplccllt se 
la vedranno certamente brutta. 
Una loro «con/itta sarebbe anco­
ra la con/erma che certe selezio­
ni avvengono un po' troppo a 
casaccio. Chiedetelo a Materba. 
che corsa da solo in 1S'27" la 
domenica prima di Zagabria, e 
che non fu preso in veruna con­
sideratone. 

Grande duello nel lancio del 
martello: Danilo cereali (57.30) 
tornato in Italia dopo sei anni 
di permanenza in Jugoslavia, 
durante i quali ebbe persino la 
ventura di rappresentare la Re­
pubblica federale alte Olimpiadi, 
sembra al momento attuale in 
miglior forma di Taddia (57.12). 

Vi sarebbe molto da ridire in 
sede non sportua del tardivo 
tesseramento di Cereali proprio 
alla vigilia del campionato; ma 
a noi questo, al momento attua­
le, non Interessa. 

/ | pubblico, invece, che speria­
mo verrà ad affollare le capaci 
tribune deiio Stadio Comunale 
di Bologna. trarrà un grande 
godimento dalla battaglia fra i 
due più prandi martellisti mon­
diali. capaci, in giornate di par­
ticolare vena, di andare anche 
al di la dei SS metri. 

Qualche gradita sorpresa ci si 
aspetto dal salto in alto, non so­
lo perchè tara in pedana Mar­
chisio. fantco «oliatore italiano 
che abbia sorvolato gli. t,90 nel 
corso dell'attuale stagione, ma 
anche perchè dalla grande folla 
dei giovani accreditati fra gli 
1.7S e gli UBO si «pera sempre 
nella buona giornata di qualcu 
no che possa arrivare agli 1.85. 

O come al solito, metterà tut­
ti d'accordo il vecchio Campa-
gner (1.87)7 II quinto titolo ma­
schile della giornata andrà cer­
tamente a Malteucci (85.71 ì; 
lotta per ta -piazza d'onore fra 
i giovani veneti Ziggiotti (63.et) 
e Llevore, in costante progresso 
(58.22) e « Ztjrure Farina (57.80 >; 
favoriti i veneti per la costanza 
di rendimento; u genovese, in 
vece, passa con troppa facilità. 
dal 57 cu domenica ai 52 det­
railo. 

Di Btuno Rossi (67.85). che 
avevano fatto àncora di'ha it acni* avvelenato perchè 

&& r& 

[MARIA MUSSO Bari a Bo-
[logB»jiin« delle grandi prò-

della rara del me­
ri 1*0 plani 

ftostenere l'assalto de-
T t Fracassi (l'S7"4flO) 

f. Ara (l'58"8/l0). Dani 
fin hanno migliorato 

'•imei nostn vicini di te­
s o r o primati personali, 

ino Tarabella e il gto-
iTagliapietra negli anni 

EbLPI D'INCONTRO 
- i * due « «filoncini » apparsi 

nunero d«l «Tifone». 
struttura e g\t orlsntantentl del 
CJDNI» • pensa che la soia al­
ternativa a tanto Icanoplastlco 
ardire debba ricercarsi In un «r-

frors dello stenografo. 
t a „ w ~ _ ~ — --- Kbbene no, stenografo e proto 

"• — di rmpiacitnento, ehsn non c'entrano. La frase suona 

J$t ìu*»* t t n o co» 'firmati 'redattóri 
UiaTl*1***."2. d» d* seguire •per 
| ?>^i «*£ ^ 6 «l'attività dell'I/. i. 

in*o>Y paQngs. con malcela-
**vJi» di impiacimento. eh» 
r f l o che/embraoa dovesse. 

*'« et ta Italia, si è ma* 
r-*I«fece limiti motto piiu. 
i ^ J J l » . a m o lieti di am­

ie t giornalista «por* 
ànJtpo di interessarsi 
— ^tò» dei problemi 

*fm'^S^'dJ^mJWXTaa u fseon-
ttb~J°rta ".«*» ehm 11/ISJP non 

ni». 
con il 
'emen-

sport 
117ISP 

tò"per inciso, ha 
4 anni mna prende 

e qualitativa — 
* continua ad as-

'egiamertte. 
si mostra soprattut 

o ed. fndionato del 
Consiglio Nazionale 
bla osato dire, in 
tre punti program-
vii el'UISP elabo-
pcr modificare la 

«a*t>r**a ^«** ehm il 
'"*> dl,2«. 
^n£&tt 

soltanto. 
*ost 

l*to 

esattamenlm cosi e non c'è nul 
la in essa suscettibile di allar­
mare e di scandalizzare qualcu 
no. L'VISP elaborerà infatti, e 
nel modo più acconcio ed obiet­
tivo, un piano per rinnovar* gli 
orientamenti del CONI. Rinnova­
re non significa sovvertire e, 
tanto meno, distruggere; signifi­
ca cercare, in cottaborartone con 
altri organismi « con l'ente stes­
so cui le proteste saranno Indi­
rizzate, di modificar» l'attuale e 
poco brillante situazione dello 
sport nazionale. 

11 fatto oi che il CONI abbia 
• t capelli bianchi» non signi/i 
ea nulla, e questi accenti con-
•ervatoristtet suonano male in 
bocca di chi, come Fibbia, ha 
una epentatustrm esperienza spor-
tfoa» di ehi, come sportivo e 
propagatore dello sport, sa che 
Jcaturlscono dal rinnovamento 
dei ranghi e, qualche volta del­
le idee, il dinamismo ed il rigo-
olio dello sport. 

«elezione per la nazionale, si di­
ce un gran bene: che voglia av­
vicinarsi al suo primato perso­
nale che è di 64.80T / volte il 
puntiglio può procurare delle 
sorprese. 

Le due gare femminili, peso 
alto, avranno svolgimento di­

versissimo. Mentre in/atti nel 
peso la Piccinini (13.32) appare 
la grande favorita, U pronosti­
co, è quanto mai incerto per il 
salto in alto, flattinelli 1.53, 
Palmestna (1.50) o De Ri­
ghi (1.50)ì 

Converrà sfogliare la classifica 
margheritina per conoscere il no­
me che salirà sul più alto gradi­
no del podio. Tutte le presta­
zioni segnate fra parentisi rap­
presentano la miglior prestazio­
ne 1052 degli interessati. 

«RUNO nONOMELLI 

Una fase dell'allenamento sostenuto ieri allo stadio Torino 
il ni la Itoma contro la •quadra, della Federoonsorz): LUC­

CHESI, raccoglie di testa un preciso cross di Kenoslo 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

In lono minore I qiallorossi 
ieri conlro la Federconsorii 

Erano assenti.., i 4 azzurrabili — Eliani forse non giocherà 
contro il Como — Bergamo si è allenato ieri con la Lazio 

L'allenamento sostenuto lerlidella quale oltre al titolari c.1 
dal gltUlorossl contro la aquadra 
della Federconsorzl 6 stato uno 
del più scialbi a cui abbiamo as­
sistito in questo Inizio di cam­
pionato. Le cause della scadente 
prova fornita ieri allo Stadio 
Torino dal calciatori della Roma 
vanno ricercate nell'assenza di 
Pandolnni. Galli, Bortoletto e 
Venturi e nello scarso Impegno 
profuso dagli atieu presenti. 

Vurglion ba schierato nel pri­
mo tempo la seguente formazio­
ne: Ranucc] (Albani ba difeso la 
rete dogli allenatori), Azlmontl. 
Tre Re, Stocco; Frasi, Grosso; 
Lucchesi. Parlselnotto, Zecca, 
ttronèe. Renoato. 11 gioco si è 
trascinato all'insegna Cella me 
diocrita e 1 glalloroaal, un po' 
per proprio demerito, un po' per 
le grandi parate di Albani e un 
po' per merito dalla squadra al­
lenatile» hanno segnato una so­
la rete con Renosto su rigore. 
Gli allenatori hanno realizzato 
dal canto loro con Betti. 

Nella ripresa la musica non è 
cambiata, tuttavia sono stati 
realizzati parecchi goal ad opera 
di Zecca (2). Lucchesi (3) e Ca-
paeccl. Anche la Federconsorzl 
ha segnato p*rò altre reti, una 
(>er merito <U Marengo e un'al­
tra sul opera, di GuldobaldL Bui 
finire dell'incontro Ferlsalnotto 
si è prodotto uno stiramento 
muscolare. 

Per domenica prossima non ai 
prevedono novità; quasi cert*-
menvt contro il Como Terrà al 
lineata la stesati formazione, che 
cosi brillantemente al è Cistin-
t« in questo Inizio <U campio­
nato. Del Dubbi si nutrono per 
mento ristabilito. 
Eliani ancora non completo-

I calciatori blancoazzurri han­
no proseguito nella golrnsta di 
Ieri nel lavoro di preparazione 
In vista della dura trasferta di 
domenica prossima a Marassi. 
Alia seduta atletica svolta Cai 
titolari e dalle riserve ha parte­
cipato anche l'ex eampdorlano 
Bergamo rientrato Ieri a Roma 
con tutte le buone intenzioni di 
raggiungere l'accordo con la 
nuova società. 

Blgogno non ba ancora fatto 
conoscere 11 suo pensiero sulla 
composizione delia formazione 
che affronterà la Samp; comun­
que è quasi certo che giocherà 
la stessa aquadra che ha piegato 
domenica ecorsa 11 Napoli. Per 
l'allenatore blencoazzurro un so­
lo durblo: Antoniottl continua 
a*? essere in precarie condizioni 
fisiche e la sua presenza all'In­
contro di domenica è dubbia 
Questa mattina Blgogno sotto­
porrà 11 centroavantl ad una 
prova di collaudo, poi deciderà 

La carovana bianco-azzurra,' 

domenica faranno sicuramente 
parte anche Malacarne e Betto­
lini, partirà per Genova doma­
ni mattina alle ore 8. 

L'Informatore 

Il 26 ottobre al «Torino» 
l'Incontro Roma-Modena 

La segreteria dell'A. S. Rama 
comunica che 1 dirigenti della 
Sezione Calcio della società glal-
lorossa hanno concluse le tratta­
tive con 1 dirigenti del Modena 
per la partita amichevole Roma-
Modena, che si svolgerà il 28 ot­
tobre allo Stadio Torino, 

IERI ALLE CAPANNELLE 

A Bosla il premio Marta 
(I.F.) —• I| premio Marta, un 

discendente sul 1300 m. riservato 
ai due anni, è stato vinto da 

Ecco li dettaglio delie sette 
coree in programma: 

Prcmic| Melfa: 1) Humoresque; 

2) Neto. Tot. 28, 15, 32. 120. Pre­
mio Trebla: 1) Pietty Bob; 2) 
Gandolfo. Tot. 14, 10, 10. 11. 31. 
premio Agiata: I) Manltou, 2) 
Versetto. Tot. 14. 10, 10. 11, 31. 
Premio Marta: l) Bosia. 2) Sa 
mara. 3) Mekatln. Tot. 41. 13. 12. 
12. 46, 61. premio Biscione; 1) 
Ponte Mammolo. 3} Clamart II. 
Tot. 30. 1B. 21. «4 117. Premio 
Antcro: 1) Bendi». 2) Rodla. To­
tale 40, 27, 20. 120, 180. D. A 
13145. premio La Meta: l ) Bur­
bera; 2) Nova. 

Domenica prossima si correrà 
11 premio delle Province dotato 
di L. 800.000. Le coree avranno 
Inizio alle ora 14. 

MILANO, 18. — La Federazione 
Italiana Tennis ha telegrafato alla 
Federazione Australiana, deten­
trice della < Coppa Davis ». cui di 
diritto spetta la designazione del­
la data e della località dell'incon­
tro Italia-India di tradire la lo­
calità di Brisbane e" la data 11-13 
dicembre, restando 1 natte» di 
conoscer* la risposta che darà 
la Federazione Indiana. 

DECISIVA PER LA TRIESTE-SANREMO? 

Oggi la terza lappa 
con il Monte Penice 

Speranze e possibilità delle varie squa­
dre — Zucconelli è deciso a far bene 

(Dal nostro Inviato apaolale) 

SALSOMAGGIORE. 1<J — Que­
sta giornata di riposo et voleva 
dopo ) • due tappe disputata ieri 
e l'altro ieri (la Trieste-Padova 
• la Padova-Salsomaggiore) alla 
media di oltre 40 km. 

Questa giornata di riposo è 
proprio quella che servirà al cor­
ridori a ricuperare le energie 
profuse largamente nelle due fra­
zioni pianeggianti di questa In-
tereeeantisalma Trleate-B. Remo 
Questo era il nostro pensiero, 
quando slamo usciti stamane 
dall'albergo per andare a fare le 
visite di prammatica Credeva­
mo, Infatti, di trovare quasi tut­
ti 1 corridori a letto o quanto 
meno a riposo nelle camere dei 
numerosi alberghi e pensioni 

Credevamo di trovarli contenti 
q està eosta nella civettuola 

cittadina termale, pulita ed ele­
gante. Invece, quasi tutti ci han­
no espresso il desiderio di ripar­
tire subito, che quella sosta era 
Inutile, e altre cose elmlll. Tan­
to è grande l'energia e tanto è 
pronto lo eplrlto di questi no­
stri dilettanti che nessuno di 
eeei al è dimostrato stanco del-
e fatiche subito­

li primo incontro l'abbiamo 
avuto con zucconelli, 11 campio­
ne d'Italia (secondo nella clat>-
ilflca generale a eoli 10" dal pri­
mo ̂  che abbiamo pescato a pas­
seggio nelle vicinanze del sao 
albergo II « tricolore s ci ha con­
fermato 11 suo ottimo etato di 
forma e ci ha assicurato che ta-
a di tutto per riuscire bene nel­

le due prossime tappe, anche ee 
avrà a che fare con avversari di 
lui meglio dotati in solita. 

Perchè è proprio la salita che 
lovrà essere affrontata nella ter-
'a tappa: 11 monte Penice, el di­
ce. è una brutta bestia II passo 
è situato a 1146 metri, con delte 
punte di dlsllvello che sembra 
raggiungano anche 11 17 %. Bl 
tratta insomma di salire da Bob­
bio (m. 272) alno al Passo del 
Penice (m 1146) superando un 
3.«livello di 874 metri in dodici 
chilometri o poco più. E au que­
sti dodici chilometri è concen­
trata l'ansia di tutti, scalatori 
i no. perche anche per gli scala­
tori un'erta da salire rappresen 
ta sempre una difficoltà non 
lieve. Pad, nella quarta ed ulti­
ma tappa il Turchino, 11 Capo 
Mele. Il capo Berta della classi­
cissima Mllano-S. Remo, non so­
no tali da Incutere terrore. 

A chi vanno dunque 1 favori 
del pronostico al termine della 
prima parte della corsa? Esami­
niamo brevemente le possibilità 
delle aquadre e cerchiamo di es­
sere obiettivi La prima citazio­
ne è per 11 Piemonte, squadra 
forte, «enea dubblo.che ha In 
vetta aita ciasaiùca uismondi, lì 
suo uomo di punta. Glamondl è 
un rogano che «a 11 fatto suo 
anche in «alita: l'unico auo cruc­

cio è la vicinanza in classifica 
generale di clancola (15"), di 
Pistoia (27"), di Lardi. BalelmJ-
nl e Barro (48"). tutti forti sca­
latori. 

L'Emilia ha nel auo Zucconel­
li l'uomo di punta per 11 passo 
ed un certo Flnessi 11 quale, 
giunto alla chetichella al posto 
di Bernardi impedito da obbll 
ghi militari, el trova ora a eoli 
3'11" dal primo: sul euo conto 
si dicono ottime cose, specie per 
le eue doti di s grlmpeur ». Ag­
giungendo Bruni e Guerrlnl, essi 
pure a poco più di 3' dal primi, 
al ha nell'Emilia un'altra aqua­
dra con molti numeri. 

Il Lazio ha 11 campione del 
mondo Clancola a 6oll 16" dal 
primo. Ma anche Reggi va forte 
in salita e cosi pure Marcoccia, 
entrambi in ottima forma ed a 
noco più di 3' di distecco nella 
clnsslflcn generale. A questi van­
no aggiunti l'anziano Trapè ed 

GLI SPETTACOi 
Excelsior: Sola co] suo rur» 
Farnese: 11 difensore di Ma 
Faro: Noi siamo soli 
Fiamma: Moglie per una \ 
Fiammetta: Le plalslr (ore \ 

10.45-22) 
Flaminio: Jeff lo sceicco rlt 
Fogliano: Allo sbaraglio 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Totò e l re di Roim 

incontro Marclano-Walcott 
Giulio Cesare: La corriera de 

morte 
Golden: L'assedio di Fort Poli 
Imperlale: Robin Hood e 1 con 

pagnl della foresta i 
Impero: La gang ' 
Induno: L'avventuriero della Ma. 

lesta 
Ionio: Il grande tormento • 
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BATTENDO AI PUNTI IL MESSICANO LAURO SALAS 

Carter riconquista il titolo dei "leggeri,, 
Il match, disputato al Chicago Stadium, ha registrato la costante 
superiorità del campione americano - Soli 5000 spettatori presenti 

CHICAGO, 16 — Battendo U 
messicano Lauro Salea al pun­
ti, ieri aera, al Chicago Stadium, 
Jimmy Carter ha riconquistato 
il titolo di campione mondiale 
dei pesi leggeri, dopo «ver net­
tamente dominato l'avversarlo. 
Carter ha cosi ripetuto l'impre­
sa di LoU Amber* che aveva 
conquistato una seconda volta 
questo stesso titolo mondiale, 
battendo nel 1939 Henry Arm­
strong. 

Il verdetto è stato assegnato 
a Carter, al termine di 15 ri­
prese, all'unanimità dei tre giu­
dici. Secondo 11 conteggio del 
punti in vigore nello Stato del-
rniinois, l'arbitro Frank Gil-
mer ha assegnato a Carter 81 
punti, contro 69 al detentore; 
il giudice Frank Macadam 84 
a 66 e l'altro giudice James 
Mcmanus 82 a 68, sempre In 
favore dello statunitense. 

Sala* si è battuto con ardore 
per tentare di conservare il ti­
tolo: dominato a partire dal ter­

zo round, ha cercato di Imporra 
il combattimento da vicino, ma 
non è riuscito nello scopo e 
Carter ha mantenuto n cotnan 
do delle azioni per i primi due 
terzi dell'incontro. 

Solo a.11'11. e al 1». round 
Sales, gettandosi con tutte le 
forze nella lotta, riusciva a 
mettere in Imbarazzo l'ameri­
cano, al quale aveva tolto ti 
titolo il 14 maggio scorso m 
Los Angeles. 

Carter, duramente scosso nel-
l'undicesima ripresa da un largo 
crochet di sinistro, riusciva a 
portare il combattimento in 
equilibrio nella tredicesima ri­
presa e riprendeva l'iniziativa 
negli ultimi due round, nel cor­
so dei quali scoccava diversi 
diretti a crochet di sinistro, se­
guiti da crochet di destro. 

Il combattimento, trasmesso 
per radio e per televisione in 
tutti gli Stati Uniti, ha sofferto 
3.1 questa concorrenza anche 
nella stessa Chicago, tanto che 

vi hanno assistito solamente 
5283 spettatori, 

L'incasso è stato di 28.857 dol 
lari • ciascuno del due pugili 
riceverà 11 SOVt, più 10.000 dol-
lari per i diritti sulla televi 
alone. 

Accettata la sMa di Tonilnì 
ma Rw si dà alla lotta 

CAMPAGNOLA», «PIC NIC SULLA MONTAGNA» 
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MONACO. 1*. — Il titolo euro 
peo dal medio massimi è rimasto 
oggi vacante in seguito alla deci 
sione del campione tedesco Con 
ny Rux di dedicarsi alla lotta li­
bero. Coma è noto l'E-B.U. aveva 
accettato proprio Ieri la srìda del 
campione Italiano del pesi medio-
massimi Renato Tontlnl al te­
desco. 

Rux esordirà come lottatore in 
una riunione che si svolgerà do­
mani a Monaco; li tedesco ha 
abbandonato il titolo 

LUCIANO CIANGOLA resta 
sempre uno dei favoriti alla 

vittoria finale 
11 velocista Antonelli. dal quali 
si attende un» prova onorevole 

Il Veneto, col suol Pistoia. Bar­
ro. Trombln, dirà certamente la 
sua parola autorevole, mentre 
qualcosa di più ci attendevamo 
dal toscani, che sono attesi alla 
prova sul Penice. Balsamina In­
nocenti e Ciabatti (quest'ultimo 
ci ha detto che passerà presto 
ai professionisti con la Frejus) 
hanno esternato prop'xiti belli­
cosi, el quali si è unito Glan-
neschl. Dimenticavamo la Ligu­
ria, che ha uomini avvezzi alle 
salite: Malvlclnl ba soltanto 48" 
di distacco e Pollerò poco più di 
3": quindi anche i liguri hanno 
buon» probabilità. L'Abruzzo 

La Lombardia A etata poco for­
tunata a causa dei vari Inciden­
ti capitati Ieri a Zappa a Luroe-

â, mentre le Marche, l'Umbria e 
la Venezia Tridentina non ci 
sembra possano andare oltre le 
attuali posIMonl. La Calabria è 
ormai fuori classine*. 

Una visita gradita è etata quel­
la fatta da Biagio Cavanna. 11 
massaggiatore di Fausto coppi. 
che è venuto a dire che 11 s cam­
pionissimo* sarà domani aul 
Penice ad osservare 1 ragazzi al 
l'ocra sulla «alita. In gamba, 
iunque. Perche un tanto mae­
stro merita una buona prova dal 
TlovanL Ed arrivederci a Voghera 

CARLO MARCUCCI 

Il programma «azzurro» 
per Bari a Stoccolma 

Ti programma degli ultimi alle­
namenti degli azzurri di calcio 
per gli incontri che si svolge­
ranno domenica 28 a Stoccolma 
contro la Svezia ed a Bari con­
tro l'Egitto è Stato cosi compi­
lato: 

Nella mattinata di mercoledì 
23 allo stadio di San Siro i mo­
schettieri incontreranno la squa­
dra allievi dell'Aulanta: nel po­
meriggio saranno di turno 1 na­
zionali della «Giovanile» che 
affronteranno 1 4 Ragazzi » della 
Pro Patria. 

RtDUZiOKl E.N.A.L.: Asrora, 
Cintoceli*, Corso, Dell* Mascnere, 
Bue Allori, Galleria, Ionio, Mas­
soni, Modernissimo, Olimpia, Or­
feo, orione, Principe, Planetario, 
Qulrlnetta, Rivoli, «aia Umberto, 
Tuscolo, Trevi, Vittoria. TEATRI: 
Arti, Quirino. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: CI a Piccolo Teatro 

Città di Roma «La capanna 
svizzera» e «B. cambio della 
valigia ». 

ELIBEO: ore 31: Cla Nlnchl-Vil-
H-Tierl «I capricci di Marian­
na» e «La Perichole». 

MANZONI: Cla rlv. De Vlco-
Marchettl-Caterina tsaex, dalle 
ore 16.30 ingr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21: Spettacolo 
con Katherine Dunham. Preno­
tazioni 480.119. 

ORIONE: Mago Bustelll dalle ore 
18 ingresso continuato. 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana » di A. Curdo. 

VALLE: ore 16,30-21,15: «I pic­
coli di Podrecca ». 

CINE-TEATRI 
Autambra: La rivolta degli Apa-

ches e rivista 
Altieri: In montagna sarò tua 

e rivista 
Ambra-Io vinelli: Koclss l'eroe in­

diano e rivista 
La Fenice: La danza proibita 

e rivista 
principe: Papà diventa mamma 

e rivista 
Volturno: Le avventure di Man 

drin e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: I filibustieri in gonnella 
Acquario: Jeff lo sceicco ribelle 
Adrlaclne: Belle giovani e per­

verse 
Adriano: Totò e 1 re di Roma 
Alba: Capitan Kldd 
Alcyone: Le avventure di Man-

drln 
Ambasciatori: David e Betsabea 
A ni t ne; Maternità proibita 
Apollo: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Appio: Aspettami stasera 
Aquila: Il marchio di sangue 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec­

tive story 
Arenala: Francis alle corse 
Arlston: La corte di re Artù 
Astori»: La ninna nanna di 

Broadway 
Astra: Le avventure di Mandrin 
Atlante: Il figlio di Montecristo 
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SCORSO CINEMA 
I l PRIMO ESEMPIO DI UN 

'•CINEMA., M A I VISTO 

ALTRI TEMPI 
[ ^ H t ì A L O a * ( H I ) 

<U ALESSANDRO BIA5ETTI 
?*<Jpr/;.CINES 'Dm fi RKO 

I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l H I H I I I 
Attualità: Il cappotto 
Augustus: Kociss l'eroe indiano 
Aurora: Nebbie del passato 
Ausonia: La corriera della morte 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Attente al marinai 
Bologna: Butterfly americana 
Brancaccio: Butterfly americana 
Capitol: Viva Zapata 
Capranlca: Il cappotto 
Capranlchetta: La fossa del pec­

cati 
Castello: Il tallone di Achille 
Centocelle: L'ultimo combatti­

mento 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clamplno: La matadora 
Cine-Star: La cortina del silenzio 
Clodio: La conquista del West 
Cola di Rienzo: La cortina del 

silenzio 
Colonna: I bandoleros 
Colosseo: Noi che ci amiamo 
Corallo: Terra nera 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Elena paga 11 debito 
Delie Maschere: TI grande Caruso 
Delle Terrazze: I fratelli di 3ess 

il bandito 
Delle Vittorie: Aspettami stasera 
Del Vascello: Davide e Betsabea 
Diana: Il pescatore della Lul-

siana 
Doris: n sogno di Zorro 
Eden: Torna con me 
Espero: La fidanzata di tutti 
Europa: n cappotto 
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OGGI all' IMPERIALE e MODERNO 
una «Prima» di grande eccezione 

La leggenda dell'eroe di tutti i tempii... 

^ ' e i comrQGM D e i t à r o n c s T Q • 

* * * - i _ _ 
ALDO FMRIZI* EDUARDO DE FILIPPO 
WALTER CHURl-TITINA DE FILIPPO 

ISA BARZiZZAfNiUNE ux r ~fc 
m m i n i u n i m i m i m i n i i i i i n n i 
Iris: Due soldi d) speranza 
Italia: Capitan Kidd 
Lux: L'arciere di fuoco 
Massimo: Il pescatore della Lut-

siana 
Mazzini: Koclss l'eroe indiano 
Metropolitan: La corte di re Artù 
Moderno: Robin Hood e 1 com­

pagni della foresta 
Moderno Saletta: Robin Hood e 

1 compagni della foresta 
Modernissimo: Saia A: Davide e 

Betsabea; Sala U: La croce di 
diamanti 

Nuovo: La diligenza di Silverado 
Novoclne: I.a seconda mogUe 
Odeon: Addio mia bella Napoli 
Odescalchl: Ragazze inquiete 
Olympia: Il gatto milionario 
Orfeo: La forza del male 
Ottaviano: Il pescatore della Lul-

siana 
Palazzo: E' arrivato 11 cavaliere 
Galestrina: Butterfly americana 
Parioll: Le mille e una notte 
Planetario: Guardie e ladri 
Plaza: Totò a colori 
Preneste: La gang 
Prlmavalle: Marito e moglie 
Quirinale: La mia donna è un 

angelo 
Qulrlnetta: Un americano a Parigi 
Reale: Davide e Betsabea 
Rex: Torna con me 
Rialto: La donna che inventò 

l'amore 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: La vendetta di una pazza 
Rubino: TI lupo della Sila 
Salarlo: La rivolta degli Apache» 
Sala Umberto: Risate in paradiso 
Salone Margherita: Stella soli­

taria 
Savoia: Aspettami stasera < 
Silver Cine: Uomini sulla luna 
Smeraldo: Ti grande Caruso 
Splendore: Parrucchiere per ìl-

gnora ' 
Stadium: Sansone a Dalila 
Superclnema: Toto e ire di Roma 
Tirreno: Ti tallone di Achille 
Trevi: Fan fan la Tullpe 
Trlaaon: Verginità 
Trieste: Tormento 
Tuscolo: DI fronte all'uragano ' 
Ventun Aprile: Bellezze al bagro 
Verbano: L'Isola delle sirene 
Vittoria: Sansone a Dalila ' 
Vittoria Clamplno: La matador» 
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Al Cinema P L A Z A 
2 settimane di comici** 

irresistibile > 

.V L*5 *£ Jm? 
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\ TRITTICO ALLEGRO » di Walt Disney a colorì: 
€ L'EROICO AMMAZZASETTE», e SIN FONIA 

Appendice delVUNìlA 

% 

[e romando di VICTOR HUGO 

) Avete viaggiato tutto 11 

l'alba. 

feltro Ieri. 
i vedo. Siete venuto da 
nt e Mortati). 

fAvranches. 
JetemL riposatevi, 

9. Dovete esaere ttan-
fi H Tottro cavallo lo è cer-

: — I cavalli hanno diritto di 
atanrhi, geli uomini no. 

,Lo •cuardo dell'oste ai fissò 
viaegifttore. Aveva un vi-

gr»ve, calmo m severo, la-
_ " da capelli «rift. 

I/albergatore «retto uno 
•uila «trada che era 

deserta a perdita d'occhio e 
disse: 

— E voi viaggiate ««toT 
— Ho una scorta. 
— Dove? 
— La mia sciabola e le mie 

pistole. 
Il locandiere andò a cer­

care un secchio d'acqua e fe­
ce bere il cavallo. Mentre il 
cavallo beveva, l'oste consi­
derava fl viaggiatore e diceva 
a se stesso: « Fa lo stesso, ha 
l'aria di essere un prete ». 

Il cavaliere ripresa: 
— Voi dite che a Dol si 

combatte? 
— S i Credo che comincino 

proprio in questo momento. 
— Chi sono i combattenti? 
— Un e x contro tra e x 

— Dite? 
— Dico che un ex. che « 

per la repubblica, combatte 
contro un ex che è per il Re. 

— Ma non c*è più re. 
— Vi è il piccolo. E il cu­

rioso è che i due ex sono pa­
renti. 

Il cavaliere ascoltava atten­
tamente. Il locandiere prose­
gua 

— L'uno è giovane, l'altro 
è vecchio. E' 11 pronipote che 
combatte contro il prozio. Lo 
zio è realista, il nipote è pa­
triota. Lo zio comanda i bian­
chi, il nipote gli azzurri. Ahi 
Non si daranno quartiere, ire* 
drete! E* una guerra a morte. 

— A morte? 
— SU cittadino. Guardate, 

volete vedere le cortesie che 
si buttano in faccia? Questo è 
un affisso che il vecchio trova 
modo di fare attaccar» dap­
pertutto, in tutte le case e 
«u tutti gli alberi e che ha 
fatto incollare perfino sulla 
mia porta. 

L'oste avvicinò la lanterna 
• un quadrato di carta appli­
cato su un battente della por­
to, • siccome l'affisso era » 
caratteri molto grossi, il ca­
valiere dall'alto del suo ca­
vallo potè leggere: 

«11 marchese di Lantenac 
ha l'onore d'informare il auo 
pronipote, signor visconte 

Gauvain che, se il signor mar­
chese ha la buona fortuna di 
impadronirsi della sua perso­
na, farà semplicemente ucci­
dere il signor visconte». 

— E — prosegui il locan­
diere — ecco la risposta. 

Si voltò e illuminò con la 
lanterna un altro affisso 
messo in faccia al primo sul­

l'altro battente della porta. 
n viaggiatore lesse: 
a Gauvain previene Lante­

nac che, se lo prende *- **rà 
fucilare ». 

.>- ' \ 
g^rviejBt fo Isatcraa « m geaiyH 

—Ieri — disse l'oste — il 
primo affisso è stato incollato 
sulla mia porta e questa 
mattina il secondo. La rispo­
sta non si è fatta aspettare. 

Il viaggiatore, a mezza vo­
ce e come parlando a se 
stesso, pronunciò queste pa­
role, che il locandiere senti 
senza capirle bene: 

— Si. è più della guerra 
nella Patria, è la guerra nella 
famiglia. E* necessaria, sta 
bene. I grandi ringiovani­
menti dei popoli si ottengono 
a auesto prezzo. 

E li viaggiatore, portando 
la mano al cappello con l'oc­
chio fisso al secondo cartello, 
salutò. 

L'oste continuò: 
— Vedete^ cittadino, la que­

stione sta qui: nelle città e 
nei grossi borghi noi siamo 
per la rivoluzione, nelle cam­
pagne sono contro; è come 
dire che nelle città si è fran­
cesi e nei villaggi si è bre­
toni. E* una guerra tra bor­
ghesi e contadini. Essi ci 
chiamano rammolliti, noi li 
chlamiaco zoticoni. I nobili e 
i preti sono con loro. 

— Non tutti — Interruppe 
il cavaliere. 

— Senza dubbio, cittadino, 
poiché abbiamo qui un vi­
sconte contro un marchese. 

E aggiunse tra sé: 
— Credo proprio di par­

lare ad un prete. 
Il cavaliere continuò: 
— E quale dei due prevale? 
— Finora il visconte. Ma 

a fatica, it vecchio è più 
duro. Appartengono entram­
bi alla famiglia Gauvain, no­
bili di qui. E' una casata 
che ha due rami; vi è il gran­
de ramo che ha per capo il 
marchese di Lantenac, ed il 
piccolo ramo il cui capo si 
chiama visconte di Gauvain. 
Oggi, i due rami sono in lot­
ta. Non succede tra gli al­
beri, ma tra gli uomini si. 
Questo marchese di Lante­
nac è onnipotente in Bre­
tagna, per i contadini è un 
principe. Il giorno del suo 
sbarco ha avuto subito otto­
mila uomini, in una settima­
na trecento parrocchie si sono 
sollevate. Se avesse potuto 
prendere un angolo della co­
sta gli Inglesi sarebbero 
sbarcati. Fortunatamente si 
è trovato là quel Gauvain, 
suo pronipote: strana avven­
tura! E1 comandante repub­
blicano ed ha respinto il suo 
prozio. E poi la fortuna ha 
voluto che quel Lantenac 
arrivando e massacrando una 
massa di prigionieri, abbia 
fatto fucilare anche due don­
ne di cui una aveva tre bam­
bini, che erano stati adottati 
da un battaglione di Parigi-
Questo battaglione 4 diven­

tato terribile. Si chiama il 
battaglione del Berretto Ros­
so. Non ne restano molti 
ormai di quei Parigini, ma 
sono delle baionette furiose. 
Sono stati incorporati nella 
colonna del comandante Gau­
vain: non v'è nulla che re­
sista loro. Vogliono vendi­
care le donne e riavere 1 
bambini. Non si sa che cosa 
il vecchio ne ba fatto di quei 
tre piccoli. E* questo che fa 
rabbia ai granatieri di Pa­
rigi. Se quei bambini non 
fossero mischiati in questo 
affare, credete, la guerra non 
sarebbe quello che è. II vi­
sconte è un giovanotto di 
cuore e di coraggio, ma il 
vecchio è un marchese spa­
ventoso. I contadini dicono 
che questa è la guerra di 
S. Michele contro Belzebù. 
Saprete forse che S. Michele 
è un angelo del paese. F de­
dicata a lui una montagna 
n mezzo al mare nella baia. 

Si /lire che abbia atterrato 
il demonio e lo abbia sot­
terrato sotto un'altra mon­
tagna che è qui vicino, e che 
si chiama Tombelaine. 

— SI — mormorò il ca­
valiere. — Tomba Beleni, la 
tomba di Belenus, di Belus, 
di Bel. di Beliat, di Belzebù. 

— Vedo che siete Infor­
mato. 

fConttuM) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO La voce dei lettori 

e 1 LAVORATORI ITALIANI PREPARANO IL CONGRESSO DELLA CGIL 

I braccianti lottano uniti 
per attuare la Costituzione 

Un telegramma del lavoratori agricoli e forestali della Cina 
Il forte sviluppo dell'organizzazione dei proletari della terra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE obiettivi fondamentali: co­
stituire una lega In tutti 1 

a 

BOLOGNA, 16. — Sul 
grande rapporto di quattro 
ore tenuto nella giornata 
Inaugurale da Luciano Ro­
magnoli, si è aperto ed * 
proseguito per l'intera gior­
nata, U dibattito al terzo 
congresso nazionale d « I l a 
Federbracclanti. Non è pos­
sibile riferire qui gli Inter­
venti dei singoli delegati 
avvicendatisi alla tribuna: 
rappresentanti della bassa 
padana e donne calabresi 
proletari della terra di ogn 
parte d'Italia. SI può solo 
cogliere qualche argomento di 
particolare ril ievo emerso 
dalle discussioni. 

L'esigenza della terra e 
quindi della riforma agraria, 
è naturalmente il tema di 
fondo, sia che parlino espo­
nenti delle zone settentrio­
nali a Cascina, sia che par­
lino delegati del latifondi ca­
labresi o siciliani. I braccian­
ti vogliono ciò che dice la 
Costituzione; vogliono, cioè, 
che sia fissato un limite g e ­
nerale permanente alla pro­
prietà terriera e che Vecce-
dente venga distribuito a tut­
ti 1 contadini privi di terra, 
o con poca terra, alle condi­
zioni per loro più vantag­
giose. 

A questo proposito è ap­
parso a s s a i interessante 
quanto ha denunciato un 
bracciante di Ravenna sulla 
legge-stralcio. Nel ravennate, 
la legge stralcio minaccia di 
creare inconvenienti analoghi 
a quelli che si determinano, 
ad esemplo, nel sud. L'orien­
tamento governativo è, al so ­
lito, quello di costituire unità 
poderali relativamente este­
se, effettuando le assegna­
zioni In modo da creare con­
dizioni di privilegio per un 
ristretto numero di contadi­
ni, sottraendo 1* possibilità 
di lavoro a molti degli a t ­
tuali mezzadri e. braccianti e 
quindi peggiorando obiettiva­
mente la situazione. Perciò, 
anche qui, i lavoratori chie­
dono la terra e la possibilità 
di lavoro per tutti e vogliono 
che sia sancito i l principio 
della stabilità sul fondo, che 
protegga tutta la popolazio­
ne delle campagne dal peri ­
colo «JI yest"*1* " d ì s s I s v r c 
• senza tettò?" " 

Altra questione che i l con­
gresso ha chiarito è stata 
quella della meccanizzazione. 
Non è vero che n bracciante 
aia contro la macchina, po i ­
ché la macchina rappresenta 
un fattore di progresso agri­
colo e non è detto affatto 
ehe essa allontani la mano 
d'opera dal fondi. Le cose, 
cosi, si pongono in maniera 
simile alla razionalizzazione e 
alla meccanizzazione dei pro-
eessi produttivi nel le fabbri­
che. I padroni, nell'industria 
come nei campi, tèndono ad 
Introdurre e p o c h e » macchi­
ne e «sempre» el io scopo 
esclusivo di aumentare i pro­
pri profitti e la propria r e n ­
dita, di aggravare i l super-
sfruttamento operalo e di a l ­
lontanare mano d'opera. 

I braccianti invece, chiedo­
no «mol te» macchine e con­
temporaneamente chiedono 
tutte quelle opere di miglio­
ria. di trasformazione, di spe ­
cializzazione che assicurino 
lo sviluppo delle colture • 

La forza e l'eccezionale 
sviluppo dello schieramento 
bracciantile italiano s o n o 
stati esposti al congresso da 
Gustavo Nannettl, relatore 
sull'organizzazione. L'orgoglio 
per 1 risultati raggiunti e la 
critica severa dei difetti non 
ancora superati, hanno tro­
vato i l loro giusto equilibrio 
In questo ottimo rapporto. 
Un milione 14 mila iscritti 
nel 1950; un mil ione 16 mila 
nel 1951; un mil ione 20 mila 
oggi: bastano queste cifre ad 
Indicare la solidità, l'ampiez­
za e l'avanzata di questo 
grande sindacato contadino. 
149 leghe con 100* collettori 
a Cremona; 188 leghe con 
685 collettori a Pavia: ecco 
due esempi di organismi pro­
vinciali particolarmente forti, 
cui tuttavia riannetti non ha 
mancato di rimproverare t a ­
lune deficienze di funziona­
mento e taluni alti a bassi 
nello sviluppo. Ma non meno 
significative sono alcune c i ­
fre relative al Mezzogiorno: 
89 leghe a Napoli, 54 a Tra­
pani, 32 a Taranto; parte di 
queste leghe hanno bisogno. 
però, di organismi dirigenti 
più numerosi e meglio f u n ­
zionanti. 

Notevole Impressione h a n ­
no suscitato 1 dati forniti dal 
relatore sulla larghissima 
consultazione democratica che 
ha preceduto il congresso 
nazionale dei braccianti. Ne l ­
le quaranta provinca dova 
l'organizzazione è più nume­
rosa, 1*80 per cento delle 
leghe esistenti ha tenuto con­
gressi preparatori al quali ha 
partecipato II 94 per cento 
dei tesserati. Nei precongres­
si di base, U 75 per cento 
degli iscritti ha votato per 
eleggere i propri delegati al 
congressi superiori. A queste 
riunioni precongressuali han­
no partecipato altra quaranta 
mila braccianti non apparte­
nenti al sindacato unitario. 

Infine, Nannettl ha fissato 
•Ha Federbracdantt alcuni 

comuni dove vi alano più di 
cento braccianti organizza­
g l i ; costituir» il comitato di ­
rettivo In tutte le leghe: 
creare, ovunque, l consigli di 
azienda per Intervenire sulla 
produzione; migliorare l'azio­
ne di propaganda e di dif­
fusione e la conoscenza del 
problemi sindacali ed econo­
mici nelle campagne- assicu­
rare migliore stabilita e fun­
zionalità alle organizzazioni 
meridionali; raggiungere un 
milione e duecentomila iscrit­
ti di cui 450 mila donne e 
centomila giovani. 

La giornata che si era 
aperta col saluto del sindaco, 
entusiasticamente accolto, si 
è chiusa con una vivace pro­
testa all'Indirizzo del gover­
no, il quale ha impedito l'in­
gresso In Italia al delegati 
del contadini romeni. L'as­
semblea, in piedi, ha salutato 
con una entusiastica ovazio­

ne il telegramma Inviato da 
Kang Jung-Ho, presidente 
del comitato del sindacato 
dei lavoratori agricoli e fo­
restali della Cina. « La vostra 
Federazione — dice II te le­
gramma — ha contribuito In 
larga misura alla causa del­
la difesa degli Interessi v i ­
tali della classe operala Ita­
liana e alla salvaguardia 
della pace mondiale. Siamo 
sicuri che otterrete ancora 
maggiori successi, unendovi 
sempre più strettamente do­
po il congresso». 

Dovrei ancora parlare del 
dibattito svoltosi ieri sera tra 
l braccianti e 1 pittori che 
hanno esposto alla mostra « I 
contadini e la pittura Ita­
liana contemporanea »; aper­
ta nel locali del congresso. 
Ma di questo eccezionale a v ­
venimento culturale occorre­
rà parlare a congresso con­
cluso, con la calma e lo spa­
zio indispensabili. 

LUCA FAVOLINI 

I prossimi congressi 
di M i . e di Sindacati 
DI Vittoria a Bologna. Bantl 
» Biella • Bisesta a Firsnss 

L» f u * di atsparailons al 
Congresso WotionaJe di Napoli 
dell* CGIL, * ormai Ut pieno 
sviluppo ptr 11 suttesnlrsl 'del 
Congressi doli* Federazioni Ha-
sionall di cateteri* * di quelli 
dell* Càmere del Lavoro dello 
m&iftort città, 

A Bologna al Coagreato della 
Federbraeelantl sarà presente 11 
» e 19 corrente l'on. DI Vitto­
rio, Secretarlo Generale deUa 
CGIL. 

L'on. Fernando Bantl parteci­
perà ord al Contratto del Tin­
elli a Stellai domani al Concret­
ai del Dipendenti del Ministero 
Difesa a Placenta • 11 Riorno 
19 al Concretto del Partitateli 
a Roma. 

n aen. Renato Bltossl tara 
presente ogcl al Congresso della 
Federazione Abbigliamento a Vi­
rente; domani parteciperà al la­
vori del Congresso del TestUt a 
Biella e II 1S alla C. d. L. di 
Grosseto • Siena. 

Per t Congrettl delle Camere 
del Lavoro l'on. Orette Llttadrl 
tara U l l a Rieti • 11 19 a Na­
poli; l'on. Agostino Novella U 
19 a Pescara: domenica 19 La­
ma a Brescia, Foà a Cagliari, 
Buschi a Teramo, Rotti a Tre­
viso e Bianco a Cotenso. 

APERTO IL DIBATTITO SUL BIUNC10 DELL'AGRICOLTURA 

Cerniti invoca al Senato 
una effettiva rilorma agraria 

Lina Merlin denuncia la disastrosa situazione nel Polesine 

1 Pratiche di penatone 
che scompaiono 
• . . . . i i • i / 

Il Senato ha iniziato ieri la 
discussione del bilancio del­
l' Agricoltura. La compagna 
socialista Angelina MERLIN, 
occupandosi della grave s i ­
tuazione del Polesine dopo le 
disastrosa recenti alluvioni, 
ha potuto documentare come 
le giuste aspirazioni di quel­
la popolazione siano rimaste 
Insoddisfatte. La gente del 
Polesine ha invano chiesto 
lavori, opere, snellimento di 
pratiche burocratiche per la 
riparazione del danni, incre­
mento dell' occupazione e 
l'accrescimento della capacità 
produttiva di quella terra. 

Il d.c. MENGHT, interve­
nuto successivamente, ha ri-

cospicui fondi erogati dallo 
Stato al grossi proprietari. 

Questi dati, h» continuato 
11 nostro compagno, documen­
tano l'Incapacità della vec­
chia classe padronale divenu­
ta parassitaria e la necessità 
di sostituirla con milioni e 
milioni di contadini che m e ­
diante la profonda e vasta r i ­
forma disposta dalla Costitu­
zione, debbono diventare 1 
veri protagonisti della produ­
zione. Alla riforma agraria 
va associata una grande bo­
nifica, che deve favorire non 
già i pochi privilegiati cosi 
come si sta facendo ma la 
massa dei contadini, e a que 
sto scopo le sinistre propor­
ranno un progetto di legge di 

A 1BnI I lm m u i»nte> presentazione, 

alleata dal governo, colpisce 
I contadini raccolti in coope­
rative agricole di produzione 

levato tra l'altro che la leg 
gè stralcio, cosi come è ap- N o i proporremo un proget-

e lavoro 
Per il gruppo parlamentare 

comunista il compagno CER-

to di legge per la nazionaliz­
zazione della Montecatini. E' 
evidente infatti, che per il 
pregresso della nostra agri­
coltura è essenziale ottenere 
che i concimi chimici venga 

I dipendenti della Difesa lottano 
per 11 la Boro e le libertà sindacali 

Si è iniziato a Piacenza il Congresso dell* importante 
categoria - Appello alla C.LS.L. e all' U.l.L. per l'unita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIACENZA, le. — Alcuni 
anni fa l'allora segretario ge­
nerale per la Marina, ammira­
glio Ferrerl, dichiarò che al­
meno 10 mila dlpedentl civili 
nel settore della Marina dove­
vano essere licenziati. Non 
molto dopo, in sede di discus­
sione del bilancio della Difesa, 
l'on. Guerrieri, d. e. della Spe­
da, riaffermò che era neces­
sario un < alleggerimento > 
dell'organico. 

£* una lunga lotta quella che 
1 dipendenti civili della Dife­
sa «tanno combattendo, • della 
quale stamattina il Segretario 
nazionale del sindacato, Pote­
sti, ha fatto un ampio quadro 
nella sua relaziona al primo 
Congresso nazionale della ca­
tegoria, 

t licenziamenti vennero ne­
gli anni 1951 • 19S3 • Uno ad 
ora circa S mila lavoratori 
hanno perduto il loro posto, 
mentre l'azione del sindacato 
ha portato alla riassunzione di 
circa 1M 41 essi. 

Il ministro Pacclardi ha 
adottato come metodo di li­
cenziamento la formula del 
«non rinnovo del contratto di 
lavoro». Anzi servendosi di 
alcune clausole del Testo Uni­
co per 1 salariati (inventato dal 
fascisti e da lui ereditato), che 
danno appunto tale facoltà, 
Pacclardi ha creduto bene di 
scavalcare le Commissioni in­
teme prendendo a pretesto il 
fatto che, trattandosi di «non 
rinnovo di contratto », non si 
può parlare di licenziamento, e 
venendo meno al precisi im­
pegni da lui stesso contratti 
nel 1M8, con la firma dell'* ac­
cordo Pacclardi» sul funziona­
mento delle Commissioni in­
teme. 

Si aggiunga che sul lavora­
tori licenziati a tutfoggi. ri­
sultano tra l'altro 664 coniu­
gati. 1863 con carico di fami­
glia, centinaia di partigiani, di 
combattenti, nonché T2 mem­
bri di Commissioni interne e 
110 membri di Comitati sinda­
cali. 

Gli obiettivi per cui lottano 
1 lavoratori sono perciò so­
prattutto questi: difesa del po­
eto di lavoro, migliori condi­
zioni di vita, difesa delle Com­
missioni interne e delle libertà 
sindacalL Obiettivi come si 
vede che da una parte colli­
mano con quelli degli statali 

In generale (adeguamento del­
le troppo basse retribuzioni, 
scala mobile, riforma delle 
burocrazia e della struttura 
della pubblica amministrazio­
ne, ecc.) e dall'altra presenta­
no aspetti più complessi. 

Mentre Pacclardi tende a ri­
durre la produzione, e parla 
di riduzioni di organico, 1 la­
voratori indicano più ampie 
prospettive, e dimostrano qua­
li possibilità si aprano di fron­
te al loro stabilimenti se, oltre 
alla stretta produzione cosi-
detta, < di istituto », l i si faces­
sero partecipare, dopo 11 rin­
novo degli impianti, al proces­
so di ricostruzione dei nostro 
Pa?**, eh* la CGIL ha Indica­
to nel suo Piano del lavoro 

Nel campo della lotta, anche 
per 1 dirigenti civili della Di­
fesa l'esigenza fondamentale 
ehe tra l'altro condusse tre an 
ni fa alla fusione del tre sin' 

dacatl dell'Esercito, della Ma 
rina e dell'Aviazione, è quella 
dell'unità più stretta tra i la­
voratori di ogni corrente. A 
questo proposito vi è un esem­
pio che non è abbastanza co­
nosciuto nel mondo del lavoro, 
e di cui questi lavoratori van­
no giustamente fieri: nel marzo 
scorso 166 Commissioni inter­
ne della categoria si riunirono 
al completo a Firenze, e deci­
sero insieme una azione co­
mune. 

E* su Questa strada che 1 di­
pendenti dalla Difesa conti­
nueranno la loro lotta, aggiun­
gendo senza d u b b i o nuovi 
successi a quelli che già sono 
stati riportati in questi anni: 
ed è proprio questa esigenza 
che ha ispirato l'appello per 
l'unità d'azione alla CISL e 
alla UIL» con cui Potesti ha 
concluso la sua relazione. 

AUGUSTO FASOLA 

RITTI ha pronunciato un d o - n o prodotti In più larga ml -
cumentato discorso che hai te - U ^ e a p r e z z i a B 8 a | minori. 
nuta avvinta l'attenzione de l - r^ Montecatini. Invece, perse-
l'Assemblea per oltre due ore. guendo la politica monopoli­

stica dei m a s s i m i profitti, 
mantiene bassa la produzione 

Egli ha cominciato il discorso 
parlando del convegno tenuto 
a Milano lo scorso giugno da­
gli agrari, criticandone aspra­
mente il programma antiso­
ciale ed anticostituzionale, 
spacciato sotto lo « slogan » 
della produttività. Questo pro­
gramma, egH ha spiegato, pre­
vede una serie di misure che 
vanno dalla proibizione degli 
scioperi alla riduzione dei 
salari, alla sospensione di 
ogni riforma fondiaria e con­
trattuale, ed alla risurrezione 
del corporativismo mediante 
la creazione di enti economici 
dell'agricoltura, degli organi 
cioè di dominio padronale. 

La D.C. ed il governo sono 
succubi di questa politica, e 
si sono adeguati ad essa, s e ­
condo quanto dimostrano 1 
recenti avvenimenti. Cosi lo 
stesso progetto d.c. di riforma 
fondiaria generale è insabbia­
to da tre anni, il progetto sui 
contratti agrari è in isfacelo, 
la legge stralcio è stata fino­
ra applicata solo per il 9 per 
cento ed è minacciata da a l ­
tre leggi e progetti. 

Lo stesso « s logan» della 
produttività si rivela infon­
dato ove si pensi che dalle i n ­
dagini accurate fatte dall'ora­
tore su dati ufficiali risulta 
che il valore della produzio 
ne agricola in Italia per abi-
ntuve vututucta tu o l i iituii-c 
100 come media annuale del 
quinquennio 1910-14, è sceso 
a 94,60 nel quinquennio 1935 
'39 ed a 95,60 nell'anno 1951 
nonostante i progressi tecnici 
raggiunti ne l frattempo ed i 

ed «iti 1 prezzi, In ciò favo­
rita dal g o v e r n o democri­
stiano. 

Tutti questi provvedimenti 
che noi proponiamo, ha pro­
seguito l'oratore, determine­
ranno la triplicazione della 
produzione agricola e del re­
lativo r e d d i t o , nonché la 
creazione di un vasto merca­
to nazionale, capace di assor­
bire una forte produzione in ­
dustriale ed Insieme la r idu­
zione del costi in modo da 
incrementare le nostre espor­
tazioni. 

Per realizzare la ritorma 
agraria e la bonifica con gli 
obiettivi altamente sociali e 
nazionali già esposti e per 
provvedere al mezzi economi 
ci necessari è urgente sosti­
tuire alla politica filo-padro­
nale della D.C. una nuova p o ­
litica ispirata ai principi del­
la Costituzione, alla lndlpen* 
denza nazionale ed alle paci 
fiche relazioni con tutti 1 pae 
BI, ha concluso Cerniti tra 
gli applausi calorosi delle si 
ntstre. 

Dopo un Intervento del 
d.c. Antonio ROMANO, la di­
scussione è stata rinviata alle 
ore 10 di oggi. 

Cara Unità, 
il só-i-to^S 

la commissioni 
medie* per • le 
pensioni di $ net» 
Té di Perugia, 
presieduta dal 
colonnello medi" 
co Rampagli, irà 
hit panato la vb 
sita per la pen­

sione e mi ha assegnato alla ot 
Uva categoria per malaria. 

Innanzi tutto, va notato che 
la commilitone non h* voluto r> 
conoscermi la pleurite e rallora 
doppio vizio mitralico al cuore, 
come da certificato medico ri­
lasciato dal radiologo Lupattellt 
di Perugia in data to-i-1947 *« 
ora aggravato fino al punto di 
non poter lavorare molto 

manda, era allegato Tinventapo 
minuzioso di tutta la roba Per* 
duta, valutata con i prezzi di 
allora ad una somma di 'ir* 
/.JfO.OOO. 

Da allora son trascorsi tetti 
anni e nonostante svariate inp* 
pliche e solleciti di ogni forme 
tono riuscito ' ad ottener* loto 
piccoli acconti in forma di ele­
mosina. 

Ti rendo noto tutto dò, anche 
perchè il caso mio non è Isolai» 
ma altre decine dì migliaia di 
italiani si dovano nelle medesi­
me condizioni. 

Qualche volta si è sentito dire 
che ai bisognosi t che avessero 

Ì
ierduto masserizie ed oggetti di 
avoro, sarebbe stata corrisposta 

la liauidazione totale, congua­
gliando i prezzi di allora a cin­
que volte di pia per la svaln-
fazione della nostra moneta. 

Pur considerando ciò molto 
lontano da una giusta perequa' 
zione, il peggio è che ai questo Ma c'è il peggio. Circa J aie» HUUI, u pcggiu e t«t u» •!«»•«* 

si fa ho chiesto assistenza ali problema non se ne parla pia 
compagno on. Angelucci per 
sollecitare la suddetta pratica di 
pennone e lui cortesemente è an-
dato al Ministero dove ha ri' 
scontrato che il mio nome non 
risulta in nessuna pratica, men­
tre in mie mani ho l'etito di vi 

come se fosse stato estinto. 
Siamo migliaia di italiani che 

siamo stati mesti sul lastrico e 
ci troviamo nella più squallida 
miseria 

Corrisponderci la liquidazione 
totale (e non piccoli acconti) con 

ars »#» »r»»fc i l lun i i /u ovsenw *••* »» tv»»»»* \* nu i» ft».%w»» •wv*»*''**••»/ »w.»r 
sita rilasciato dalla commissione] una giusta perequazione al va* 
di_Perugia. m _ ìlare della moneta attuale, signi» 

AL PROCESSO DI SCHIO 

Stroncati gli attacchi 
contro la Resistenza 

Respinta la richiesta di incriminare Bolognesi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 10. — Al procedo di 
Schio ti è conclusa la denta 
fate testimonial* culminata con 
drammatico e rumoroso finale. 
L'udienza «i tnUia in un clima 
tempestato, e jttxmti Metro Bo­
lognesi >, cAiama l'ufficiala giù-
dirti rio. 

Bolognesi. ex membro del etti 
di Botilo per il partito d'azione 
e attualmente segretario «omu 
naie, ha 69 anni. Egli precisa 
subito ehe nel lBif non era pro-
Mente del O.L.N., ma un atti­
vo componente; faceva parte an­
che della Commistione di epu­
ratone presieduta dall'ino, mio 
Griso. c-o*Kiutt(i tutriiu dopo ia 
Liberazione, in poco più di un 
mei* «carcerò ÌSD detenuti etti 
quali non erano emerse rei con 
Mobilità epeoifiche. 

L'ave. Nenctoni. dell'accuta, eli 
chiede se nel oarcere di Vicen-

RIVENDICATA L'INDIPENDENZA DEL POTARE GIUDIZIARIO 

Il Direttivo dell'Associazione Magistrati 
si dimette per protesta contro il governo 

La significativa decisione costituisce una chiara denuncia della mancata attua­
zione dei principi della Costituzione e del Consiglio superiore della magistratura 

Ti prego perciò di pubblicare 
questa mia per svegliare le au­
torità affinchè provvedano al 
pia presto, anche perchè non 
credo che il mio sia l'unico caso 
del genere. 

Di nuovo saluti 
Franco Giacche 

Vi» Borgo Nuovo 
TODI 

Servizio militar© e 

genitori a carico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, l o — HA arato luo­
go «temane l'annunciate, oasem-
bleo cenarmi* o*UVls*octazlone 
nazionale magistrati. la quale, a 
conclusione dei lavori 6*1 con­
gresso. era «tato, convocata per 
discutere «ulla mancata presen-
Uxlone dei dlMgno di legge per 
la Istituzione del consiglio Su­
periore deus Magistratura. La 
sala dei Teatro Ridotto si pre­
sentava affollata di magistrati 
e giornalisti. A proposito di que­
sti ultimi, è anzi aorta una 
vivace discussione sullsv possibi­
lità di presenziare «11* discus­
sione: infine. 11 gludlslo è st*tp 
affidato all'assemblea, ©ne, buon 
per noi, ha deciso per la pre­
senza In amia dei rsppresentanti 
della stampa. 

81 attendeva dunque, con cu­
riosità. un pronunciamento ge-

•neraie sulla linea di condotta 

che 1 msglstmt! avrebbero rlte- oltre tutto significative anche In 
nuto di determinare In questo 
ultimo scordo di legislatura e, 
tucoeeslvamenta, verso il Parla­
mento • U governa Tra 11 si­
lenzio • l'attenzione generale, 
si « levato a parlar* sua eccel­
lenza Battaglio!, U quale, dopo 
aver rilevato eh* il governo, con 
la mancata presentazione dei di­
segno di logge, aver» posto un 
vero • proprio problema di oo-
eclenta al magistrati, dichiarava 
eh* U Comitato direttivo cen­
trale doU'Associaslon* Usgletra-
tt rltanev* giusto rassegnare al-
l'unanimitA l* ammissioni; • que­
ste «rano ©osi motivate: s i i 
Comitato Direttivo Central* dd-
rAsaocUzlone. oonatóerato eh* la 
sua azione non * vola» ad otte­
ner* la pissenfsslons dei di­
segno di legge sul Consiglio Su­
periore della lfaglBtnstura, ras­
segna ali assembla» u suo man­
dato». Quote* dimissioni sono 

Dal riconoscimento d'una scarpa 
ha appreso l'orribile line del marito 

E' stata identificata la terza vittima del rapido Torino-Trieste 

VIGENZA, 16- — La mogli* 
delftaf. Balestra ha Identifi­
cato la terza vittima rinvenu­
ta carbonizzata fra i rotta.7\l 
dal rapido Torino-Trieste, in­
cendiatosi martedì sera. Giun­
ta • Montecchlo Maggiore, ae~ 
risTtpagiisi* dal figlioletto di 
daqoaì anni, la giovane signo­
ra co* attese inutilmente, nel­
la più trepida angoscia, a 
ritorno del marito viaggiante 
sul «treno della morte», ha 
riconosciuto la penna stilogra­
fica ed una scarpa apparte­
nenti al consorte. 

L'in*. Balestra di 33 anni, 
residente a Venezia, era prov­
visoriamente destinato alla so­
stituzione di va funzionarlo 
presso la sede .eiuueaa del­
l'Ispettorato Compartimentale 
della Motorizzazione, Rientra­
va ogni sera a casa eoi rapido 
della stessa ora. EgU ara mol­
to conosciuto a Vicenza, dove 
ogni settimana presenziava 
agli esami di guida automobi­
listica. ha insistenti richieste 

eoma donna scrupolosa del 
proprio dover», eh* tempesta­
va di telefonata 1 comandi 
dell* stazioni di Vicenza a di 
Montebello, ogfil tjual volta 
doveva sollevar* 1* «borre. 

I primi feriti più lievi han­
no cominciato a lasciar* l'o­
spedale di Montecchlo Mag­
giore, presso il quel* furono 
trasportati nella tragica notte. 
Ne abbiamo incontrato qual­
cuno di sfuggita presso la car­
cassa del locomotore stesa a 
fianco della strada ferrata, da 
dova sarà rimossa solo dopo 
la sua completa demollzlon*. 
Essi fissano ancora con occhi 
allucinati 1 trovigli contorti. 
Sembra quasi di vedere, nelle 
loro pupOl*. 1 riflesel dell* 
fiamma, • non tentano neppu­
re d i eouptlia fra 1 rottami l 
resti di quanto portavano eoo 

da loro net tragico vtagtlo» 
tutti gli abitanti della tona, p*rch* nulla di . 
la eassflant* é etata daearrtta * etate risparmiato «a l 

della moglie eh* voleva ab­
bracciare per l'ultima volta le 
misere spoglie, sono state re­
spinte per un sentimento di 
umana pietà, considerato lo 
stato orribile in cui è ridotto 
a cadavere. 

Continuano Intanto le Inda­
gini delle autorità per stabi­
lire a chi si debba addossare 
la responsabilità del disastro. 
Francesco Tistto ed Ugo Bag­
l i o sono stati sottoposti a 
confronto con la casellante 
Ida Balla Pegorera. Essi han­
no mantenuto decisamente la 
loro dsyosmzioiM, affermando 
eh* fu la Dalla Pesjorsra ad 
alzar» 1» sbarre «d un loro 
attjnsls • eh* si avventuraro­
no sui binari, solo parche era­
no convinti che non isjst ian 
ro tremi In arrivo immediato. 
L'autorità giudiziaria sembra 
però eh* orienti i suol so­
spetti verso di loro, tn quan 
to dalle informazioni 

quanto proprio domani 11 Con­
sìglio del Ministri discuterà, 11 
progetto di legge sul Consiglio 
Superiore presentato da SolL 

Il significato della protesta è 
stato ulteriormente chiarito dal 
Presidente Bottaglinl a da altri 
oratori, l quali, illustrando 1 
motivi che hanno indotto 11 Co­
mitato Direttivo » dimetterai, 
hanno tetto presente che si trat­
ta del eoio atto capace di espri­
mer* al Paese • al Parlamento 
11 risentimento del magistrati 
italiani al fronte alla mancata 
attuazione della Ooatttusaon*, 
nella parte riguardante lindi-
pendenza del poter* gladiatorio. 

L'assemblea ha. accolto con 
vibratissimi applausi 1* notizia 
delie dimissioni *, » sua volta, 
ha votato a maggioranza la se-
guento mozione, presentata dal 
conslgller* di Cassazion* Vin­
cenzo Chieppa: « L'sasembl** 
general* atraordlanarla prenda 
otto deli*, presentazione dell* 
dlmtsstont da parte dei Comitato 
Direttivo Central*, • plaudendo 
al motivi eh* I* hanno deter­
minate. etahutsce di aggiornarsi 
per deliberare sun* a'anl*Honl 
stese* • sui)* oltre questioni oon-
s*gueiMfa» ». L'ultima port* del­
lo mozlon* ci ha loeclou un po' 
stupiti *, con noi, riteniamo, 
anche quet magistrati eh* avreb­
bero desiderato si tmiupptsts* in 
seno an-sttsemblea, n previsto di­
battito sul metodi da seguir* por 
concentrar* I* eoneinsioni rtso-
lutSv* di denuncio al governo 
do port* del Consueto, 

UT/CIANO ASCOLI 

petto trafitto da uno epiedo, 
sarebbe stata finita, secondo 
quanto accertato, a colpi di 
martello. 

Stamane si apre 
i l C o n t r e s a o d e l l a F I O T 

BTJDXA, 10. — Con Is parteci­
pazione di circa »00 delegati, pro­
venienti da ogni regione dittile, 
avranno Inizio domani a Biella 1 
lavori del Congresso nszlonsle 
della n o ? , della federazione sin­
dacale ohe organizza una delle 
più grandi categorie lavoratrici 
del nostro Pi 

100.000 Mliiator. tmerìa* 
cwtsWf Hi sciopero 

PlllSBUAOH. lft. — centomi­
la minatori americani dei esrbo-
n* eano entrati la odoptao n 
setta stati dalla ConfsderazJone, 

za — dove fu trattenuto per tre 
meai <n tenuità ai fatti di Schio 
e quindi rilasciato perchè pro-
tciolto tn istruttoria — ebbe mo­
do di vedere gli altri imputati 
ex oortdannati e che cosa gli dit­
tero. 

Bologneti dichiara che teppe 
da qualche imputato che erano 
stati invitati a compiere l'azio­
ne do Piva a Mal tauro. 

Quest'ultimo, unico imputato 
pretente, tcaita netta gabbia e 
aberrandoti alle tbarrs arida 
« Anch'io ho sentito fare U evo 
nome da quelli che erano in 
Juffotlavia ». 

Un urto ti levo dalia matta 
delle parti Ie*s. tiatnrtamtnt* *n-
ttalgiche, e U clamore dura guai 
che tstants. 

Il P.M. chieda che sia sentito 
Kaitauro- Sulla pedana, esorta­
to dai carabinieri. Maltauro lan 
eia la tua eealtata accusa contro 
Bologneti, affermando che ne 
eenti parlare come responsabile 
morale dei fatti. 

Il difensore parla tra il rumo­
re assordante e il tumulto dei 
nottaleiei e chiede che (a Corte 
faccia tgombrare l'aula, afa il 
Prendente respinge la richiesta 
la parte otoile crede ormai di 
avere partita vinta e Toffantn 
instate per la sospensione del gtu-
diato e l'incrlminasione di JBo-
logneeL Ma rumenta continua 

EA aooo che ha la parola il 
fte. n dott. Da Matteo rileva 
che con la chiamata di correo 
fatta dal Maltauro, la postatone 
di Bolognesi è mutata e può dar 
motivo di inaiminaetone. m eon-
euteras*ona di dA afferma ehe ei 
presentano ora Queste due aoJu-
sionl; continuare ti dibattimento 
e rinviare la nuova istruttoria, 
oppure, accordare al Bolognesi 
un termine di tempo per docu­
mentarsi e comparir* come Im­
putato nel procesto. 

9i ha l'impressione che la P.O. 
riesca a condurre a termina la 
propria offensiva volta ad esten­
dere a cerchio delle responsabi­
lità • di colpire in modo o nel-
Taltro il Movimento partigiano. 
Ma la Corte respinge tutte le 
richieste 

Con la fina della drammatica 
udienza antimeridiana caia or 
mal de/lnttivamettf* U sipario 
evita manovre dell'accusa, 

Nel pomeriggio la p.C. ritento 
in eordina et» SJWOTO colpo per 
ottenere O rinvio dei giudizio 
ma per Venneeitna volta, la Cor­
te lo respinge, 

O i n O VANGELISTA 

La Questura di Modena 
ha fatto marcia indietro 

LA péUsm a^ttsVsse tii M B «Ter « a*il n a c t k -

to» U aàejej\mt»U èé -Atttifkaj M i a • * * • 

fnislf rAftfJrOiRift 
•ono wm < Oraoiolo 

C A G U A R I , 16. — All'alba 
di stamane, forze d i polizia 
hanno iniziato una vasta azio­
ne di rastreDotnento nella 
zona del aopramonte di Orgo-
tolo, ritenuta rifugio di fuo­
rilegge. Il rastrellamento avrà 
la durata di 48 ore. 

TfsMcMvMtiM 
va? BPstsVfavav s*f s faVVl VVsrffJaVaf 

C A G U A R I , 161 — A G u ­
antai e> stata trovata UCCÌSA, 
nella propria AbitasloD*. la 

MODENA, I A — m va 
donde la ptov—ta popolar* cen­
tro il minacciato sciogimiento 
del movimento del partigiani del­
la pace mocentaL Aosptmtunl 
di lavoro • votazioni di «A*, et 
sono avute ovunque, tra 1* ma** 

«su* fatfcrteb*. n*U* 

Egregio Direttore, 
mi chiamo Pa 

cini Antonio, ho 
6j anni e sono 
un piccolo pro­
prietario terrie­
ro, dato che 
possiedo un solo 
ettaro di vigna. 
Ho un solo fi­
glio maschio e 

tre femmine, ma sono tutte e tre 
sposate e quindi con le loro fa­
miglie. 

Io sono stato operato 6 anni 
fa di ernia bilaterale, ma con le 
continue fatiche della campagna 
mi sono ammalato di nuovo e 
mi trovo nell'impottibiliti di la­
vorare. 

Mio figlio è della classe del 
1919; è stato fatto per due anni 
riveribile alla visita di leva, 
mentre il terzo anno è stato fat 
to idoneo e nonostante la mia 
inabilità al lavoro (non n'eono* 
scinta dalla commissione medica 
militare), è stato chiamato 
ugualmente alle armi. 

Ora, io dico: è mai possibile 
che un uomo della m'm età e nei 
/» *»>Ì5 condizioni di .M'U''; <**' 
to che ho continui dolori al ven 
tre, può essere abile al lavoroì 
Eppure, con la notifica n. 3 del 
registro n. to del j . / o . j * del­
l'Ufficio Leva della provincia 
di Roma, sono stato dichiarato 
* idoneo in appello» e non pos­
so nemmeno ricorrere prima di 
90 frónti. 

Tutti i medici dicono che so­
no inabile al lavoro, sia per Per­
nia, sia per fetà; come mai per 
i medici militari sono abilef 

Chi provvedere ora alla vi-

C ai lo possiedo tanto quanto 
ita per non morire di fame e 

non posso palare gli operai per 
far lavorare la vigna; l'anno 
prossimo chi mi dora da mangi** 
rei E' mai possibile che il Go­
verno dia disposizioni così in-^ 
gimstef Oppure ci sono motivi 
per i quali i contadini poveri 
vengono considerasi bestie da 
macello e non hanno diritto a 
quanto spetta a qualsiasi altro 
cittadino italianot Ma forse, noi 
che consumiamo la vita e get­
tiamo il sangue per lavorare la 
terra e dar dm mangiare a chi 
non lavora con le braccia, non 
siamo considerati italiani, forse 
non siamo considerati nemmeno 
nomini e forse nemmeno bestie, 
perchè almeno a quelle si di il 
mangiare, mentre a me, toglien­
domi il figlio, tolgono 'anche 
quello. 

Vorrei che queste mie parole 
fossero portate a conoscenza di 
tutti per far sapere quale frigia-
stizia è stata commessa a mèo 
danno, mentre i * figli di papi » 
se ne stanno a casa a far niente. 

La ringrazio e tri firmo 
AasseJ* I>aaJa! 

Gemane di Beat» 
Via Cadore, x? 

Il risarcimento dei 

fieberebbe risollevarci moral* 
mente e materialmente. 

Questo governo si autoprocla* 
ma Cristiano, ma fintantoché I 
poveri saranno lasciati nel di* 
menticatoio e invece si continue* 
ranno a stanziare miliardi per 
arricchire sempre di più i grandi 
monopolisti industriali, fintanto' 
che questo governo invece di sa-
nare le pene e la miseria provo* 
cati dalla sciagurata guerra fa* 
sciita, stanzierà centinaia di mU 
liardi ptr U riarmo voluto (non 
dal popolo) ma dagli imperiali* 
sti americani, penso che nulla 
ha in comune questo governo col 
Cristianesimo. 

A nome di tanti poveri itali** 
ni della mia specie mi rivolgo 
a te Unità perchè solo in te ha 
fiducia la povera gente, perchè 
pubblicando questa lettera, possa 
svegliare le autoriti dal loro 
torpore. 

Romano Michelangelo 
Prorogo d'Africa 

Via Terrazzini, 9/0 T. 
Livorno 

La perequazione ai 

maestri pensionati 
prima del 1942 

danni «gli italiani 
d'Africa 

Cora Unità, 

v* al ptsuoaeussMsni, 
ImpossUStl* oonososr* U conte­

nute del ooneitott colloqui eh* 
neiie sposso «1 poco* et» sono 
intoreorst tea U mlnjstr* aosiba, 
D'Antoni e il questore di sco­
dano (11 quol* ultime, esoond* 
un» voce circolante con lnoiaten-
so, dopo una scambio di ide* 
per telefono, aarebb* stato add> 

. „ _ _ , . rlttuse convocato d'urgenza a 

On. Direttore. 
l'art, 14 della 

Legge n. izt del 
'48 dispone che 
ai maestri col* 
locati a riposo 
prima ^ detrae* 

S ovazione del 
ecreto Bottai, 

i quali non era­
no stati mai in* 

quadrati tra I funzionari della 
Stato, sia concessa la perequa* 
zione delle vecchie pensioni. 

Ora a quei maestri, che a* 
conformiti di tale disposizione} 
furono assegnati al IX grado, 
spetta incontestabilmente la pro­
mozione al grado Vili, qualora 
abbiano Ji anni di servizio. 

Ciò è evidente in base al pre* 
citato articolo e al principio 
che ha determinato la perequa* 
zione delle pensioni: a parità di 
anni di servizio deve corrìspon* 
ders pariti di trattamento di 

?uie*cenza per tutti coloro che 
urono porti in pensione ante») 

riormente al 1942, aventi 31 arw 
ni di servizio. 

La Prego perciò di sostenere 
mi Suo giornale questo giusto 
diritto dei vecchi pemionari che 
si^ trovano nelle suddette condi­
zioni onde spingere i sindacati 
magistrali, i deputati e i senato­
ri ad interessarsi attivamente af­
finchè le disposizioni della leg­
ge n, ni del 1948 siano rispet­
tate. 

Tevene Moarto» 
P.KZ» Goldoni g -Uvora» 

Per la pubblfeoxion* Indirli 
re a «PUnttft». «La voe» dot 
lettori 9, via, |V Navombr* 1*B, 
Roma. Le Iettar* debbano a*ss>-
r* per quanto posatoli» brovL 
firmato « dotato dello Indsoasto-
ni di recapito dot mittenti» 

ANNUNZI SANITARI 

S o STRQHI 
VENE VARICOSE 

DUrUKZtOftl t a s s o AIA 

CORSO UMBERTO N. 504 
Csooso rtassa «M P a e s i » 

tljtz» - or* s-s* * Tema, a-is 
Pref. tt. « M i de* T-T-iasa 

STROM 

Mura, A anni 67. La 
c o i fli s ta la U U Ì B B U N I 

pretore t sentimenti di pace de­
gù S.S00 metallurgici modenesi, 
ha invitato ed **prtm«i* con 
energia la fona» e risoluta pro­

pesene la oosutusion* v*n-

tturneiose osMeaedoni al sono 
in questura e in prefet­

tura par sBjptam*r* 1» accasa to' 
tsAsson* di tmpsdU» l'arbttrs», 
L^ndeta t i pratisti, oh* 6 gtmt-
W l n 

le elle arare a 

Roma). Sta di tatto, comunque, 
eh* aUlmprowis* l'ufflcio por> 
tloo d*n» Potisi» affermavo di 
non aver mal minacciato l* selo-
gliment* del tnovtmento del por. 
tlglanl dello paca. 

D'altra pan* — » far tede eh* 
rufflese poutloo Asilo questui» 
aveva intanato In maniera ulti­
mativa, pena le ectogUuxento, la 
asVsMslaasspfaV 4ssta| as»^BBÌS»stUa7al tfi t Ù t t t 

l so*tr>brt *M evtnttost della pa­
ca tfj atedena • PrevUtcav tape*» 

la t*»ti 
ssniae 

ita ite» 

jofio un ope­
raio edile, con 
numerosa fami­
glia a carico, 
senza alcun be­
ne di fortuna, 
lavoro saltuaria­
mente. Nel jej6 
emigrai m Ben­
gali, (Lilia) con 

fatta la famigli» per motivi^ di 
lavoro, e h mi ero definitiva­
mente sistemato. 

Col topraggixngere della ener-
ra sotto rincalzante «evasi 
degli eserdd inglesi fummo co» 
rtrtml, precipitosamente a r 
patriare fer via aerea con J eoli 
mdmnenà as dosso ei abbondo-
ture tatto: mobilio, masserizie, 
biancheria, ed off etti sii lavoro. 
fiotta la everrò, <on U ferdiMa 
e% quella Colonia, conseguente­
mente anch'io perdetti asmi 
avere. 

Nel tpaf presentai domande 
par risatximemt danai dà amarra, 
ss ststtsvesjses' Atsosser*) csjv a* 

la umVitL ÀÒa\ eia* 

OOTTOR 

DAVID 
SPKCM LISTA OSAMATOLOOO 

Caro scleresaat* «an* 

VENE VARICOSE 
VsUfKsUn FELLA 

t m r w f z i n N i R K S S C A U 

ENDOCRINE 
Ortogeoots. studio • Gabinetto 
Medico per la cura daO* «sol*» 
disfunzioni e stantii, ca ortgta* 
nervosa, psichica, endocrina. Cu­
ra prs-pcatmstrlmonua*. Or. UH. 
Or. CAsUJsTTI CABLO - " 
KaqnllBSO U aUttsa (1 
stono) Saks dstassa 
CottauMstBoal e cure S»U e «Vis 
tostivi or* S-1X la altr* oro 
per appostamento. Non si curano 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
OAsiBcrro 
Or. DI BI 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
IMPONIAMO AGII AGGRESSORI LA PACE IN COREA! 

Kfm-Ir sen rinnova offerte di pace J.P. Sartre condanna 
Folli minacce atomiche americane ie nm** antiope» ie 

Per la seconda volta, Clark nasconde all'opinione pubblica il documento clno-
coreano - Harrlson ribadisce ancora il sno «no» alle proposte dell'8 ottobre 

TOKIO, 16. — Kim Ir-sen 
• P e n g Te-huai hanno indi™ 
rizzato oggi al comandante 
i n capo americano, Mark 
Clark, u n messaggio nel qua­
le sottolineano le gravissime 
responsabilità assuntesi dagli 
aggressori con il rinvio sine 
die del le trattative di tregua 

Essi invitano la delegazione 
americana: 1) ad annullare 
l 'unilaterale decisione di d i ­
sertare sine die i negoziati; 
J ) ad accogliere una soluzio­
n e del la questione dei prigio­
nieri conforme alla Conven-

. Kim Ir-sen 

c lone d i Ginevra; 3 ) a realiz­
zare a l p iù presto l'armisti­
z io sul la base del progetto 
d i accordo già stipulato. 

I l gen. Clark, seguendo la 
Inaudita procedura già adot­
tata di fronte al le proposte 
cino-coreane dell'8 ottobre, s i 
è rifiutato di rendere noto i l 
contenuto della lettera di Kim 
Ir-sen e di Peng Te-huai. U n 
comunicato emanalo a T o ­
k io s i l imita a ripetere le 
consuete affermazioni secon­
do cui s ì tratterebbe di « pro­
paganda ». La censura di 
Clark h a bloccato 'anche i d i ­
spacci del le agenzie che reca­
no i l testo della lettera, d e ­
sunto dal le trasmissioni di 
radio Pechino, e ha lasciato 
passare soltanto dei riassunti. 

Secondo uno di tali r ias ­

sunti, trasmesso dall'agenzia 
amer icana United Press, la 
lettera di Kim Ir-sen e di 
Peng Te-huai ricorda in pri­
mo luogo come la rottura dei 
negoziati d'armistizio sia 
giunta come un gesto unila­
terale, dopo una serie di ir­
ragionevoli richieste avanza­
te in quindici mesi da parte 
americana: tra le altre quelle 
di ottenere territorio della 
Repubblica coreana, quella di 
inviare « osservatori » nelle 
retrovie coreane, qualla di 
interferire nella costruzione 
di aerodromi, da parte co 
reana, ecc. 

La lettera ricorda quindi i 
falliti tentativi di esercitare 
pressioni militari sulla Corea 
al di fuori delle trattative: 
dal bombardamento di città 
indifese all'uso di armi batte­
riche, al napalm ai gas asfis 
stanti, a Ma ciò che non siete 
riusciti a ottenere in battaglia 
— prosegue il messaggio — 
mai riuscirete a ottenere al 
tavolo delle trattative. I vo 
stri sforzi sono finora falliti 
e continueranno a fa l l ire» . 

A questo tracotante atteg­
giamento, K im Ir-sen e Peng 
Te-huai contrappongono quel ­
lo di lealtà e di buona v o ­
lontà messo in luce da parte 
coreana, che h a portato alla 
redazione di 63 paragrafi de l ­
l'accordo armistiziale, com­
presi 9 riguardanti la que­
stione dei prigionieri. Se non 
fosse per l'ostruzionismo 
americano su quest'ultima 
questione, l'armistizio sarebbe 
dunque già firmato e già da 
lungo tempo v i sarebbe pace 
nella Corea del nord e in 
quella del sud, mentre i pr i ­
gionieri di entrambe le par­
ti sarebbero già da tempo r e ­
stituiti alle loro famiglie e 
ad un'esistenza pacifica. 

Il comandante coreano e 
quello cinese confutano quin­
di la legalità della formula 
del «rimpatrio volontario», 
alla luce della Convenzione di 
Ginevra. I prigionieri di 
guerra non hanno nulla a che 
fare con i rifugiati politici e 
lo art. 118 della Convenzione 
i Ginevra, firmata anche da ­
gli Stati Uniti, afferma che 
essi «devono tutti essere ri 
lasciati e rimpatriati senza 
indugio dopo Is ccssazìoi 
delle ost i l i tà». A sua volta, 
l'articolo 7 stabilisce che « i n 
nessun caso prigionieri di 
guerra possono rinunciare in 
parte o in tutto ai diritti loro 
assicurati dalla Convezione». 

ALIA t lTtMAnamiE» SICIAUaiCTATOA 

Altlee esigerà a Milano 
la condanna di Bevali 
trave mu tc i i l'i sctsstrae . o n d i t i i t i leader M a s'mislra 

»AL MOSTRO COUISFOHDENTE 

LONDRA, 16. — I deputati 
laburisti appartenenti all'ala 
«bevanista» hanno deciso ieri 
•era di permettere • tutti 1 
deputati laburisti di partecipa­
re alle riunioni del loro «grup­
po». Essi hanno inteso cosi rea­
gire all'accusa mossa loro del­
la destra di voler istituire « un 
partito all'interno del partito». 

Bevan, in una dichiarazione 
pubblicata- oggi sul Tribune 
contrattacca vigorosamente, ac­
cennando che è la politica dei 
dirigenti di destra a mettere in 
pericola l'unità del partito • 
eoe i l compita di mantenere 
l'unità è affidato, ormai, so­
prattutto alla sinistra. 
"" n fatto è che i leader* della 
iestra intendono consegnare un 
ultimatum ai bevamsti, che 
potrebbe creare una crisi mol­
to seria all'interno del partito 
laburista. Alla prossima r io-
mone del gruppo parlamentare 
laburista saranno infatti pre­
sentata richieste che ì leader. 
di destra sanno che i bevanisti 
non possono accentare senza 
essere completamente umiliati; 
divieto di riunione della fra-
atone bevanista e imposizione 
a Tritarne, suo arcano, di ces­
sare Immediatamente di «riti-
•ara, in qualsiasi modo, la po-
tttfca ufficiale del partito., 

Attica in persona presenterà 
te richieste alla riunione che, 
te. un primo tempo, era stata 
gasata per martedì prosatalo 
aoa è stata rimandata per per­
mettere all'ex premier di re­
carsi a Muano, allo scopo di 
K t e c i p a r e alla riunione del-

teroazionale socialdemocra 
Bea. Molti deputati laburisti 
ritengono che Attlee chiederà 
a questa reazionaria orfani* 
—l ima di adottare una mozio-
• e di sostegno alle sue richie­
sta antibefwiiste, cosi che 
possa esser letta alla riunione 
a d gruppo parlamentare e u 
sa come strumento di pressione. 

La dichiaraxione approvata 
Ieri dal gruppo bevsniste, che 
a d i v a una vìa d'uscita, non 
Astata nemmeno presa in eoo» 
siderazione: la deatra vuole, 
•ridentemente vendicarsi della | 

di Horecambe, ed hai 

sto di scindere i l partito. 
Le proposte della destra sa­

ranno messe in votazione la 
prossima settimana, ma non è 
affatto sicuro che esse otter­
ranno la maggioranza necessa­
ria per essere messe in ese­
cuzione. Numerose proposte di 
compromesso saranno presen­
tate, prima della riunione, da 
vari deputati laburisti, Molti di 
essi, infatti, sono assai preoc­
cupati della minaccia della de ­
lira all'unità del partito, pro­
prio alla-vigilia dell'apertura 
della nuova sessione del Parla­
mento nella quale saranno pre­
sentati i progetti di legge per 
la denazionallzzaziaae deue in­
dustrie nazionalizzate e duran­
te la quale samnno tentati ul­
teriori attacchi da parte del 
conservatori, al livello di vita 
del popolo. 

VICE 

Infine, appare incredibile a 
qualsiasi persona di buon­
senso che i prigionieri c lno-
coreani catturati non vogl ia­
no rivedere i loro cari e r i ­
prendere una vita pacifica, 
ma al contrario desiderino 
tanto vivamente, come gli 
americani pretendono, di re­
stare per sempre nella condi­
zione di profughi o di diven­
tare carne da cannone sotto 
la nera tirannia dei nemici 
del loro popolo. 

Stamane, il generale Har-
rison, capo della delegazione 
di tregua americana, aveva 
inviato a Nam-ir un messag­
gio per informarlo che gli 
Stati Uniti respìngono for­
malmente le proposte cino-
coreane dell'8 ottobre (le 
stesse che la delegazione ame­
ricana si era rifiutata di 
ascoltare nella riunione te ­
nuta in tale data) e per ri­
badire la decisione di aggior­

nare sine die i negoziati. 
Su vasti settori del fronte 

coreano ha continuato intan­
to a infuriare la battaglia. 

Washington minaccia 
di sganciare l'atomica 

WASHINGTON, 16. — 
Ignorando deliberatamente le 
rinnovate proposte cino-co­
reane che permetterebbero il 
raggiungimento di un accordo 
e la firma entro l'anno del­
l'armistizio, un alto funzio­
nario del Pentagono ha di­
chiarato oggi all'UP che le 
autorità militari sono pronte 
a suggerire l ' impiego di armi 
atomiche in Corea al p res i -
defgf Truman se e quando si 
verranno ad avere in posizio­
ne vulnerabile bersagli di 
primo piano e sufficienti a 
giusfi/feare un gesto del ge ­
nere. 

IN UNA DICHIARAZIONE A «CE SOIR» 

Lo scrittore auspica la costituzione di una 
sinistra francese libera dalVanticomunismo 

DAL NOSTRO COMUSPONPEHTE 

PARIGI, 16. — Il noto 
scrittore francese Jean Paul 
Sartre ha fatto al quotidiano 
Ce Soir una lunga dichiara­
zione a proposito della nuova 
ondata di repressione con cui 
il governo Pinay cerca di sba­
razzarsi dei suoi avversari, 
siano essi dirigenti politici o 
sindacali. 

Gli arresti recenti, come 
quelli del giugno scorso, s o ­
no, per Sartre, o « totalmente 
illegali » o « privi di ogni va ­
lida giustificazione »: « Il m e ­
todo impiegato consiste nel 
rimprovevare come propagan­
da sovversiva e propria al so ­
lo partito comunista quella 
che è, in realtà, l'opinione di 
un grandissimo numero di 
persone le quali non hanno 
rapporto con questo partito o, 
persino, sono in disaccordo 
con esso. Se si può arrestare 
Impunemente un comunista 
perchè egli ha manifestato la 
sua opposizione alla guerra di 

IGNORANDO DELIBERATAMENTE LA POSSIBILITÀ' DELLA PACE 

Acheson chiede ai satelliti 
altri soldati per la Corea 
// ministro americano evita il dibattito e rinvia la richiesta di mi-
sure per estendere il conflitto - Significativa autodifesa "pacifista9* 

NEW YORK, 16- — L'Assem­
blea Generale dell'ONU ha 
iniziato stamane il dibattito 

generale, nel corso del quale 
si è avuto il preannunciato e 
tante volte rinviato discorso 
del segretario di Stato ameri­
cano, Dean Acheson. 

Acheson ha iniziato il suo 
discorso parlando della Corea 
e le sue parole hanno imme­
diatamente confermato i gra­
vissimi orientamenti della po­
litica americana in questo set. 
tore del mondo. L'oratore, in­
fatti, si è astenuto da qualsiasi 
accenno alla concreta possibi­
lità di realizzare entro l'anno 
X «CCOXV4G o T u l i o i i Z l a i c , O&XcFta 
dalle proposte cino-coreane ed 
ha messo al contrarlo l'accen­
to sulla «necessità» di prose­
guire a oltranza la guerra. 

In questo quadro, egli ha 
sollecitato dai satelliti e da 
•.tutti gli Stati membri del­
l'ONU» un contributo in uo­
mini e mezzi alla • guerra an­
ticomunista a. 

La gravità di questa prima 
presa di posizione del segre­
tario di Stato americano, nel 
momento in cui sono in gioco 
in Corea le sorti della pace e 
della guerra, non è sfuggita 
agli osservatori. Questi, tutta­
via, non hanno mancato di 
rilevare anche la brevità e la 
cautela di questi accenni alla 
situazione coreana, in un di­
scorso che pon ha contenuto, 
come si prevedeva prima del­
l'inizio della sessione, né la 
richiesta di nuove sanzioni 
contro la Corea e la Cina, né 
la richiesta di un'approvazione 
dell'operato dei negoziatori 
americani. 

Acheson è apparso al con­
trario • ansioso », come scri­
ve un'agenzia americana, di 
evitare un dibattito su quin­
dici mesi di sabotaggio ame­
ricano a Pan Mun Jom e, in 
particolare sull'unilaterale rot­
tura dei negoziati, decretata 
in questi giorni da Clark. La 
sorda ostilità dei satelliti al 
proseguimento della guerra in 
Corea, che domina l'atmo­
sfera della presente sessione 
dell'ONU, hanno indotto evi­
dentemente i dirigenti ameri­
cani ad attendere una situa­
zione più favorevole: quella 
che Clark si sforza in questi 
giorni di provocare fomen­
tando una ripresa su larga sca­
la delle operazioni di guerra. 

Per tutto II resto del di­

scorso, permeato da un tono 
profondamente diverso da 
quello arrogante e bellicoso 
adottato nelle precedenti ses­
sioni, Acheson si è sforzato 
di ammantare di panni «paci­
fisti» la politica di guerra 
americana. I delegati riuniti 
nella grande sala delle assem­
blee lo hanno udito fare l'e­
logio della pacifica coesistenza 
di diversi • modi di vita », con­
tro la quale tutta la politica 
di Washington è indirizzata, 
parlare di • bandire dal mon­
do la forza e la minaccia 
della forza», della «necessità 
di rivaleggiare non nelle arti 
della guerra, ma nei modo 
di costruire un mondo di l i­
bertà», 

Infine, Acheson ha fornito le 
più « sincere » assicurazioni 
circa il fatto che gli Stati 
Uniti «non intendono aggre­

dire » e « non contestano M 
diritto dei popoli e governar 
si da sé», ha auspicato quel 
disarmo mondiale che gli Sta­
ti Uniti hanno fin qui impe­
dito ' ed ha concluso consi­
gliando moderazione nel con­
flitto tra Francia, Marocco e 
Tunisia. 

Prima di Acheson avevano 
parlato il delegato della Sve­
zia, il quale aveva rinnovato 
le sue accuse all'URSS in re­
lazione ai noti incidenti aerei, 
quello di Cuba e quello del­
l'Iraq, il quale ultimo ha ac­
cusato il colonialismo france­
se in Tunisia e In Marocco-

In serata, l'Assemblea ha de­
ciso di includere all'ordine del 
giorno dei suoi lavori le se­
guenti questioni: 1) Austria; 
2) Corea; 3) disarmo; 4) Tuni 
sia e Marocco; 5) indiani resi­
denti nell'Unione Sud-Africana. 

Indocina, si cercherà di inti­
midire anche coloro i quali, 
In tutte le classi della socie­
tà, sono contro quella, guerra, 
dicendo loro: voi siete comu­
nisti, oppure: voi fate il g iuo­
co dei comunisti ». 

« Contro questa manovra », 
ha detto Sartre, « è necessa­
rio protestare. E il miglior 
modo, per noi che non siamo 
comunisti, di sottolineare che 
quanto si rimprovera al par­
tito comunista è un delitto di 
opinione, è quello di unire le 
nostre forze per , ricostituire 
una sinistra indipendente. 

« Ho sempre pensato che 
non si poteva ricostituire que­
sta sinistra, la cui assenza in 
Francia si fa oggi duramente 
sentire, contro il partito co ­
munista; penso, adesso, che 
non si può ricostituirla s e n ­
za di esso. Non si tratta di 
infeudarsi al partito comuni­
sta, al contrario... Ciò che oc ­
corre è definire i punti sul 
quali noi siamo d'accordo col 
partito e questi punti sono 
numerosi. Noi agiremo in co­
mune su di essi, pur conser­
vando, sugli altri, una com­
pleta e piena indipendenza da 
entrambe le parti. Mi sembra, 
In particolare, che nessun uo. 
mo di sinistra degno di q u e ­
sto nome possa tollerare la 
guerra in Indocina ». 

Un'altra energica protesta 
contro le persecuzioni di P i ­
nay è stata pubblicata dal 
Sindacato nazionale dei mae­
stri, organizzazione autonoma, 
diretta in maggioranza da s o ­
cialdemocratici: due sedi d i ­
partimentali d i questa asso­
ciazione, che non è affiliata 
alla C.G.T., vennero perqui­
site dalla polizia, una setti­
mana fa, con gli stessi metodi 
illegali che sono stati impie­
gati in tutte l e altre perqui­
sizioni dello stesso genere. 

GIUSEPPE BOFFA 

I discorsi dei compagni 
Nenni e Berti allo Camera 

(continua. «sua prima pag.) vo. L'aspirante ministro di un 

una significativa testimonianza 
il recente Congresso del popoli 
asiatici per la pace a Pechino. 
In Corea — ha proseguito — 
dove ci auguriamo che ben pre­
sto torni la pace, gli americani 
hanno lasciato molte delle loro 
penne maestre. 

La politica del «containe-
ment » escogitata da Kennan 
contro l'Unione Sovietica è fal­
lita. E ciò perchè essa era vi­
ziata dalla menzogna dei pre­
tesi propositi aggressivi del­
l'URSS. A Potsdam ed a Yalta 
i dirigenti sovietici furono espli­
citi nel dichiarare che con la 
conclusione della guerra e la 
sistemazione territoriale che ne 
era conseguita l'URSS conside­
rava garantita la propria sicu­
rezza. In questi giorni, al Con­
gresso del Partito comunista 
dell'URSS, il relatore Malenkov 
ha confermato che per i diri­
genti sovietici la rivoluzione 
non è merce di esportazione. 
(Commenti e proteste al centro) 

NENNI — Si tratta di una si­
tuazione della quale dovete te­
ner conto 
(Nutriti applausi a sinistra). 
In seguito alla nuova situazione 
il Pentagono ha dovuto franca­
mente riconoscere il fallimento 
della politica estera e militare 
americana, tanto che si è giun­
ti alla trasformazione di quella 
che si è chiamata la politica 
del • containement * in quella 
che Eisenhower, con un lin­
guaggio irresponsabile, chiama 
« far rientrare la marea fan­
gosa del comunismo nei suoi 
confini ». 

E' d'accordo De Gasp eri — 
chiede Nenni — con questo l in­
guaggio e con questo program­
ma? Nenni chiede quindi al go­
verno se esso è pronto a rico­
noscere ad un tempo il falli­
mento della politica americana 
ed il consolidamento della si­
curezza sovietica e del sistema 
di alleanze che ad essa fa capo. 

« Si arriva cosi — ha escla­
mato Nenni — all'alternativa 
fra la terza guerra e l'intesa. 
Suona al quadrante l'ora della 
svolta. Incerta è soltanto la di­
rezione da prendersi. Forse su 

Omdamaf. a morte 
tre antifraftcliiifi spagnuott 
MADRID, 16. — Un tribunale 

militare riunito a Barcellona ha 
condannato oggi a morte tre an-
tlfranchistl, definiti socialisti 
anarchici», e a quattro anni di 
carcere una certa Feltoa XJtago, 
accusata di aver prestato aiuto 
al tre, tali Pedro Fernandez, Jo­
se Oset e José Avelino. 

Costoro, secondo le Informazio­
ni ufficiali, erano stati Inviati in 
BtxaamB .«—1 ~ . - ~ ~ 1 A I M I J . , 1 J-™.; 

e dal FAI organizzazioni anareo-
Boclaliate con sede a Tolosa- Al 
tri tre anUtranchistl, riusciti t 
afuggire all'arresto sono stati 
prcessatl in contumacia, mentre 
un settimo, tale Cesare Saborlt 
fu ucciso dalia polizia di Bar-
celiona. 

nuovo governo De Gasperi ha 
iniziato infatti una irritata po­
lemica contro il compagno 
Nenni e la sua proposta per­
chè l'Italia migliori i rapporti 
c o n l 'UJtS.S. Egli non ha esi­
tato a valersi dell'ignobile ar­
gomento dei prigionieri italia­
ni, che sarebbero «trattenuti» 
in UJt.S.S. 

Questo indegno discorso è 
stato interrotto dal compagno 
NENNI il quale è intervenuto 
con la sua autorità per chia­
rire una volta per sempre 
questo problema oggetto delle 
vergognose speculazioni della 
stampa governativa. Egli ha 
riaffermato la piena validità 
della dichiarazione del gover­
no sovietico che tutti i prigio­
nieri italiani sono stati rim­
patriati. Avrei consacrato ogni 
mia energia — ha dettò egli 
— per chiarire il problema 
se esso fosse esistito realmen­
te. Lo studiai quando ero al 

governo, ho continuato a stu­
diarlo anche dopo e non mi 
è rimasto alcun dubbio ormai 
sul fatto che, purtroppo, i di­
spersi sono deceduti in gran­
dissima parte, durante la tra­
gica ritirata sul Don. 

Sulla mia coscienza posso 
dire che il solo dubbio legit­
timo fu affacciato anni or so­
no dall'ambasciatore Broslo, il 
quale si chiedeva se non ci 
fossero sparsi nell'Unione So­
vietica degli ex prigionieri 
italiani, che vi si sono siste­
mati individualmente. E' una 
ipotesi che nessuno può esclu­
dere, ma a questo si riduce il 
problema. 

La seduta si è quindi chiusa 
con un discorso del missino 
ALMTRANTE e l'illustrazione 
di o.d.g. di alcuni deputati d.c. 

Questa mattina il dibattito 
sul bilancio degli Esteri ri­
prenderà. E* atteso un discor­
so del compagno Palmiro To­
gliatti. 

La seduta mattutina 
Uno del più gravi problemi 

del Paese, quello della prote­
zione sociale dei lavoratori che 
vivono in un permanente stato 
di sottoccupazione, è stato pro­
spettato ieri alla Camera in se­
guito alla presentazione, da 
parte di un gruppo di parla­
mentari dell'Opposizione, di una 
proposta di legge su tale pro­
blema. La*-Camera, nella seduta 
mattutina di ieri, ha accettato 
la presa in considerazione di 
questa importante proposta, pre­
sentata dalle compagne Spano, 
Viviani e Noce, e da altri de­
putati di sinistra ed indipen­
denti. La compagna SPANO ha 
illustrato all'assemblea il carat­
tere e gli scopi della proposta. 
Esistono oggi in Italia — ha 
dichiarato — oltre un milione 
di lavoratori nel settore agri­
colo, occupati per soli 101 gior­
ni, in media, l'anno. Nel setto­
re dell'industria a ciclo stagio­
nale altri 300 mila lavoratori 
si trovano in condizioni an­
che peggiori perchè non rie­
scono ad evere una occupazio­
ne per più di 30 giorni l'anno 
in media. Questa massa in gen 

questo problema ai vedrà chia- £ %Tia^trtrT h» Ì S ?o HOTWT 1» oi«i„„i -™aw/»a„» te _ di lavoratori — ha prose-

ELETTO AL TERMINE DEL XIX CONGRESSO 

Il nuovo Comitato centrale 
del Partito comunista dell'URSS 

MOSCA, 16. — La stampa 
sovietica pubblica i nomi degli 
eletti alle cariche direttive del 
P.C. dell'URSS. 

I membri del nuovo Comita­
to centrale sono: 

A. A. Andreiev; V. M. An-
drianov; A. B . Aristov; G. A. 
Arutinov; S. Babaiev; M. D. 
Bagirov; N. K. Baibakov; N. L 
Beliaiev; L A. Benediktov; 
L. P. Seria; B. P. Bescev; I 
P. Boitsov, G. A. Borkov; L. L I. Marfln; A. L Mgeladze; 
Brezhnev; N . A. Bulganin; S- n. Melnik; L. G Melnikov; 
A. Vagapov; B. L. Vannikov; L. 2 . Mekhlis; A. L Mikoian;|stovalov; A. P. Pcéllakov; D. 
A. M. Vasìlevski; L A. Volkov.lM. B. Mitìn; N. A MDchailov.'L Raizer; V. M. Raibikov; V. 

V. I. Kiselev; N. V. Kiselev; 
M. D. Kocrigine; F. B. Koslov; 
I. S. Koniev; A. E. Kornei-
ciuk; D. S. Korotcenko; P. N. 
Korciaghin; A. N . Kossighin; 
S- N. Kruglov; V. V. Kusnezov; 
N. G. Kusnezov; T. I. Kuliev; 
A. M. Kutirev; O. V. Kuusi-
nen; I. G. Kebin; A. N. Lario-
nov; I. s , Latunov; 1. K. Le-
bedev; V. V. Lukianov; G. M 
Malenkov; V. A. Maliscev; A. 
I. Marfln; A. L Mgeladze; D 

Lucinski; L. P. LUcova; L E. 
Maarev; I. A. MaUk; M. S. Ma-
linin; R. I. Malinovski; F . A. 
Mamonov; I. L Maslennikov; 
R. E. Melnikov; K. A. Merez 
sfcov; V. N. Merkulov; A- A. 
Miuriesep; M. L Nedelin; P. 
V. NUtìtin; I. L Nosenkoj G. 
M. Orlov; K. V. Ostrovitianov; 
V. N. Pavlov; D. V- Pavlov; 
I. 1. Pàlezkis; A. S. Paniusckin; 
P. I. Parselo; M. M. Pidticenko; 
M. T. Pomasnev; B . N. Pono-
marev; G. M. Popov; S. O- Po-

G. I. Voronov; K. E. Vorosci 
lov; A. Y. Viscinski; B. Gafu-
rov; P. S. Goriacev; V. V. Gri-
scin; I. T. Griscin; M. I. Gu-
sev; G. A- Denisov; A. P . Ye-
fimov; L- N. Yefremov; Y. A. 
Zbdanov; I. K. Giegalin; K-
P. Giukov; A. P. Zasiadko; A. 
G. Sverev; M. V. Zhnianin; 
N. G. Ignatov; S. D . Ignatiev; 
I. G. Kabanov; L. M. Kaga-
novic; Y. E. Kalnberzin- L V-
Kapitonov; Z. N. Ketskoveli; 
A- N. Kidin; A. L Kiricenko; 

COLPO DI SCENA NEL DELITTO DRUMMOND 

Il contadino Dominici arrestato 
Dopo mesi di interrogatori il giovane ha finalmente am­
messo che la piccola Betty era ancora viva quando egli la vide 

LURS, 16. — Gustava D o - sino ad ieri affermavano che 
minici è stato tratto in arre- egli aveva udito colpi d i a r ­
ato questo pomeriggio i n r e - ma da fuoco nel bosco, e che . 
lazkme e o o l'assassinio a w e - giunto sul luogo da cui gli 
noto i l 5 agosto, di S ir Jack sembrò che fossero partiti i 
Drumtnond, della mogli* e colpi, constatò che tutti « tre 
della figlia. 

L'arresto non è avvenuto 
sotto l'imputazione di 
sinio, ma per quella di m a n ­
cato soccorso a persona in 
periooso di vita. 

Per i l codice francese, ciò 
costituisce u n reato punibile 
eoa la reclusione da te i mesi 
a tre anni, e e o o una multa 
d e 6A00 a 250.000 franchi. 

II Dotninici, trentaduenne 
ed ammogliato, v i v e in 
fattoria poco lontano dal l u o ­
g o in cui f u commesso i l tr i ­
plice ••••Minio, 

L'arresto è stato determi-
j i re di (nato da una contraddiziooe 

ir M U S S I » J i a osi i l DomJnitì èm 
avete • «*-.T*Jl»t t i sfjsjfcetf « 1 M 

i Drumtnond erano morti. 
Ieri mattina però, i l D o m i 

mei h a dato una veislop» 
nuova, sostenendo che El isa­
betta, la dodicenne figliola 
dei Drummond era tuttora 
viva quando egli fece i l s o ­
praluogo. 

UprtMMfjiale 
én nM m UMnlt 

LONDRA. If. — L'attesa pri­
ma mondiate dal nuova film di 
Caarue ChapUn ZimeUsM (Luci 
della ribalta) ha avute luoga 
questa sera al teatro Odeon 

IM primis—a Margaret a au-

Chartle ChapUn • sua moglie, 
accolti con una immensa ovazio­
ne dalie S.OSO persone che atten­
devano davanti al cinematogra­
fo sono stati presentati ella prta-
elpaan Margaret. Aita Une dello 
spettacolo u pubblico ha lunga­
mente applaudito. 

Seri aera Oiapjln aveva ean-
casto un'intervista di u*tux>ia 
al mleroJanl osila BJB.C. aulnl-
Ho dalla quel* Ha cateto di 
sares. chiamato «eesapueami 
Cnartot». 

sUSpoodesdo allo domande ri­
vettaci! da critici emeaaatattafl-
cljnglaal. u grande attore ha af­
fermato di non sapere ae xtnua-
ttera per sempre alla eoa tipica 
p a m di vacefconeo «BOB I 
predire nulla, non ho plani 
Favvepsfe. «Limili»», cast 
eoe seiee soltanto una 

^iSTdemSd?: ?WW> 

vaste ricominciare da capo, la 
vostra carriera artistica 
direnar». ChapUn ha 
«ae. BOB vogne «amare 

V. M. Molotov; V. À. Moskvin; 
Z. I. Muratov; N. A. Mukitdi-
nov ; V. I. Nedosekin; B . F. 
Nikolaiev; A. I. Niisov; N. N. 
Organov; A. M. Fankratova; 
N. S. Patolicev; N . af. Pegov; 
M. G. Pervukm; P . K. Pono-
marenko; A, N . Poskrebiscev; 
P. N . Pospelov; F . M. Prass; 
V. A. Prokoflev; V. P . Pronin; 
A. M. Puzanov; I. R, Razxakov; 
A. M. Rumianzev; M. Z. Sa-
burov; A. V. Siomin; D. G. 
Smirnov; A. Y. Snetckus; V. 
D. Sokolovsad; J. V. Stalin; 
M. A. Sustov; E. B. Taibekov; 
I. F. Tevosian; P . I. Titov; F. 
E. TJstinov; A. A. Fadeìev; A. 
I. Kvorostukin; M. V. Kruni-
cev; N . S. Kruscev; P . F . Ce-
plakov; V. E. Cerniscev; D. L 
Cesnokov; Z. H. Sciaiakxnetov; 
N. 1C ScvemOc; A. N. Scele-
pin; D. T. Scepilov; K. F. Scki-
riatov; P . F . Iudin; TJ. "T. Yu-
supov; I. D. Yakovlev; M. A. 
Yasnov. 

I membri candidati del Co­
mitato centrale sono: 

G. F. Alexandrov; G. V. 
Alezenko; P . A. Artemiev; T. 
A. Akazov; I. H. Bagramian; 
V. 1C Bakradze; N. E. Basisti; 
S. I. Bogdanov; A. D . Bonda-
renko; S. Z. Borisov; S. M 
Budionni; S- af. Butusov; K. 
A. Versemm; af. A. Gedvilss; 
S. A. GogUdzc; A. V. Gorba-
tov; KL P . Goracenm; A. A. 
Gretckov; V. O. Grigorian; A. 
A. Gromiko- A. D. Danlalov; 
B. A. Dvinski; P . V. DenKn-
tiev; TT. A. Digai; A. A. lept-

D. V. Iefremov; V. G, 
Giavoronkov; P . F . OlgarcT, 
D. G. Glmerin; G. K. Ciukov; 
A. P . Zaveniagbm; G. N . Za 
rubin; P . A. Zakarov; &. E. 
Zakarov; I» F . Ilicev; K. S. 
Kaxakov; X. A. Kairov; N. T. 
Kaleenko; M. Y. Eanunnikov; 
B. Z. Kobulov; A. X. Koatov; 
P . T. Komarov; L. B . Komles; 
A. I. Kostusov; F. F. Kusnezov; 
Kusnecova; K. D. Kulov; P. N. 
KOTusmi P . F. Iasianev; V. 
T, taasaa P , F , Uaaakaa A. a \ 

S. Riasnoi; S- S. Rumianzev; 
Z. T. Serdiuk; I. A. Sierov; 
Kl M. Simonov; I. P . Skulkov; 
K. M. Sokolov; I* N. Soloviev; 
S. A. Stepanov; E. A. Stepano-
va; V. N. Stoletov; S. K. Timo-
scenko;. S. M. Tlkomirov; S. 
K. Toka; Z. P. Tumanova; A. 
G. Fiodorov; E. A. Furoeva; 
A. U. Karkalov; I. S. Koklov; 
V. G. TSkovrebascvili; V. F. 
Isiren; V. L Ciuikov; G. A. 
Giumacenko; N. N. Sciatalin; 
Z. A. Sdaackov; A. I L So-
kolnikov; S. M. Sctemenko; 
P. A. Yudin; L S. Yumascev. 

Ngkia Lt circtidata 
dall'esercito fidnauta 

SAIGON, 16. — Dopo la ca 
dote di una numerosa serie di 
avamposti, avvenuta ieri, le 
forze colonialiste francesi sono 
state costrette a ripiegare su 
Nghia Lo, 150 km. a nord­
ovest di Hanoi, un caposaldo 
di estrema importanza del pe­
rimetro difensivo della zona 
tenuta dai francesi nel Delta 
del Fiume Rosso. 

Molte famiglie di militari 
francesi sono state evacuate 
questa mattina dal villaggio, 
che nella serata è stato inte­
ramente circondato dalle forze 
dell'Esercito popolare, che 
batte con 11 suo fuoco le posi­
zioni francesi. 

Ridotti in Ungheria 
i prezzi del pesce 

B O D A P S B T , 18. — Per oispo-
sauone del Ministero del Con> 
metclo. i presa* dal pasca a dalla 
••liaggina cono alati ribassati 
in Ungheria in misura variabus 
dal 10 al 18 %. Sono stati dlna-
nuttt inoltre 1 prassi di alcuni 
laattclsl come la, ricotta ad 1 fa*. 

ro dopo le elezioni americane. 
Ma io mi domando se si deve 
attendere la decisione america 
na. E se ciò dovesse avvenire, 
deve l'Italia rassegnarsi ad es­
sere l'ultima ruota del carro? ». 

Prima di rispondere a que 
sti interrogativi il compagno 
Nenni ha voluto fornire alcuni 
chiarimenti intorno al suo 
viaggio nelHLR-S.S. ed al suo 
incontro con il compagno Sta 
lin. Non esiste — ha detto 
egli — una «operazione Nen­
ni». E' di desolante puerilità 
pensare che Nenni parli per 
conto o mandato di Stalin 
Quando il capo dell'Unione 
Sovietica ha qualcosa da dire 
lo dice, rompendo il suo ope­
roso silenzio e lo fa sapere 
attraverso l e ambasciate so­
vietiche. Ciò che io mi appre­
sto a dire è i l risultato di 
conversazioni e di informazio­
ni che hanno il preein di es 
sere di prima mano e di sca­
turire da una assoluta buona 
fede. 

I socialisti italiani — ha 
proseguito Nenni — chiedono 
che in concomitanza con la 
soluzione dei principali prò 

blemi europei sia condotta una 
iniziativa per migliorare i 
rapporti italo-sovietici. Ho già 
parlato con il Presidente del 
Consiglio sulla opportunità e 
la possibilità di un trattato di 
non aggressione fra Italia ed 
CT.R.S.S. Mi rendo conto che 
un simile passo non può es ­
sere condetto in un giorno, 
tuttavia sarebbe come darsi la 
zappa sui piedi dire che è 
irrealizzabile. 

A questo punto Nenni ha 
ricordato che, come risulta da 
alcune sue lettere, anche nel 
pensiero di Sforza esisteva la 
convinzione che nella attua­
zione più disperata chi avreb­
be potuto salvare la pace sa­
rebbe stato Stalin. 

Io sono convinto — ha det 
to Nenni — che non molto 
diverso deve essere su questo 
punto i l pensiero di De Ga­
speri. Ma consentite che è un 
modo curioso di aiutare Stalin 
a salvare la pace, quello di 
rappresentarlo come il novello 
Attila che insidia e minaccia 
la pace della nostra Patria e 
dei nostri focolari. (Grandi 
applausi a sinistra e commen 
ti al eentro). 

Dopo aver respinto l e cri­
tiche che da varie parti si 
vanno facendo alla sua pro­
posta sulla possibilità di un 
patto di non aggressione con 
l'URSS, Nenni ha dichiarato: 
• L'Italia ha bisogno di dare 
una più salda base ai suoi 
rapporti con 1TJ.R-S.S-, la più 
grande potenza continentale di 
Europa e del mondo. La sua 
sicurezza non può essere ga­
rantita da una intesa unilate­
rale con le potenze occiden­
tali, ma deve completarsi con 
un analogo accordo con la 
maggiore potenza terrestre ». 

Nenni he chiesto quindi che 
siano stabiliti rapporti com­
merciali con 11T.R-S.S, con le 
democrazie popolari e con la 
Cma, ed ha formalmente in­
vitato i l governo a dare il 
proprio riconoscimento alla 
Cina democratica e popolare. 

n compagno Nenni ha cosi 
concluso il suo discorso: «Ogni 
passo fatto nel senso da me 
indicato aiuterebbe l'Italia a 
superare anche l e sue difficol­
tà interne. L'on- De Gasperi 
ha posto la nostra politica 
estera sotto i l segno deue fa­
talità e ne è derivato una spe­
cie di meccanismo fatalistico 
con una via ed una prospet­
tiva a senso unico, laddove ce 
ne sono almeno due. La via 
che noi indichiamo è quella 
della molteplicità e non della 
unilateralità degli accordi ». 
(Grandi oppiassi haano s e l s -
laxo il discorso dei compiono 
Nertni ai quale numerosi par-
lementmri beano volato espri­
mer* le proprie coaoTStsIa-
CiOttO. 

Subito dopo l'assemblea ha 
dovuto sorbirsi un petulante 
discorso di GIOVANNINI d i 
berale), che ha sfruttato a 

© del 

guito la nostra compagna —• è 
costituita per la maggior parte 
da donne. Essi, essendo consi­
derati occupati, non ricevono 
nessun sussidio di disoccupazio­
ne nel lunghi periodi in cui, 
In realtà, rimangono privi di 
qualsiasi lavoro. Allo stesso 
tempo questa massa, dato il ca­
rattere saltuario della occupa­
zione, è praticamente priva, in 
base alle leggi vigenti, di ogni 
assistenza sociale e previden­
ziale, non riceve l'assistenza sa­
nitaria prevista per gli altri la­
voratori, e va incontro alla vec­
chiaia ed alla invalidità senza 
nemmeno la prospettiva di una 
misera pensione. 

La nostra proposta — ha con­
tinuato Nadia Spano — sì pro­
pone di dare un lieve miglio­
ramento alle condizioni di vita 
di questi lavoratori estendendo 
ad essi i diritti previsti per le 
altre categorie, dalla assicura­
zione malattie alla assicurazio­
ne contro la disoccupazione. 

L'Istituto Nazionale della Pre­
videnza Sociale — ha detto ella 
— dovrebbe anticipare, insieme 
allo Stato, le somme necessarie 
ad attuare l e misure da noi 
proposte. La cifra annua di spe­
sa prevista è di appena 6 mi­
liardi di lire; cifra, come si 
vede, limitata e che non sarà 
difficile trovare attraverso un 
aumento della imposta comple­
mentare progressiva sui redditi 
imponibili superiori ad un mi­
lione e mezzo annuo. 

Conclusa la votazione per la 
presa in considerazione della 
proposta presentata dalle nostre 
compagne, la Camera ha ri­
preso il dibattito sul bilancio 
del ministero degli Esteri. Il 
compagno Giuseppe BERTI — 
che ha parlato dopo l'interven­
to del repubblicano AMADEO 
— ha pronunciato un forte di­
scorso di critica alle posizioni 
del governo, le quali — ha det­
to egli — sembrano dettate dal­
la convinzione piuttosto ottimi­
stica che nel blocco atlantico 
le cose procedano nel modo mi­
gliore possibile. In realtà in tale 
blocco esistono molteplici e pro­
fonde contraddizioni di interes­
si, le quali dimostrano che la 
situazione internazionale è tut-
t'altro che ferma sulle posizioni 
che gli americani vorrebbero 
imporre. Questa situazione of­
fre al governo italiano una se ­
rie di appigli per pronunciare 
una parola nuova di distensione 
proprio per il fatto che la pro­
spettiva politica italiana è le­
gata a queste contraddizioni. 
Berti ha elencato quindi i con­
trasti di interessi che esìstono 
oggi e che non hanno ancora 
trovato soluzione fra Stati Uni­
ti e Gran Bretagna, dal proble­
ma della distribuzione delle 
materie prime, a quello del pe 
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trolio, al problemi politico-mi-
titari connessi con il Medio od 
Estremo Oriente, a quello della 
standardizzazione degli arma­
menti atlantici, ecc. 

Dopo aver accennato alla pe­
netrazione finanziaria americana 
— che, oltre a creare zone di 
provocazione internazionale a 
scopo antisovietico, permette di 
soppiantare le posizioni dell'im­
perialismo britannico e quindi 
accentua i contrasti anglo-ame­
ricani — Berti ha dichiarato che 
lo stesso fenomeno della riva­
lità si verifica, anche se su 
scala ridotta, fra Francia e Sta. 
ti Uniti, nell'Africa settentrio­
nale francese, in Indocina, nel 
Mediterraneo. 

n processo evolutivo della si­
tuazione internazionale viene 
sottolineato dai recenti smacchi 
diplomatici subiti dagli Stati 
Uniti in Francia e nell'Unione 
Sovietica. Lo schiaffo dato dal 
governo pinay all'ambasciatore 
Dunn, lo schiaffo sovietico al 
provocatore Kennan dimostra­
no infatti la debolezza della po­
sizione politica del governo di 
Washington. 

Ma quale è — si è chiesto a 
questo punto Berti — la posi­
zione del governo italiano in 
questa situazione? Il governo 
De Gasperi è cosi soddisfatto da 
non avvertire il bisogno di dire 
una sola parola, e da sentirsi 
autorizzato a procedere sulla 
strada sinora seguita? VI sono 
infinite ragioni che dimostrano 
il contrario: dal problema di 
Trieste, per il quale sembra or­
mai bloccata ogni possibilità dì 
soluzione che tenga conto degli 
interessi minimi italiani, al pro­
blema del riarmo che, rispetto 
alla situazione economica, pesa 
più per l'Italia di quanto non 
pesi per la Francia. 

L'Italia ha oggi davanti a a i 
la possibilità di uscire dal vi­
colo chiuso in cui l'ha cacciata 
la politica del governo. I « cro­
ciati» permanenti dell'antico-
ììiUiiisuio debbono comprendere 
che nessuna crociata contro 
l'URSS è destinata al successo 
e debbono tener conto del fatto 
che lo stato di occupazione stra­
niera al quale è stato abbando­
nato il Paese può mettere se­
riamente in pericolo persino la 
sua unità. 

Per voi — ha detto Berti ri­
volto all'on. De Gasperi — il 
modo di risolvere i problemi 
non è-certo quello di ascoltare 
la voce del popolo italiano. Voi 
pensate al contrario alle leggi 
che dovrebbero realizzare lo 
• Stato forte », e cioè una poli­
tica anacronistica ed impossi­
bile. Uno stato — ha esclamato 
il nostro compagno — è forte 
solo se si identifica con la co­
munità nazionale in uno spirito 
unitario d'intenti. Lasciate quin­
di il posto a coloro che pos­
sono realizzare questa unità an­
che sui problemi della nostra 
politica estera — ha concluso 
egli fra gli applausi delle s i ­
nistre —. Unità che si può ri­
trovare soltanto con una poli­
tica di collaborazione e di di­
stensione internazionale, e cioè 
con una vera politica di difesa 
nazionale, di pace e di pro­
gresso. 
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